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Nel corso del 2000 il potenziale di espansione della domanda mondiale è
stato contenuto dalla crescita dei prezzi dei prodotti energetici, che nei paesi
industrializzati ha determinato condizioni monetarie moderatamente re-
strittive.

Sul piano internazionale si è assistito a una redistribuzione di potere
d’acquisto e all’instaurarsi di nuovi rapporti di competitività, con mutamen-
ti di rilievo nei flussi di scambio. I paesi dell’area del dollaro hanno subito una
perdita di competitività, a parziale vantaggio dell’economia europea. All’in-
terno dell’Unione europea, tuttavia, al persistere dei differenziali di crescita
tra i vari paesi si sono associati in molti casi segnali di ridimensionamento
dei ritmi di attività economica.

Le tensioni sui prezzi provocate dal settore petrolifero hanno determina-
to, infatti, condizioni monetarie più restrittive in vari paesi industrializzati,
contenendo il potenziale di espansione della domanda.

In ambito UE la crescita è stata, secondo le stime, del 3,4%, sia nell’area
dei Quindici che nello spazio euro. La domanda interna totale ha registrato
un incremento del 3% (2,9% nell’UEM), dovuto in buona misura alla dina-
mica sostenuta degli investimenti (4,6% in ambito UEM). Belgio, Olanda,
Spagna e Regno Unito sono i paesi nei quali la domanda interna ha segnato
ritmi di crescita superiori al 4%, seguiti a distanza dalla Francia e dagli altri.
L’occupazione totale si è confermata in lenta crescita e il tasso di disoccupa-
zione è sceso al 9,1%.

Nonostante l’aumento dei prezzi in dollari delle materie prime, l’economia
italiana è tra quelle che sembrano essersi avvantaggiate della ricomposizione
per aree del commercio mondiale e ha sperimentato una fase di relativa viva-
cità dell’interscambio sui mercati di sbocco più prossimi.
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La domanda finale interna ha viaggiato a un ritmo del 2,3%, portando l’in-
cremento del PIL al 2,9% in ragione annua. Sul versante interno la crescita ha tro-
vato prevalente sostegno nella domanda di consumo (spesa delle famiglie +2,2%
secondo le ultime stime) e nella dinamica degli investimenti, aumentati sia nella
componente macchinari e attrezzature (+7,3%), sia nelle costruzioni (+4,9%).

Nel corso del 2000 si sono registrati aumenti della produzione nella maggior
parte dei settori industriali, con aspettative positive circa i livelli di fatturato e gli
ordinativi anche nei mesi finali dell’anno, a testimonianza del mantenimento di
un ciclo industriale favorevole anche nel 2001. Il netto miglioramento rilevato
nella fiducia dei consumatori conferma il positivo tono di fondo dell’economia.

Da un punto di vista territoriale il Mezzogiorno è l’area del Paese che sem-
bra trarre i maggiori vantaggi dalle tendenze in atto, continuando a manifesta-
re dinamiche di crescita delle esportazioni, degli investimenti e del valore ag-
giunto spesso superiori alla media nazionale.

Nonostante i rincari dei prodotti energetici, la dinamica inflazionistica è ap-
parsa sostanzialmente sotto controllo, anche per il contributo determinante del-
le regioni meridionali, secondo una tendenza virtuosa che poggia anche sul-
l’assenza di tensioni salariali. Il funzionamento del mercato del lavoro continua
infatti ad essere caratterizzato da elementi di maggiore flessibilità, che agevo-
lano l’aumento dell’occupazione (+3,4%) e la discesa del tasso di disoccupa-
zione (pari al 10,6% nella media annua).

In linea con le aree più dinamiche del Mezzogiorno, le stime del Banco di Si-
cilia anticipano una crescita del PIL e dei consumi privati del 2,2% per il
2000, con incrementi ancora più sostenuti per gli investimenti produttivi (5,4%)
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e le esportazioni. Benché si tratti dei tassi di crescita più elevati degli ultimi
dieci anni, la dinamica del PIL rimane ancora sensibilmente inferiore alla me-
dia nazionale e non contribuisce quindi a ridurre il divario di sviluppo che ca-
ratterizza  l’economia siciliana.

Nonostante il perdurare di diffuse carenze infrastrutturali, sul piano territoria-
le si sono messi in evidenza i sistemi locali a maggiore densità imprenditoriale, che
hanno dato positivi riscontri sia in termini di produzione e fatturato, destinato in mi-
sura crescente anche ai mercati esteri, sia in termini di nuova occupazione. Accan-
to alle tradizionali aggregazioni produttive delle province di Trapani (industria estrat-
tiva ed agroalimentare) e Messina (industria meccanica, tessile, gomma e materie
plastiche) si sono segnalate le aree specializzate di Catania e della fascia ionica
(elettronica e servizi, agroalimentare), nonché i sistemi locali verticalmente inte-
grati, a vocazione agroindustriale, delle province di Agrigento e Ragusa. La cresci-
ta del reddito nei sistemi metropolitani di Palermo e Catania è invece prevalente-
mente ascrivibile alla dinamica dei servizi alle famiglie e alle imprese.

Sul versante degli shock esogeni va segnalato l’impatto relativamente mi-
nore della crisi petrolifera sulla bilancia commerciale regionale rispetto a quel-
la nazionale. Da un punto di vista statistico, infatti, i rilevanti flussi di export pe-
trolifero realizzati dalla regione, prezzati in dollari, hanno in qualche modo bi-
lanciato i rincari delle materie prime energetiche in entrata. Non altrettanto neu-
trale per l’Isola è stata la crisi dovuta allo sciopero degli autotrasportatori, che
nel mese di ottobre ha notevolmente rallentato la circolazione di merci e per-
sone e la stessa attività economica, con un danno al PIL regionale stimabile nel-
l’ordine dei due-tre decimi di punto nel terzo trimestre. 

La domanda per consumi, cresciuta a un ritmo vicino a quello nazionale,
ha trovato sostegno nel clima di fiducia generato dalle nuove prospettive oc-
cupazionali e dai leggeri recuperi di potere d’acquisto reale dovuti alla modesta
crescita dei prezzi nell’Isola. Pressoché stazionari, invece, i consumi collettivi,
influenzati dal processo di stabilizzazione della finanza pubblica regionale. 

In tema di spesa di investimento, analogamente con quanto si verifica a li-
vello nazionale, la crescita ha prevalentemente interessato la componente
macchinari e attrezzature, a fronte di un modesto andamento delle costruzioni.
La dinamica degli investimenti incorpora, oltre che il favorevole ciclo congiun-
turale di diversi settori industriali, l’attivazione degli incentivi previsti dalla l.
488/92. Confermando una tendenza che risale ormai al ’98, la spesa d'investi-
mento è cresciuta maggiormente nei settori più aperti agli scambi con l'estero e
nei comparti dell'industria leggera che incontrano una domanda più vivace (ali-
mentari, abbigliamento, elettronica, gomma e materie plastiche e mobilio-ar-
redamento). Dal secondo semestre, infine, nuove dinamiche sembrano aver in-
teressato il comparto dei materiali da costruzione.
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La componente estera della domanda ha mantenuto un andamento vivace,
assicurando buoni risultati e buone prospettive alle imprese esportatrici. La ten-
denza espansiva sui mercati esteri, inizialmente basata su strategie di prezzo, co-
me ancora attesta in alcuni casi la dinamica dei valori medi, si è andata spostando
anche verso attente politiche di innovazione e riqualificazione del prodotto da
parte delle imprese. L’aumento delle esportazioni a settembre 2000 era in com-
plesso del 60% (contro il 18,6% nazionale), principalmente per il forte effetto
prezzo dei prodotti petroliferi, con una crescita della componente non-oil del
37%, a conferma di una tendenza che prosegue ormai dall’inizio del ‘98. Le
esportazioni industriali sono risultate in aumento in pressoché tutti i compar-
ti, ad eccezione di alimentari (tra i quali sono in crescita i prodotti di qualità),
autoveicoli e altri mezzi di trasporto (componente, quest’ultima, tradizional-
mente soggetta a forti oscillazioni). I maggiori incrementi hanno interessato i
comparti a tecnologia intermedia o alta: prodotti in metallo, apparecchi elettri-
ci di precisione, macchine e apparecchi meccanici. Nonostante la robusta espan-
sione, tuttavia, il contributo delle esportazioni alla formazione del prodotto lor-
do regionale rimane limitato (nell’ordine del 7,5% nel 2000, secondo le stime)
rispetto al corrispondente dato nazionale (20%).

Nel corso del 2000 la crescita della produzione industriale è apparsa nel com-
plesso moderata, ma costante. Ha trovato conferma la dinamica più vivace nei
comparti caratterizzati dai maggiori vantaggi competitivi, legati alla localizza-
zione territoriale e alla produttività. E’ il caso dell’agroalimentare, dell’estra-
zione e lavorazione materiali non metalliferi, della meccanica di precisione e del-
l’elettronica. Più lenta la crescita di fatturato e ordinativi nel comparto energe-
tico e nel chimico-farmaceutico, che nel corso dell’anno si sono avvantaggiati
dell’apprezzamento del dollaro USA. Stabili i mezzi di trasporto, il tessile-ab-
bigliamento, il legno e mobilio, sostenuti da una domanda favorevole.
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Da un punto di vista anagrafico il tessuto imprenditoriale regionale ha
registrato nel corso del 2000 una certa vivacità. Le nuove iscrizioni hanno
confermato la tendenza espansiva di alcuni settori tradizionali (alimentari,
lavorazione minerali non metalliferi) e di scala, con punte per carta-edito-
ria e mobilio, mentre una dinamica particolarmente elevata ha interessato
le alte tecnologie (macchine per ufficio ed elaboratori) e i servizi di ricerca
e sviluppo ad esse collegati.

Influenzati dalla stasi dell’edilizia privata, nel corso dell’anno gli investi-
menti in costruzioni sono apparsi nel complesso riflessivi (0,9%, secondo le
stime BdS). Componenti più dinamiche sono state ancora l'infrastruttura-
zione a rete e, nel comparto edile, le attività di ristrutturazione e restauro. 

Gli indicatori relativi alla dinamica del valore aggiunto dei servizi vendi-
bili nel corso del 2000 hanno segnalato un andamento più vivace rispetto al
’99 (mediamente superiore al 2%, secondo le stime BdS). I migliori risul-
tati sarebbero stati realizzati dal comparto credito e assicurazioni, seguito
da commercio, alberghi e pubblici esercizi e, a distanza ravvicinata, dai
trasporti. L’andamento dei servizi non vendibili, al contrario, si è confer-
mato nel complesso stagnante.

Nel commercio è proseguita la polarizzazione strutturale del sistema, con
nuovi investimenti in processi di concentrazione a favore dei punti vendita
di maggiori dimensioni (in particolare supermercati) e, per quanto riguar-
da il commercio al dettaglio, per attività in franchising.

-50,0 0,0 50,0 100,0 150,0 200,0 250,0 300,0 350,0Fonte: Istat, Banco di Sicilia

VARIAZIONE % DELLE ESPORTAZIONI SICILIANE, GENNAIO-SETTEMBRE
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Le statistiche relative alla produzione e alla nascita di nuove imprese han-
no fornito ulteriore conferma delle interessanti dinamiche in atto nel set-
tore terziario. I tassi di natalità sono apparsi elevati sia nel commercio (5%)
sia, soprattutto, nelle attività di intermediazione monetaria e finanziaria
(9,7%), nelle attività di noleggio, informatica, ricerca (6,4%), nell’istru-
zione (7,6%) e nelle attività ricreative, culturali e sportive (6,8%). 

La stagione turistica ha confermato in Sicilia la congiuntura favorevole
del comparto, con incrementi di arrivi e presenze di turisti italiani e stranieri
che hanno superato in media il 10%. La crescita è dovuta alla concomitan-
za di diversi fattori, da quelli climatici alle iniziative culturali, ai positivi ri-
sultati raggiunti sul versante dell’immagine e della promozione dell’offerta
isolana, nonché ai nuovi investimenti nel settore, destinati al progressivo
adeguamento dell’offerta agli standard internazionali.

A fronte di una congiuntura sostanzialmente positiva, le rilevazioni ISTAT
hanno segnalato un andamento positivo della dinamica occupazionale, spe-
cie in alcuni comparti industriali e nei servizi. Nel 2000 gli occupati sono in-
fatti cresciuti, in media, di circa 24 mila unità (+1,8%), in prevalenza nel-
l’industria (manifatturiera +2,2%; costruzioni +6,4%) e nel terziario com-
merciale; le rilevazioni trimestrali hanno registrato un’intensificazione nel-
l’utilizzo del fattore lavoro anche nel comparto agricolo (+5 mila unità, +3,8%
rispetto alla media dell’anno precedente) evidente soprattutto nei mesi esti-
vi. In linea generale, la marcata flessibilità della nuova manodopera poten-
ziale e la diffusione di forme contrattuali atipiche sono tra i fattori che
hanno maggiormente agevolato l’assorbimento di nuove leve e la progressi-
va discesa del tasso di disoccupazione, diminuito al 24% dal 24,5% del-
l’anno precedente.

In un contesto economico relativamente incerto come quello che ha ca-
ratterizzato l’esercizio appena concluso, la BCE ha fissato nel ‘mantenimento
della stabilità dei prezzi in un orizzonte di medio termine’ l’obiettivo prima-
rio della politica monetaria, obiettivo da raggiungere attraverso l’adozione
di una strategia che prevede di assegnare un ruolo di primo piano alla mo-
neta (segnalato dal valore di riferimento per la crescita di M3) anche tenen-
do conto delle risultanze di appropriate analisi relative ad un ampio venta-
glio di variabili economiche e finanziarie come indicatori degli andamenti
futuri dei prezzi.

Sulla base di tale strategia, definita ‘a due pilastri’, il Consiglio direttivo
della BCE è intervenuto più volte, durante l’anno, sui ‘tassi di policy’, mo-
tivando le decisioni in funzione dell’evoluzione della situazione monetaria,
economica e finanziaria nell’area dell’euro. In particolare, l’ultimo inter-
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vento effettuato nel 2000 (5 ottobre), con il quale la BCE ha deciso di in-
nalzare di 25 punti base i ‘tassi di policy’, è stato adottato per contrastare in
primo luogo la crescita sui 12 mesi di M3 (+5,4% nel periodo luglio-set-
tembre 2000, rispetto al valore di riferimento del 4,5% fissato sin dall’avvio
della Terza fase dell’Unione economica e monetaria) e, in secondo luogo,
per fronteggiare le tendenze inflazionistiche originate principalmente dal-
l’evoluzione dei prezzi del greggio (collocatisi su nuovi massimi a metà set-
tembre  2000) e dalla marcata debolezza della quotazione dell’euro.

A seguito di questa manovra (cfr.grafico che segue), il tasso sulle opera-
zioni di rifinanziamento principale, che a gennaio 2000 si attestava sul 3%, ha
raggiunto ad inizio ottobre 2000, dopo sei  interventi in aumento, il valore
del 4,75%, con un incremento nell’anno di 175 punti base; stesso anda-
mento si è registrato sia per il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanzia-
mento marginale, che per quello sui depositi presso le banche centrali, passa-
ti rispettivamente dal 4% e 2% di gennaio 2000 al 5,75%  e 3,75% da otto-
bre 2000. 

Negli ultimi mesi dell’anno e sino alla riunione del Comitato Direttivo del
4 gennaio 2001, la BCE ha mantenuto invariata l’impostazione della politica
monetaria, confermando il tasso minimo di offerta sulle operazioni di rifi-
nanziamento principali al 4,75%, nonostante i segnali di rallentamento del-
l’economia mondiale ed in particolare di quella americana (la Federal Re-
serve nel mese di gennaio 2001 ha ridotto tre volte i  ‘tassi di policy’). La
sensibile contrazione dei differenziali tra i tassi euribor ed il tasso di rifi-
nanziamento principale della BCE, manifestatasi già da settembre 2000 (cfr.
grafico che segue), rappresenta un chiaro segnale delle attese di stabilità da
parte dei mercati e delle aspettative al ribasso dei ‘tassi di policy’ nel breve pe-
riodo.
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In questo contesto anche i principali tassi del mercato monetario, che nel
corso del 2000 hanno manifestato una variabilità piuttosto sostenuta, solo dal-
la fine di dicembre evidenziano una  netta inversione di tendenza. In parti-
colare l’euribor a un mese, pari a 3,17% a gennaio 2000, dopo avere eviden-
ziato una sensibile tendenza al rialzo nel corso dell’anno, raggiungendo a di-
cembre 2000 il 5,03% (+186 punti base), si è ridotto di oltre 10 punti base a
gennaio 2001, collocandosi sul 4,90%. Anche il segmento a tre mesi, che
nell’anno ha registrato una crescita sostenuta passando dal 3,36% di gennaio
2000 al 5,00% di dicembre 2000 (+164 punti base dall’inizio dell’anno), si è
attestato a gennaio 2001 sul 4,85%, riportandosi sui valori di agosto 2000.

Nel corso del 2000 il numero delle Istituzioni finanziarie e monetarie (IFM)
che, con l’avvio della terza fase dell’Unione economica, si identificano con gli
operatori soggetti agli obblighi di segnalazione statistica nell’area dell’euro, è
andato ulteriormente diminuendo (da 7.892 unità di dicembre ‘99 a 7.464
unità di dicembre 2000, 856 unità in meno rispetto a dicembre ‘98  quando
esse risultavano pari  a 8.320). Con riferimento all’Italia, a dicembre 2000 era-
no operative 861 istituzioni finanziarie e monetarie (29 in meno rispetto a fi-
ne ‘99), con un’incidenza sul totale delle IFM presenti nell’area Euro dell’11,5%,
dato sostanzialmente allineato all’incidenza dell’Italia in termini di attività e
passività delle istituzioni finanziarie e monetarie. Un confronto tra il com-
plesso delle IFM dell’Unione Europea e quelle italiane riguardo le dinamiche
operative delle principali voci di provvista e impiego nel 2000, consente di evi-
denziare una sostanziale convergenza per quanto riguarda l’andamento del
totale raccolta (depositi e obbligazioni), a fronte di un ritmo di crescita del-
l’ammontare complessivo dei prestiti a residenti dell’UE inferiore a quello re-
gistrato nello stesso periodo dalle banche italiane (rispettivamente +8,9% e
+12,9% a dicembre 2000).
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Più in dettaglio, la dinamica operativa del sistema bancario italiano ha evi-
denziato nel 2000 i seguenti risultati: la raccolta bancaria (elaborazioni Abi
su dati Banca d’Italia) ha segnato un incremento su base annua pari al 2,6%,
confermando una maggiore evoluzione nel comparto obbligazionario (+7,3%)
rispetto ai depositi da clientela residente, pressoché stabili rispetto a dicem-
bre ’99; ciò in relazione soprattutto alla decelerazione dei conti correnti dal
mese di giugno ed al sensibile rallentamento nell’andamento dei certificati
di deposito sia a breve che a medio e lungo termine. L’ammontare di questi ul-
timi, il cui peso sulla provvista complessiva si è gradualmente ridotto nel
corso dell’anno, passando dal 7,7% di dicembre ‘99 al 5,7% di dicembre 2000,
si è posizionato a fine esercizio sui 79.500 m.di, a fronte di un valore di circa
105.000 m.di a fine 1999. Da una valutazione di sintesi delle diverse forme
di raccolta emerge che la dinamica complessiva dell’aggregato appare soste-
nuta principalmente dalla componente a breve termine, che registra a dicembre
2000 un tasso annuo di crescita del 6,8%, a fronte di una variazione del 3%
circa delle forme a medio e lungo termine.

Alla fine del 2000 gli impieghi del sistema bancario (elaborazioni Abi su da-
ti Banca d’Italia) hanno manifestato una crescita sostenuta ed in accelerazio-
ne, mostrando, in linea con il trend positivo delle attività produttive, un au-
mento su base annua del 13,4%. L’andamento complessivo del comparto è
stato sostenuto prevalentemente dai finanziamenti a breve termine il cui tas-
so di sviluppo, pari al 17,1%, è risultato superiore alla variazione tendenzia-
le degli impieghi a medio e lungo termine (+9,8%).

In particolare, mentre gli impieghi in lire/euro hanno registrato alla fine del
2000 una crescita su base annua del 13,3%, valore in accelerazione sia rispetto a
novembre 2000 (+11,3%) che rispetto al risultato di dicembre ‘99 (+10,8%), gli
impieghi in valuta hanno manifestato un tasso di crescita nei 12 mesi pari al  16%,
in forte rallentamento rispetto ai mesi precedenti (+27,1% a novembre 2000).

Nel sistema bancario l’andamento dei crediti in sofferenza al netto delle sva-
lutazioni ha mostrato tra dicembre ’99 e dicembre 2000 una contrazione di
circa 12.400 m.di, attribuibile anche all’ammortamento di significative posi-
zioni ed al perfezionamento di operazioni di cartolarizzazione. La variazione
nei dodici mesi è risultata negativa di quasi il 21%, confermando la dinami-
ca flettente di questo indicatore che perdura da oltre un anno. 

A dicembre 2000 il rapporto sofferenze nette/impieghi totali si è attestato
sul 3% rispetto al 4,2% di  dicembre ’99 (-120 punti base in 12 mesi), con-
fermando un sensibile miglioramento nella qualità degli attivi bancari, testi-
moniato anche dalla dinamica del rapporto sofferenze nette/Patrimonio di
Vigilanza, sceso a dicembre 2000 al 17,9% dal 23,9% dello stesso periodo del-
l’anno precedente.
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Il portafoglio titoli del sistema bancario ha segnato a fine 2000 una con-
trazione del 16,6%, attestandosi sui 270.500 m.di (53.800 m.di in meno ri-
spetto a dicembre ‘99). Il valore del rapporto tra la consistenza degli investi-
menti in titoli e gli impieghi è diminuito dal 24,1% di fine 1999 al 17,7% di
fine 2000, manifestando la tendenza del sistema a finanziare gli impieghi at-
traverso lo smobilizzo di parte del portafoglio titoli, in un contesto in cui la di-
namica della raccolta risulta notevolmente inferiore a quella degli impieghi. 

Nel corso del 2000 l’attività operativa del Banco è stata improntata da un
lato alla ricerca di assetti patrimoniali più equilibrati, dall’altro ad una cre-
scente integrazione all’interno del nuovo Gruppo di appartenenza.

Sotto il primo profilo, è stata sostanzialmente modificata la struttura per
scadenza sia dell’attivo che del passivo, con un’attenuazione per entrambi
gli aggregati patrimoniali dell’incidenza relativa delle forme a medio e lungo
termine, così che il Banco va nel corso del tempo avvicinandosi agli assetti pre-
valenti nel sistema bancario. In particolare, per le attività si riscontra un au-
mento del peso dei crediti a clientela (dal 47,7% al 48,8%) a fronte di una
riduzione dell’incidenza degli investimenti in titoli (dal 30,8% al 23,8%).

ATTIVITÀ Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
(dati in miliardi) Volumi Comp.% Volumi Comp.% assolute %

1. Cassa e disponibilità presso 
banche centrali e uffici postali 422,9 0,7 204,5 0,3 218,5 106,9

2. Crediti: 36.018,6 63,3 33.270,6 56,5 2.748,1 8,3
– crediti verso clientela 27.794,0 48,8 28.090,4 47,7 -296,4 -1,1
– crediti verso banche 8.224,7 14,4 5.180,2 8,8 3.044,5 58,8

3. Titoli non immobilizzati 7.012,1 12,3 11.464,9 19,5 -4.452,8 -38,8

4. Immobilizzazioni: 8.611,9 15,1 8.718,3 14,8 -106,3 -1,2
– titoli immobilizzati 6.559,1 11,5 6.645,3 11,3 -86,2 -1,3
– partecipazioni 860,2 1,5 864,4 1,5 -4,3 -0,5
– immateriali e materiali 1.192,7 2,1 1.208,5 2,1 -15,8 -1,3

5. Altre voci dell'attivo 4.871,1 8,6 5.214,0 8,9 -342,9 -6,6

Totale dell'attivo 56.936,7 100,0 58.872,2 100,0 -1.935,5 -3,3

All’interno delle passività, invece, va segnalato l’incremento dell’incidenza
dei debiti verso la clientela, cioè della raccolta a breve (dal 32,6% al 34,4%), a
fronte di una riduzione di quella dei debiti rappresentati da titoli, costituiti dal-
le forme a tempo ed i titoli all’ordine (dal 36,5% al 33%) e delle passività in-
terbancarie (dal 15,5% al 13,3%). In aumento risulta anche il peso relativo del-
le passività subordinate (dallo 0,3% allo 0,9%), in connessione con le politiche
di rafforzamento patrimoniale manifestatesi a livello aziendale e di Gruppo.
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PASSIVITÀ Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
(dati in miliardi) Volumi Comp.% Volumi Comp.% assolute %

1. Debiti 46.128,7 81,0 49.949,9 84,8 -3.821,1 -7,6
– verso clientela 19.568,0 34,4 19.176,8 32,6 391,1 2,0
– rappresentati da titoli 18.793,0 33,0 21.459,6 36,5 -2.666,6 -12,4
– verso banche 7.564,4 13,3 9.125,3 15,5 -1.561,0 -17,1
– fondi di terzi in amministrazione 203,4 0,4 188,1 0,3 15,3 8,1

2. Fondi a destinazione specifica 2.239,7 3,9 2.305,1 3,9 -65,4 -2,8

3 . Altre voci del passivo 5.338,8 9,4 3.952,8 6,7 1.386,0 35,1

4. Passività subordinate 503,4 0,9 156,3 0,3 347,2 222,2

5. Patrimonio netto: 2.726,1 4,8 2.508,1 4,3 218,0 8,7
– capitale, riserve ed altri 

elementi patrimoniali 2.598,1 4,6 2.505,3 4,3 92,8 3,7
– utile/perdita di esercizio 128,0 0,2 2,8 0,0 125,2 4.525,0

Totale del passivo 56.936,7 100,0 58.872,2 100,0 -1.935,4 -3,3

Per quanto concerne le attività di integrazione all’interno del Gruppo,
queste si sono essenzialmente concentrate da un lato nell’estensione alla clien-
tela del Banco dei prodotti offerti dalle diverse società del Gruppo nel set-
tore del risparmio gestito ed in quello assicurativo, dall’altro nelle esigenze
di uniformarsi ai criteri gestionali e contabili seguiti dalla Capogruppo.

Nel corso del 2000 si è andato intensificando il processo di progressiva con-
versione delle forme tradizionali di raccolta diretta, e soprattutto di quelle a
medio e lungo termine, verso il risparmio amministrato, gestito ed assicura-
tivo. La più accentuata dinamica che tale fenomeno assume ancora presso il
Banco è strettamente legata alla  composizione strutturale della provvista da
clientela, caratterizzata dalla netta prevalenza della raccolta diretta. La pro-
gressiva introduzione di nuovi prodotti finanziari, sospinta dalle mutate esi-
genze della clientela e dalle pressioni competitive nei diversi segmenti di of-
ferta nel proprio mercato di riferimento, ha tuttavia consentito un aumento
del peso relativo delle forme meno tradizionali di raccolta; il rapporto tra la
raccolta indiretta e quella diretta è infatti aumentato di oltre 12 punti per-
centuali negli ultimi tre esercizi (dal 43,1% di fine 1998 al 55,4% di fine 2000).

Al 31 dicembre 2000 la raccolta complessiva ha raggiunto i 58.301 m.di,
con un aumento di 882 m.di (+1,5%) rispetto al 31 dicembre 1999. Nel-
l’aggregato sono stati esclusi i titoli di propria emissione in portafoglio (1.967
m.di al 31 dicembre 2000), mentre sono state ricomprese le passività subor-
dinate (503 m.di) - evidenziate con voce specifica nello stato patrimoniale -
in quanto interamente collocate presso la clientela nella seconda metà del-
l’esercizio a parziale sostituzione delle scadenze verificatesi nel comparto.
Sul dato complessivo hanno tra l’altro inciso sia la diminuzione di circa 631
m.di verificatasi a seguito della cessione dei 21 sportelli in ottemperanza al
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provvedimento dell’Autorità antitrust, sia la perdita di circa 1.000 m.di di de-
positi in titoli che il Banco deteneva lo scorso anno in relazione alla qualità
di banca depositaria di fondi di cui curava la distribuzione. Al netto di que-
ste componenti, l’attività di provvista ha espresso una crescita di circa il 4,4%. 

In dettaglio, la  raccolta diretta, a dicembre 2000 pari a 37.101 m.di, ha mo-
strato una contrazione di 1.212 m.di (-3,2%), ampiamente compensata dal-
l’incremento di 1.918 m.di (+10,3%) della raccolta indiretta, stabilizzatasi a
fine anno sui 20.537 m.di. Il quadro evolutivo verso forme più moderne di al-
locazione delle disponibilità viene confermato anche dall’andamento dei pro-
dotti di “bancassicurazione”, che nel 2000 hanno evidenziato un aumento di
175 m.di (+35,8%), portando la relativa consistenza a 663 m.di.  

RACCOLTA COMPLESSIVA (*) Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
(dati in miliardi) Volumi Comp.% Volumi Comp.% assolute %

Raccolta diretta 37.101 63,6% 38.313 66,7% -1.212 -3,2
Raccolta indiretta 20.537 35,2% 18.618 32,4% 1.918 10,3
Bancassicurazione 663 1,1% 488 0,9% 175 35,8
RACCOLTA COMPLESSIVA 58.301 100,0% 57.419 100,0% 882 1,5

Raccolta indiretta/Raccolta diretta 55,4% 48,6% 6,8
(*) Esclusi i titoli di propria emissione in portafoglio (1.967 m.di nel 2000 e 2.512 m.di nel '99) ed incluse obbliga-
zioni subordinate collocate a clientela (503 m.di al 31/12/2000).

All’interno della raccolta diretta (pari a 37.101 m.di, -3,2% rispetto alla
fine del 1999) la componente relativa alla clientela ordinaria  ha raggiunto i
36.174 m.di, con una riduzione di 1.475 m.di (-3,9%) rispetto a fine 1999.
Questo andamento è il  risultato di un aumento di 391 m.di (+2%) nelle for-
me a breve termine e di una contrazione di 1.866 m.di (-10,1%) in quelle a
medio e lungo termine, in gran parte riconvertite negli altri prodotti di in-
vestimento offerti dalla banca. 

RACCOLTA DIRETTA  (*) Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
(dati in miliardi) Volumi Comp.% Volumi Comp.% assolute %

RACC. CLIENT.A BREVE TERMINE: 19.568 54,1 19.177 50,9 391 2,0
Depositi a risparmio 4.675 12,9 5.165 13,7 -490 -9,5
Conti correnti passivi 12.471 34,5 12.013 31,9 458 3,8
Operazioni pronti contro termine 2.355 6,5 1.990 5,3 365 18,3
Altri rapporti 67 0,2 8 0,0 58 692,0

RACC.DA CLIENT. A M/L TERMINE: 16.606 45,9 18.472 49,1 -1.866 -10,1
Buoni fruttiferi 1.933 5,3 1.349 3,6 584 43,3
Certificati di deposito 1.461 4,0 2.380 6,3 -919 -38,6
Obbligazioni collocate  13.212 36,5 14.743 39,2 -1.531 -10,4

TOTALE RACCOLTA  CLIENTELA 36.174 100,0 37.649 100,0 -1.475 -3,9
Fondi di terzi in amministrazione 203 188 15 8,1
Titoli all'ordine 724 476 248 52,1

TOTALE RACCOLTA DIRETTA 37.101 38.313 -1.212 -3,2
(*) Esclusi i titoli di propria emissione in portafoglio (1.967 m.di nel 2000 e 2.512 m.di nel '99) ed incluse obbliga-
zioni subordinate collocate a clientela (503 m.di al 31/12/2000).
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Nell’ambito dell’operatività a breve termine va evidenziato l’aumento dei
conti correnti (+458 m.di, +3,8%) e delle operazioni pronti contro termine
(+365 m.di, +18,3%), a conferma della maggiore preferenza per la liquidità
da parte della clientela in un contesto caratterizzato da incertezze ed ele-
vata volatilità nei mercati finanziari. I conti correnti in particolare si sono
avvalsi di specifiche campagne commerciali che hanno riguardato preva-
lentemente lo sviluppo di conti “pacchetto”. La riduzione dei depositi a
risparmio (-490 m.di, -9,5%) va in gran parte ricondotta alla conversione
della parte vincolata verso i buoni fruttiferi, forma a medio termine che, an-
che nelle nuove tipologie emesse nel corso dell’anno e caratterizzate da un
più elevato grado di liquidità, ha mostrato crescente grado di attrazione pres-
so i risparmiatori, tanto da evidenziare un incremento annuo di 584 m.di
(+43,3%).

Il trend negativo della raccolta a medio e lungo termine ha quindi riguar-
dato le componenti rappresentate dai certificati di deposito (-919 m.di, -38,6%)
e dalle obbligazioni (-1.531 m.di,  -10,4%); la diminuzione relativa ai certifi-
cati di deposito è connessa soprattutto con il mancato rinnovo di parte dei
flussi in scadenza (all’incirca 2.000 m.di) per la nota penalizzazione fiscale che
caratterizza tali prodotti; la contrazione concernente le obbligazioni è so-
stanzialmente da ascrivere alla politica di rinnovo solo parziale degli ingenti
flussi in scadenza finalizzata alla ricerca di migliori equilibri patrimoniali, cir-
costanza confermata dalla minore dinamica di nuove emissioni e favorita an-
che dal crescente interesse della clientela per le forme di investimento alter-
native alla raccolta diretta.

Nel 2000, infatti, il Banco ha effettuato nuove emissioni obbligazionarie,
comprensive di quelle relative al prestito subordinato (503 m.di) rivolte esclu-
sivamente alla  propria clientela, per un importo complessivo di 1.128 miliar-
di di lire, contro i 3.602 m.di del 1998 ed i 2.878 m.di del 1999. 

EMISSIONI OBBLIGAZIONARIE 1998 1999 2000
(dati in miliardi) Volumi Comp.% Volumi Comp.% Volumi Comp.%

Tasso fisso 3.252 90 1.887 66 981 87

Tasso variabile 350 10 991 34 147 13

Totale 3.602 100 2.878 100 1.128 100

Di conseguenza, ad una riduzione del peso delle obbligazioni, dei certifi-
cati di deposito e dei depositi a risparmio sul totale della raccolta da cliente-
la, si è contrapposto un aumento di quello relativo ai conti correnti, dei buo-
ni fruttiferi e delle operazioni pronti contro termine, come evidenziato nel suc-
cessivo grafico.
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La raccolta indiretta ed i prodotti assicurativi hanno mostrato una cresci-
ta di 2.093 m.di rispetto al 31/12/99 (+11%). Come già anticipato, tale au-
mento va interpretato in stretta connessione con il contrapposto trend della
provvista diretta con clientela a medio e lungo termine. In particolare, la
raccolta indiretta ha raggiunto i 20.537 m.di, facendo registrare un incremento
di 1.918 m.di  (+10,3%), crescita sulla quale hanno peraltro inciso le citate
operazioni di cessione di sportelli avvenuta a fine anno per circa 249 m.di e di
allentamento nei rapporti con alcune società finanziarie per circa 1.000 m.di
(in assenza di detta cessione l’aumento percentuale della raccolta indiretta si
sarebbe attestato su un valore del 17%). A valori di mercato di fine anno, il
menzionato aumento si riduce a 1.608 m.di (+8,9%), sostanzialmente per
effetto dei minori valori espressi dalla componente gestita (-308 m.di).

RACCOLTA INDIRETTA E Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
BANCASSICURAZIONE Volumi Comp.% Volumi Comp.% assolute %
(dati in miliardi)

Raccolta amministrata 15.393 75,0 14.436 77,5 957 6,6
Raccolta gestita 5.144 25,0 4.183 22,5 961 23,0
– Fondi comuni di investimento 3.049 14,8 2.581 13,9 468 18,1
– Gestioni patrimoni mobiliari 2.095 10,2 1.602 8,6 493 30,8
Totale raccolta indiretta 20.537 100,0 18.618 100,0 1.918 10,3
Bancassicurazione 663 488 175 35,8

TOTALE INDIRETTA E BANCASS. 21.200 19.107 2.093 11,0

Nell’ambito della raccolta indiretta, il risparmio gestito ha registrato una
consistenza complessiva di 5.144 m.di e si è rivelato il comparto con maggio-
re dinamicità, avendo espresso una crescita del 23% (+961 m.di), che si con-
fronta con un aumento del 6,6% (+957 m.di) della raccolta amministrata, pa-
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ri a 15.393 m.di. Conseguentemente, l’incidenza della raccolta gestita sulla
raccolta indiretta si è accresciuta dal 22,5% di fine 1999 al 25% di fine
2000. Per entrambe le componenti si tratta di performance che a fine anno
scontano gli effetti della cessione degli sportelli oggetto del provvedimento
antitrust (quantificati specificamente in 128 m.di per la raccolta amministra-
ta ed in 106 m.di per il risparmio gestito).

Anche nel 2000 l’evoluzione delle gestioni patrimoniali individuali si è mo-
strata significativa, palesando una crescita del 30,8% (+493 m.di). Essa, pe-
raltro, è stata determinata da un contrapposto andamento  tra le sue compo-
nenti, tradottosi in una progressiva conversione dalle gestioni in valori mo-
biliari a quelle effettuate con fondi comuni di investimento; inoltre, sul fini-
re dell’esercizio, la gestione dei patrimoni mobiliari di più rilevante importo
è stata delegata direttamente a Romagest, la società di gestione del risparmio
appartenente al Gruppo. 

Con riguardo ai fondi comuni di investimento, pari a 3.049 m.di al 31 di-
cembre 2000, la crescita di 468 m.di (+18,1%) si è avvalsa soprattutto del col-
locamento, dal mese di aprile, dei prodotti offerti da società del Gruppo, la
cui gamma si è progressivamente arricchita, circostanza che ha reso più si-
gnificativa la partecipazione del Banco alla crescita dimensionale e redditua-
le a livello consolidato.

La raccolta amministrata, rappresentata sostanzialmente dai titoli di Sta-
to e da quelli azionari tenuti in deposito dalla clientela, con un volume
pari a 15.393 m.di a fine esercizio, rappresenta tuttora una porzione si-
gnificativa all’interno della raccolta indiretta. La crescita di 957 m.di (+6,6%)
nel corso del 2000 ha tra l’altro scontato riduzioni di circa 1.000 m.di a
seguito del citato rallentamento avvenuto in alcuni rapporti intrattenuti con
società di gestione del risparmio per le quali il Banco svolge il ruolo di ban-
ca depositaria, oltre a quelle connesse con la cessione di sportelli avvenu-
ta a fine esercizio (-128 m.di). All’interno dell’aggregato si rileva un au-
mento del comparto azionario (+1.132 m.di, +42,3%) relativamente più si-
gnificativo di quello  dei titoli di Stato (+293 m.di, +3,5%); i titoli emessi
da non residenti hanno registrato un aumento di 393 m.di, mentre in di-
minuzione di 862 m.di sono risultate le “altre obbligazioni”; di conseguenza,
all’interno del settore, a fronte di una contrazione dell’incidenza di que-
ste ultime  (dal 23,2% al 16,2%)  e dei titoli di Stato (dal 57,4% al 55,8%),
si è registrato un aumento di quella delle azioni (dal 18,5% al 24,8%) e dei
titoli esteri  (dallo 0,8% al 3,3%), a testimonianza di una maggiore aper-
tura da parte della clientela verso investimenti a più elevato grado di ri-
schio/rendimento, peraltro favorita anche dalle opportunità e dalle agevo-
lazioni offerte in termini di accesso ai mercati attraverso il canale Internet
(trading on line).
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TITOLI Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
(dati in miliardi) Volumi Comp.% Volumi Comp.% assolute %

Titoli di Stato 8.582 55,8 8.289 57,4 293 3,5

Altre obbligazioni 2.488 16,2 3.350 23,2 -862 -25,7

Azioni 3.810 24,8 2.678 18,5 1.132 42,3

Titoli emessi da non residenti 513 3,3 120 0,8 393 329,1

Raccolta amministrata 15.393 100,0 14.436 100,0 957 6,6

Per quanto riguarda i prodotti assicurativi, dalla seconda metà dell’e-
sercizio l’offerta del Banco si è ampliata anche nei confronti dei prodotti di
Romavita, società del Gruppo operante nel ramo; i relativi volumi, so-
stanzialmente collocati nell’ultimo trimestre del 2000, hanno raggiunto i
153 m.di ed hanno riguardato prodotti della cosiddetta “Linea dinamica”,
nella tipologia delle “unit linked”, che hanno suscitato elevato interesse
presso la clientela. La consistenza complessiva dei prodotti di “bancassi-
curazione” ha pertanto raggiunto un volume pari a 663 m.di (+175 m.di,
+35,8%) a fine 2000.

Il totale degli impieghi vivi con clientela ammonta a 24.869 m.di, mo-
strando un incremento di 659 m.di (+2,7%) rispetto all’esercizio prece-
dente. Come già evidenziato per la raccolta, anche gli impieghi hanno ri-
sentito, per circa 105 m.di, degli effetti della cessione dei 21 sportelli in
esecuzione del provvedimento antitrust; escludendo tale effetto la cresci-
ta percentuale sarebbe stata pari al 3,2%. L’andamento degli aggregati, di-
stinti sulla base delle scadenze, ha mostrato un andamento contrappo-
sto: mentre le operazioni a breve termine hanno evidenziato infatti una
crescita di 1.739 m.di (+27,3%), quelle a medio e lungo termine, interes-
sate nell’anno da scadenze ordinarie ed anticipate per circa 3.000 m.di,
si sono ridotte in misura più contenuta (-1.080 m.di, -6,1%), poiché la nuo-
va operatività ha consentito di rigenerare all’incirca i due terzi del por-
tafoglio scaduto.
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IMPIEGHI A CLIENTELA Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni

(dati in miliardi) Volumi Comp.% Volumi Comp.% assolute %

IMP.CLIENT.ORD. A BREVE TERMINE: 8.118 32,6 6.378 26,3 1.739 27,3

Conti correnti 6.479 26,1 5.187 21,4 1.291 24,9

Prestiti su pegno 120 0,5 123 0,5 -3 -2,3

Altri crediti 1.519 6,1 1.068 4,4 451 42,2

IMP.CLIENT.ORD. A M/L TERMINE: 16.751 67,4 17.831 73,7 -1.080 -6,1

Credito ordinario 3.347 13,5 2.838 11,7 508 17,9

Credito agrario 1.132 4,6 1.263 5,2 -131 -10,4

Credito fondiario 6.137 24,7 6.061 25,0 77 1,3

Credito mobiliare 746 3,0 836 3,5 -90 -10,7

Credito alle opere pubbliche 5.388 21,7 6.832 28,2 -1.444 -21,1

IMPIEGHI VIVI CLIENTELA 24.869 100,0 24.210 100,0 659 2,7

Crediti verso veicolo cartolarizzazione 451 1.195 -744 -62,3

Sofferenze nette 2.749 3.006 -257 -8,6

Rettifiche forfetarie 274 320 -46 -14,3

TOTALE CREDITI  CLIENTELA 27.794 28.090 -296 -1,1

In dettaglio, nell’ambito delle operazioni a breve termine, il trend più vi-
vace ha riguardato i conti correnti (+1.291 m.di, +24,9%) e gli altri crediti
(+451 m.di, +42,2%). 

Il comparto a medio e lungo termine, la cui incidenza sul totale crediti è di-
minuita dal 74% al 67%, ha risentito soprattutto della contrazione delle ope-
razioni di credito alle opere pubbliche   (-1.444 m.di, -21,1%) dovuta, oltre
che alle naturali scadenze delle operazioni sostituite solo parzialmente in re-
lazione ad un’attenta valutazione di convenienza economica, anche alle estin-
zioni anticipate per oltre 900 m.di su crediti ad enti pubblici ad integrale ca-
rico dello Stato. In diminuzione sono risultate anche le operazioni di credito
agrario (-131 m.di, -10,4%) e di credito mobiliare (-90 m.di, -10,7%), mentre
una ripresa sostanziale hanno manifestato le altre operazioni di credito ordi-
nario (+508 m.di, +17,9%) e di credito fondiario (+77 m.di, +1,3%), nono-
stante l’ingente flusso di scadenze.

I crediti relativi all’operazione di cartolarizzazione delle sofferenze, de-
cisa alla fine dell’esercizio 1999, sono rappresentati al 31 dicembre 2000
da attività subordinate per 451 m.di.

I settori di attività economica verso i quali il Banco ha rivolto maggiore
attenzione sono stati quelli delle società non finanziarie e delle famiglie con-
sumatrici, che hanno espresso una percentuale sul totale degli impieghi ri-
spettivamente pari al 34,1% ed al 33%. Considerando soltanto l'operatività
in Sicilia, dove risulta erogato circa il 58% dei crediti, si riscontra una
maggiore concentrazione nel settore delle famiglie consumatrici che, da so-
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lo, rappresenta il 45% degli impieghi totali. Con riferimento al settore del-
le Amministrazioni pubbliche, va segnalato che ad un’incidenza  relativa del
5,9% in Sicilia, se ne contrappone una del 17,8% a livello nazionale.

IMPIEGHI PER SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA SICILIA ITALIA
(composizione %)

Amministrazioni pubbliche 5,93 17,75

Società  finanziarie 1,56 6,10

Società non finanziarie 33,30 34,13

Famiglie produttrici 14,33 9,06

Famiglie consumatrici e altri 44,88 32,97

TOTALE 100,00 100,00

IMPIEGHI PER RAMI DI ATTIVITÀ ECONOMICA SICILIA ITALIA
(composizione %)

Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca 5,08 3,81

Prodotti energetici 0,63 3,65

Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 0,10 0,33

Minerali e prod. a base di min. non metallici 0,84 0,67

Prodotti chimici 0,23 0,43

Prodotti in metallo 0,62 0,62

Macchine agricole e industriali 0,25 0,60

Macchine per ufficio, per  elab. dati 0,07 0,12

Materiale e forniture elettriche 0,16 0,38

Mezzi di trasporto 0,24 0,62

Prodotti alimentari 1,92 1,81

Prodotti tessili 0,57 0,79

Carta, articoli di carta 0,25 0,61

Prodotti in gomma e plastica 0,25 0,29

Altri prodotti industriali 0,43 0,46

Edilizia e opere pubbliche 12,20 8,77

Servizi del commercio, recuperi e riparazioni 10,84 7,87

Servizi degli alberghi e pubblici esercizi 3,22 2,09

Servizi dei trasporti interni 1,00 0,78

Servizi dei trasporti marittimi ed aerei 0,49 0,58

Servizi connessi ai trasporti 0,78 1,08

Servizi delle comunicazioni 0,05 0,81

Altri servizi destinabili alla vendita 7,42 6,02

Non ripartiti 0,00 0,00

TOTALE SOCIETÀ NON FINANZ. E FAM. PRODUTTR. 47,64 43,19

Altri settori di attività economica 52,36 56,81

TOTALE CREDITI 100,00 100,00

Fonte: Segnalazione statistiche di vigilanza 



Analizzando la distribuzione dei settori delle società non finanziarie e del-
le famiglie produttrici tra i rispettivi rami di attività economica, si evidenzia
che i comparti oggetto di maggiore assistenza rispetto al totale crediti si so-
no rivelati quelli dell'edilizia (8,8%), del commercio (7,9%) e degli altri ser-
vizi destinabili alla vendita (6%). Pur tuttavia, la loro incidenza risulta meno
intensa rispetto al passato, fenomeno determinato anche dalle politiche cre-
ditizie attuate nel corso del 2000. 

La disponibilità sempre più vasta di dati sulla composizione, struttura,
allocazione e rischiosità del portafoglio crediti – molti dei quali ricavati dalle
procedure entrate a regime e/o diffuse nel corso dell’esercizio 2000 – ha con-
sentito, nel quadro delle politiche aziendali, l’elaborazione di dettagliati in-
dirizzi circa la composizione e la rischiosità desiderata per gli impieghi, non-
ché la formulazione, sulla base del costante monitoraggio sul portafoglio, di
tempestive modifiche di rotta in corso d’opera.

Il processo di definizione delle politiche del credito presso il Banco si fon-
da in primo luogo sull’analisi degli indici di rischiosità settoriale del sistema
economico; questi indici vengono successivamente confrontati con le infor-
mazioni aziendali disaggregate a livello territoriale, attese le profonde diffe-
renze nel tessuto socio-economico in cui opera la banca. Il posizionamento ri-
sultante è quindi esaminato al fine di individuare da un lato i settori ad alta ri-
schiosità nei quali il Banco risulta esposto, dall’altro quelli ad alta attrattività
nei quali si rileva un limitato inserimento. Si è così in grado di formulare po-
litiche commerciali rivolte al riequilibrio dell’allocazione settoriale e territo-
riale del portafoglio, al ridimensionamento delle posizioni nelle aree ad ele-
vata rischiosità ed alla individuazione di quelle in espansione.

Su tali presupposti nel corso del 2000, in un’ottica di riequilibrio della com-
posizione settoriale degli impieghi del Banco rispetto a quella del sistema, si
è perseguita una politica di “non espansione” nel comparto dell’edilizia. Mag-
giore impegno, invece, si è sviluppato verso le imprese manifatturiere, spe-
cie quelle con alta vocazione all’export, verso le società operanti nel terziario
avanzato e nei segmenti collegati al turismo ed alla ricezione alberghiera.

Relativamente ai sistemi di valutazione del merito creditizio, dal mese di
giugno 2000 è entrata a pieno regime presso tutte le strutture del Banco l’ul-
tima versione della procedura “Pratica di fido elettronica”, che fornisce un
contributo importante non solo all’accelerazione dell’intero iter istruttorio e
deliberativo, ma anche alla standardizzazione dei processi ed alla diffusione
di una cultura e di una metodologia di esame uniforme. L’attenzione delle ri-
sorse viene focalizzata sulle attività a maggiore valore aggiunto, tra le quali
in particolare l’analisi quali/quantitativa del cliente; sono invece lasciate agli
automatismi della procedura le attività di reperimento e trascrizione delle
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informazioni già presenti nel sistema informativo aziendale (anagrafiche,
posizione contabile, collegamenti,  sintesi del bilancio, cespiti immobiliari,
Centrale dei Rischi, garanzie). Viene inoltre garantito l’aggiornamento auto-
matico dell’archivio fidi.

Con riguardo specifico alle forme tecniche tipicamente destinate alla clien-
tela privata, nel corso del 2000 è stata inoltre estesa a tutta la rete la procedu-
ra di scoring “SPRINT”, basata sull’analisi di dati relativi agli archivi su pro-
testi, di elementi socio-economici e di dati comportamentali ricavati dai
flussi di informazioni andamentali forniti dagli intermediari che aderiscono
al sistema. La stessa consente di distribuire per fasce la rischiosità statistica
della clientela, con attribuzione di un giudizio globale sulla  concedibilità
degli affidamenti richiesti. 

Un ulteriore intervento rivolto alla standardizzazione dei processi valuta-
tivi è stato avviato in via sperimentale con riferimento alle pratiche (società in-
dustriali, di trasformazione, commerciali, di produzione pluriennale e di
servizi) di competenza degli Organi Centrali. In tale ottica sono stati indivi-
duati 6 parametri di bilancio particolarmente indicativi sui rischi di potenziale
insolvenza della clientela; la presenza di almeno 3 di questi parametri all’in-
terno dei valori di score ritenuti a rischio, comporta l’automatico passaggio
della competenza deliberativa all’Organo deliberante superiore.

Con riferimento ai sistemi di monitoraggio e controllo, è operante la pro-
cedura “SINF”, che consente l’estrazione di informazioni mirate a specifici
fenomeni di anomalia o categorie di operazioni, al fine di attivare interventi
mirati sulle filiali presso le quali tali fenomeni incidono maggiormente. Il con-
trollo sul rischio andamentale sulla posizione complessiva del cliente viene
invece effettuato mediante il sistema di monitoraggio interno R.S.A. (Rile-
vazione Sintetica Anomalie), mediante il quale vengono rilevate e pondera-
te le più significative anomalie relative a ciascun rapporto creditizio intrat-
tenuto dal cliente. Tali informazioni, integrate con altre (score di bilancio,
sconfinamenti, flusso di ritorno della centrale rischi), determinano l’attribu-
zione di punteggi per cliente che consentono di individuare le priorità di
intervento, misurare il rischio della clientela, elaborare analisi di rischiosità
territoriale. 

In relazione ai rapporti incagliati, conformemente alle regole di vigilanza
in materia, il Banco si è anche dotato di una procedura di riclassificazione au-
tomatica (c.d. incaglio statistico) della clientela che intrattiene rapporti ra-
teizzati e degli opportuni strumenti in grado di monitorare con il massimo det-
taglio tutti i fenomeni relativi alla movimentazione degli incagli, dei quali vie-
ne seguito mensilmente il recupero, il risanamento, l’afflusso ed il deflusso
verso gli  stati di normalità e sofferenza.
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Sotto il profilo delle azioni commerciali, nel corso del 2000 l’attenzione
del Banco è stata rivolta al recupero dell’operatività nei confronti della mi-
gliore clientela siciliana e peninsulare.

Le azioni sviluppate hanno consentito da un lato una significativa ripresa
dell’inserimento del BdS  nel segmento ”imprese”, dall’altro un allargamen-
to della base della clientela, con una particolare attenzione alle attività ed al-
le relazioni a migliore redditività e ad un progressivo  ridimensionamento del
portafoglio nei confronti della clientela a maggiore rischio.

Particolare impegno è stato dedicato anche alla Finanza agevolata, stru-
mento utilizzato per il rafforzamento delle relazioni con l’imprenditoria
locale. Oltre ad incrementare l’attività di consulenza a favore della cliente-
la, attraverso l’istituzione presso le capozona di specifiche figure profes-
sionali in grado di fornire adeguata assistenza e consulenza a imprese e pro-
fessionisti su tutto il ventaglio del credito agevolato, il Banco, nella sua ve-
ste di leader in Sicilia quale banca concessionaria per la legge 488/92
(30% la quota di mercato), ha predisposto un nuovo pacchetto di prodotti
e servizi riservato alla clientela richiedente tale tipologia di intervento. Que-
sto pacchetto, frutto dell’esperienza che il Banco ha maturato nel mondo
delle imprese e del credito agevolato in particolare, è stato realizzato tenendo
conto delle specifiche esigenze finanziarie e di assistenza tecnica che di-
scendono dalla realizzazione di un programma di investimenti collegato
alla legge 488.

In un’ottica di fidelizzazione della clientela, si è proceduto inoltre al po-
tenziamento della collaborazione con tutte le principali associazioni di cate-
goria. Da questa attività è scaturito anche un importante accordo con la Conf-
commercio, attraverso il quale, oltre alla realizzazione della prima carta ser-
vizi co-branded del Banco, che consente la fruizione di un numero elevatissi-
mo di servizi a condizioni di favore, è stata anche assicurata alla clientela as-
sistenza fiscale, tributaria, amministrativa e legale tramite un call center ope-
rativo. 

* * *

Circa la composizione delle garanzie rilasciate dalla banca si è rilevata
una riduzione dei volumi totali da 1.900 m.di a 1.821 m.di (-4,1%), da im-
putare in particolare ai crediti di firma di natura finanziaria. Gli impegni han-
no registrato invece un rilevante incremento (+1.175 m.di, +90,2%) da por-
re in relazione soprattutto ad impieghi a medio e lungo termine da erogare nel
settore delle opere pubbliche ed ai maggiori margini disponibili su linee di
credito irrevocabili.
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Sulla base della loro rischiosità, i crediti a clientela, pari a 27.794 m.di
(-1,1% rispetto ai 28.090 m.di di fine ‘99), si suddividono nelle componenti
indicate nella successiva tabella.

CREDITI VERSO CLIENTELA Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
(valori netti in bilancio in miliardi) Volumi Comp.% Volumi Comp.% assolute %

Crediti in sofferenza 2.749 9,9 3.006 10,7 -257 -8,6

Crediti incagliati 648 2,3 941 3,4 -293 -31,2

Crediti ristrutturati 105 0,4 124 0,4 -19 -15,1

Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 20 0,1 27 0,1 -7 -25,4

Crediti in bonis 23.821 85,7 22.797 81,2 1.024 4,5

Crediti verso veicolo cartolarizzazione 451 1,6 1.195 4,3 -744 -62,3

TOTALE CREDITI A CLIENTELA 27.794 100,0 28.090 100,0 -296 -1,1

I dati sopra esposti evidenziano una diminuzione del grado di rischiosità
degli impieghi del Banco rispetto al passato. Infatti,  ad una riduzione delle sof-
ferenze di 257 m.di  (-8,6%) e dei crediti incagliati di 293 m.di (-31,2%), si è
associato un aumento dei rimanenti crediti in bonis (al netto dei crediti verso
il veicolo della cartolarizzazione decisa a fine 1999) di 1.024 m.di (+4,5%). L’in-
cidenza delle sofferenze sul totale crediti verso clientela è pertanto diminuita
dal 10,7% al 9,9% e quella degli incagli dal 3,4% al 2,3%, a fronte dell’incre-
mento del peso dei crediti in bonis dall’81,2% all’85,7%. I crediti verso il
veicolo della cartolarizzazione, rappresentati a fine 2000 da attività subordi-
nate per 451 m.di, si riferiscono al valore attuale degli incassi attesi dopo che
verranno rimborsate le obbligazioni collocate dalla società veicolo presso gli
investitori.  

Nel corso dell’esercizio  la gestione del contenzioso è stata orientata al rag-
giungimento di due obiettivi fondamentali: migliorare gli indicatori patrimo-
niali e finanziari del Banco e sviluppare la politica commerciale di recupero dei
crediti.

Sotto il primo profilo, in un contesto caratterizzato dalla forte riduzione
di afflusso di nuove sofferenze conseguente alla più efficace politica di con-
cessione e gestione del credito, si è operato essenzialmente attraverso la can-
cellazione della quota svalutata, pari a 2.120 m.di, di sofferenze lorde in pro-
cedura concorsuale (con un effetto neutrale sul conto economico ed unifor-
mandosi ai criteri vigenti all’interno del Gruppo), nonché con la cessione pro
soluto di 13.000 rapporti in sofferenza di importo inferiore ai 50 milioni per un
valore lordo di 225 m.di e netto di 13 m.di.

Con riguardo alle strategie commerciali particolare attenzione è stata rivol-
ta invece ad una sempre maggiore incisività nell’azione di recupero dei credi-
ti, concretizzatasi attraverso l’assegnazione alla rete di  precisi obiettivi sia quan-
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titativi che di apporto al conto economico.  In tale ottica si è anche proceduto
ad una revisione dell’organizzazione delle strutture dedicate al recupero cre-
diti, delle relative procedure di lavoro, del sistema dei poteri decisori con coin-
volgimento diretto delle agenzie relativamente al recupero delle sofferenze di
minore importo.

A fine anno, a seguito delle azioni indicate, le sofferenze hanno segnato sen-
sibili riduzioni pari a 2.437 m.di (-23,4%) per le sofferenze lorde ed a 257 m.di
(-8,6%) per le sofferenze nette. In tale  contesto, la percentuale di copertura
dei dubbi esiti si mantiene comunque su valori elevati (65,5%). Al netto della
citata operazione di riconduzione delle sofferenze lorde in procedura con-
corsuale al valore di presunto realizzo, la percentuale di copertura si sarebbe
attestata sul 72,5%, contro il 71,1% del 1999. 

SOFFERENZE Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
(dati in miliardi) assolute %

Sofferenze lorde 7.963 10.400 -2.437 -23,4

Rettifiche di valore complessive 5.214 7.394 -2.179 -29,5

Sofferenze nette 2.749 3.006 -257 -8,6

Per quanto riguarda il sistema dei controlli interni, è da segnalare che
l’attività della funzione preposta si è mossa nel 2000 in sintonia con le linee
di intervento delineate nel modello per la revisione interna che, elaborato
alla fine del precedente esercizio, si riferiva al presidio di tutte le tipolo-
gie di rischio (credito, operativo, titoli, legale, mercato, informativa, revi-
sione interna, informatico/sicurezza logica). In particolare le azioni svi-
luppate nell’anno si sono rivolte da un lato verso la ricerca delle necessarie
sinergie con la Capogruppo, dall’altro verso la revisione dell’intera mate-
ria dei controlli interni, con particolare riguardo al potenziamento delle
metodologie in uso. Gli interventi ai quali si é attribuita priorità hanno
interessato i settori aziendali caratterizzati da maggiori esigenze di imple-
mentazioni, tra i quali il sistema informativo, l’aggiornamento e l’adegua-
mento della normativa sull’organizzazione e sui processi, il sistema dei con-
trolli interni. 

L’intera materia ha ricevuto quindi ulteriore impulso nell’ultima parte del-
l’anno, sia attraverso il ridisegno della Direzione Revisione Interna, alla qua-
le è stata attribuita una più specifica configurazione organizzativa ed il com-
pito di verificare il regolare svolgimento delle attività operative della banca,
sia mediante l’attivazione di un articolato ed organico programma di lavoro
rivolto a verificare, in un’ottica di sintonia e convergenza verso i sistemi e le
metodologie della Capogruppo, l’adeguatezza, l’affidabilità e l’integrità dei
sistemi informativi e dei controlli interni del Banco.
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In tale ambito, nel dare avvio ad una complessa attività di assessment sul
grado di sicurezza del sistema centrale e delle singole procedure in uso al fine
di pervenire in tempi brevi a significativi progressi nelle procedure e nei siste-
mi di controllo, la maggiore attenzione è stata rivolta soprattutto al rafforza-
mento delle iniziative nel settore della sicurezza informatica, in relazione all’e-
sigenza di preservare anche nel divenire l’integrità e l’affidabilità dei sistemi. 

In ordine alle specifiche attività di auditing di rete, nel corso dell’eserci-
zio 2000 si è completata la ricognizione dell’intera struttura degli sportelli del-
la banca iniziata nel 1999; nel corso dell’anno sono state effettuate 218 ispe-
zioni in loco e 103 a distanza, oltre ad ulteriori accessi presso i settori specia-
listici quali la pegnorazione, l’estero-merci, la cassa e tesoreria, le filiali este-
re. Sotto il profilo metodologico, lo sviluppo dei sistemi di analisi a distanza
ha consentito lo sviluppo di vere e proprie ispezioni remote, oltre a costitui-
re la base per l’effettuazione delle ispezioni in loco.

L’attività di auditing centrale è stata essenzialmente caratterizzata dall’av-
vio del ciclo di accessi mirati di tipo organizzativo verso le strutture della Di-
rezione Centrale, nell’ottica di pervenire al miglioramento nell’assegnazione
delle competenze, nell’organizzazione delle strutture, nella definizione delle
responsabilità, nella qualificazione delle risorse. 

Nel corso del 2000 l’attività finanziaria della banca è proseguita lungo le li-
nee guida già tracciate nel corso del 1999, sintetizzabili in un’attività di inve-
stimento rivolta all’ottimizzazione dell’asset allocation, ed in un’attività di tra-
ding mirata soprattutto a cogliere i cosiddetti movimenti laterali del mercato,
senza posizioni di rischio infra-giornaliere, allo scopo di ridurre al minimo i
rischi di mercato, attesa anche la difficoltà di lettura dello stesso.

Di conseguenza, nei risultati complessivi di fine anno, la voce diretta-
mente legata a oneri e proventi da operazioni finanziarie è risultata conside-
revolmente ridimensionata (7 m.di), a vantaggio della voce interessi che ha
mantenuto, invece, livelli ragguardevoli (624 m.di, contro 538 m.di del 1999).
Ciò, nonostante la decisione di ricondurre a proporzioni più congrue rispet-
to agli assets complessivi della banca la consistenza del portafoglio titoli, in
maniera anche da ridurre sensibilmente l’indebitamento  netto sull’inter-
bancario e, quindi, migliorare il livello di liquidità della banca.

A fine 2000 il portafoglio titoli del Banco si è così attestato su 13.571 mi-
liardi, con una diminuzione di 4.539 miliardi (-25,1%) rispetto al 31 dicem-
bre 1999; la componente costituita dai titoli immobilizzati è risultata pari a
6.559 m.di, sostanzialmente invariata rispetto al 1999, quella relativa ai titoli
non immobilizzati sui 7.012 m.di, in diminuzione del 38,8%.
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TITOLI DI PROPRIETÀ Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
(dati in miliardi) Volumi Comp.% Volumi Comp.% assolute %

Titoli immobilizzati 6.559 48,3 6.645 36,7 -86 -1,3

Titoli non immobilizzati 7.012 51,7 11.465 63,3 -4.453 -38,8

TOTALE 13.571 100,0 18.110 100,0 -4.539 -25,1

Sulla citata riduzione del portafoglio titoli ha inciso anche il più contenu-
to livello medio della liquidità trasferita dalla rete (circa 13.000 m.di nel 2000
contro circa 15.000 m.di del 1999), dovuta all’accentuato processo di tra-
sformazione della raccolta diretta in gestita. 

Il rendimento lordo di portafoglio è risultato pari a circa il 4,4%, livello sul
quale ha inciso negativamente, nella prima parte dell’anno, la presenza nel
portafoglio immobilizzato di titoli legati alla ristrutturazione del debito di
alcuni paesi.

Relativamente al portafoglio di investimento, la politica di asset allocation
ha suggerito una  riduzione della sua movimentazione, con la contestuale ri-
cerca della migliore relazione tra rischio e rendimento ed un’operatività in de-
rivati sia a scopo di hedging che di leverage, in relazione agli andamenti con-
giunturali del mercato. In tale contesto la componente a tasso fisso si è note-
volmente ridotta, a vantaggio di titoli floater o in asset swap, mentre la  quo-
ta di azionario si è mantenuta su livelli modesti, ma con notevoli movimenta-
zioni infra periodo, soprattutto grazie all’uso di derivati.

L’attività di investimento in fondi, iniziata nel 1999 con il duplice obietti-
vo di ampliare i mercati di investimento e di diversificare il cd. rischio gesto-
re, si è concentrata sulla scelta di alcuni fondi anticiclici o di arbitraggio e altri
tradizionali di grandi case di asset  management. Mentre i primi hanno mo-
strato performance positive, i secondi hanno rivelato andamenti più riflessivi.

L’attività di trading, cioè senza posizione a fine giornata, si è quasi integral-
mente concentrata sui cambi a pronti che hanno segnato un buon risultato.

Nel 2000 il Banco, insieme a Merryll Lynch, ha organizzato il Medium Term
Note Programme della Regione Sicilia, vincitore poi del premio della presti-
giosa rivista IFR di miglior programma dell’anno, partecipando poi alla pri-
ma emissione di 670 milioni di euro. Il Banco ha inoltre vinto la gara per il
BOC di Torino – 400 miliardi– e, insieme ad ABN Amro, quella per la ri-
strutturazione del debito della Regione Friuli. I titoli acquistati a fronte di que-
ste operazioni sono stati integralmente collocati sul mercato.

Per quanto concerne il monitoraggio dei rischi finanziari, nel corso del cor-
rente anno è proseguita l’attività di sviluppo ed implementazione delle fun-
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zionalità della piattaforma integrata di tesoreria. E’ stato mantenuto un alto
livello di attenzione sul controllo dei massimali operativi che, come noto, si
basano sulla metodologia del basis point value (bpv), in grado di esprimere la
sensibilità del portafoglio ad una variazione del livello dei tassi di un basis
point (titoli e derivati su tassi) o del livello dei prezzi (cambi, azioni e fondi). 

L’attività di sviluppo della piattaforma ha consentito l’attivazione del mo-
dulo di gestione previsionale dei flussi di liquidità della tesoreria, con colle-
gamento ai mercati telematici interbancari, migliorando l’efficienza di tale ge-
stione ed ampliando le informazioni che confluiscono nella specifica repor-
tistica sui rischi.

E’ stata inoltre completata la gamma degli strumenti derivati gestiti da GFI,
con  la possibilità di inserire le swaption ed i futures su cambi con le relative
opzioni.

Il completamento delle funzionalità attivate nella piattaforma integrata della
tesoreria consentirà una efficiente taratura dei nuovi limiti operativi in termini di
VAR, per la misurazione dei rischi commisurata agli assorbimenti di capitale.

In un’ottica di affinamento della gestione dei rischi è stato inoltre defini-
to un monitoraggio delle controparti emittenti titoli con la relativa classifica-
zione in termini di rating assegnati dalle agenzie di valutazione sia per l’emit-
tente che per le singole emissioni.

* * *

L’operatività sul mercato interbancario è stata condotta coerentemente con
la citata gestione volta al ridimensionamento del portafoglio titoli di proprietà,
in maniera da contenere il ricorso alla raccolta con banche ed invertire così la
posizione complessiva netta del Banco. A fronte di un saldo negativo di 4.023
m.di a fine 1999, si è raggiunta una posizione netta positiva per 648 m.di a fi-
ne 2000, e pertanto il Banco è tornato a posizionarsi come datore di fondi
sul mercato interbancario.

TESORERIA (*) Dic. 2000 Dic. 1999 Variazioni
(dati in miliardi) assolute %

Provvista da banche 7.088 4.847 2.241 46,2

Impieghi con banche 8.212 5.102 3.110 61,0

Sbilancio interbancario lire e valuta estera 1.125 255 869 340,6

Provvista netta pronti/termine 477 4.278 -3.801 -88,9

Posizione netta complessiva 648 -4.023 4.671 -116,1

(*) Esclusa Riserva obbligatoria (12 m.di nel 2000 e 78 m.di nel 1999)
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* * *

La presenza estera del Banco si articola nelle filiali di Londra e New
York, nell’ufficio di rappresentanza di Parigi e nella sussidiaria di Lussem-
burgo. L’attività di questi presidi, ubicati in piazze internazionali di partico-
lare importanza, oltre che svilupparsi in connessione con quella di Tesoreria
nei comparti titoli, money market, cambi e derivati, è stata rivolta al suppor-
to della rete e della clientela nazionale, per le quali sono state sviluppate azio-
ni mirate all’incremento degli scambi commerciali e degli investimenti cre-
ditizi.

In tali ambiti la Filiale di Londra ha essenzialmente operato nel settore de-
gli investimenti creditizi (prestiti sindacati ed operazioni strutturate in favore
di primaria clientela) garantendo anche, attraverso una significativa operati-
vità finanziaria, l’adeguamento dell’azienda alle evoluzioni dei mercati;
quella di  New York si è invece maggiormente orientata nel comparto dei cre-
diti, in particolare di quelli cartolarizzati. La sussidiaria di Lussemburgo, in-
fine, si è caratterizzata per una operatività rivolta in prevalenza al settore del
private banking.

In relazione alla possibilità di sviluppare le suddette attività attraverso le
strutture estere della Capogruppo, il Banco ha avviato il processo di ridi-
mensionamento della rete estera attraverso chiusure e/o cessioni.

In linea con gli orientamenti già perseguiti negli ultimi esercizi, il Banco,
anche nel 2000 ha cercato di contenere l’incidenza delle componenti patri-
moniali rappresentate dalle immobilizzazioni ‘non strategiche’.

Nel settore degli immobili è proseguito il processo rivolto alla dismissione
dei cespiti  non strumentali  ed alla valorizzazione di alcune unità in un’otti-
ca rivolta al miglioramento della redditività. In quest’ambito è stato possibi-
le realizzare il perfezionamento di interessanti contratti di vendita  che hanno
riguardato anche la cessione alla banca CARIGE S.p.A. degli immobili nei
quali operavano alcuni sportelli e sono state avviate le procedure rivolte alla
cessione di alcuni importanti compendi immobiliari, tuttavia non utilizzati per
l’attività caratteristica.

Nell’attività di progettazione rivolta alla rete operativa è proseguita l’o-
pera di restyling delle filiali attraverso l’omogeneizzazione dei lay-out, l’otti-
mizzazione degli standard di sicurezza, la protezione delle apparecchiature
bancomat, la centralizzazione degli impianti antifurto, nell’ottica di conse-
guire significative economie attraverso la razionalizzazione dei servizi di vi-
gilanza. Relativamente alle attività di ammodernamento e manutenzione è sta-
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ta inoltre data priorità al miglioramento delle condizioni degli ambienti di
lavoro, anche in connessione con la prosecuzione del programma di interventi
sulla rete sportelli.

Riguardo al portafoglio partecipativo, l’azione di razionalizzazione è pro-
seguita anche nel corso dell’esercizio 2000, con il duplice obiettivo di con-
correre alla riqualificazione dell’attivo fruttifero e concentrare l’impegno fi-
nanziario sulle iniziative strettamente funzionali allo sviluppo aziendale.

Le sinergie operative e commerciali consentite dall’ingresso nel gruppo
Bancaroma hanno peraltro richiesto la modifica di alcuni programmi che pre-
vedevano anche la crescita per via esogena. In tale contesto, a seguito della re-
visione consensuale degli accordi con Cardif, il Banco ha in un primo tempo
acquistato la partecipazione azionaria che il gruppo francese deteneva nel ca-
pitale di BdS Vita S.p.A., divenendone così azionista unico, per incorporarla
successivamente in Roma Vita S.p.A., società del Gruppo con la quale è già
stata avviata una fattiva collaborazione.

Per quanto concerne le dismissioni, l’apprezzamento del listino ha favo-
rito lo smobilizzo pressoché integrale delle azioni Montedison (ex Compart),
mentre l’intera quota di partecipazione al capitale della Banca Italo Romena
è stata ceduta ad un istituto di credito del Veneto.

Nell’ambito di un’iniziativa promossa dal Ministero del Tesoro per acce-
lerare la chiusura della liquidazione di FINAM S.p.A., è stato inoltre eserci-
tato il diritto di recesso dalla società trasformata in S.r.l., ottenendo il rimborso
del capitale a suo tempo sottoscritto.

Oltre all’acquisizione di partecipazioni di minoranza nelle società veicolo
per le operazioni di cartolarizzazione, Island Finance (ICR4) S.p.A. e Island
Finance 2 S.p.A., il Banco ha partecipato alla selezione di acquisto di azioni
Monte Titoli poste in vendita dalla Banca d’Italia, risultando aggiudicatario
di n° 129.044 azioni da nominali Euro 1,00 per un nuovo investimento com-
plessivo di circa tre miliardi di lire.

In dettaglio, con riferimento alle partecipazioni rilevanti, sono stati con-
seguiti i risultati di gestione di seguito sinteticamente esposti. 

IRFIS - Mediocredito della Sicilia S.p.A. L’Istituto ha ulteriormente conso-
lidato la propria vocazione nel campo della gestione dei nuovi strumenti di in-
centivazione dello sviluppo del territorio. Un significativo incremento si è re-
gistrato nell’attività relativa ai progetti industriali ammessi ad istruttoria a va-
lere sulla legge “488” ed in quella concernente la programmazione negoziata.
In contenuta flessione, per contro, l'attività di finanziamento anche in rela-
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zione all’esigenza di non appesantire il profilo di rischiosità dell’attivo; a fine
anno, infatti, gli impieghi vivi sono risultati pari a 1.112 miliardi, evidenzian-
do una contrazione di 158 miliardi (-12,5%). Sotto il profilo economico, si-
gnificativa è stata la crescita delle commissioni attive (+31%), che ha consen-
tito di assorbire la flessione registrata dal margine d'interesse (-12%), spin-
gendo il margine d’intermediazione sino a 64,3 miliardi (+4,5%). Anche per
il consistente ridimensionamento degli accantonamenti prudenziali e delle
rettifiche di valore su crediti, reso possibile dal rallentamento della crescita
dei crediti dubbi, l’esercizio si è chiuso con un utile netto di 19,7 m.di, in sen-
sibile aumento rispetto all'anno precedente (6,9 m.di). Il Consiglio di ammi-
nistrazione della società ha proposto l’assegnazione agli azionisti di un divi-
dendo complessivo di 9,8 m.di. 

BdS International S.A. – Lussemburgo. L’attività del Banco di Sicilia In-
ternational nel 2000 si è sviluppata operando sul mercato degli euro crediti,
sul mercato obbligazionario/titoli dello Stato italiano e sul private banking.
L’esercizio è stato caratterizzato da una crescita dei volumi e, nonostante la
contrazione dei margini, si è chiuso con un utile netto di 516 mila euro (circa
1 miliardo di lire), superiore a quello dell’esercizio precedente (464 mila eu-
ro, circa 900 milioni di lire), destinato a riserva. Il totale di bilancio è passato
da 1.543 a 2.058 milioni di euro, evidenziando un incremento del 33,4%; il
portafoglio crediti si è attestato sui 320 milioni di euro, di cui oltre il 76% in
favore di clientela italiana; una certa contrazione si è invece registrata nel
settore della raccolta da clientela (diretta ed indiretta), passata da 127 a 102
milioni di euro. 

Basileasing S.p.A. L’operatività del 2000 ha fatto registrare 456 nuovi
contratti per un valore  di 28,5 miliardi (nel 1999, 385 contratti, per un valo-
re di 31,7 miliardi). Il risultato economico si è attestato sui 910 milioni, de-
stinati a riserva, contro i 125 milioni registrati al 31 dicembre 1999. Nell’e-
sercizio 2001 sono attesi significativi benefici commerciali derivanti dalla nuo-
va convenzione sottoscritta col Banco, in base alla quale le filiali di quest’ul-
timo avranno la possibilità di concludere direttamente allo sportello le ope-
razioni con la clientela.

Bank of Valletta Plc. Al 30 settembre 2000, data di chiusura dell’eserci-
zio, il gruppo Bank of Valletta ha registrato un utile consolidato netto di Lm
15,2 milioni (Lit. 73 miliardi circa), in crescita del 27,7% anche per effetto
di una minore incidenza fiscale rispetto al precedente esercizio. L’operati-
vità è stata caratterizzata da un’apprezzabile espansione dei volumi inter-
mediati, cui è corrisposta la crescita dei margini reddituali, più accentuata
a livello individuale che consolidato. La strategia attualmente posta in esse-
re è orientata all’incremento dei ricavi da servizi, e quindi del margine di in-
termediazione, con conseguente minor enfasi sul comparto bancario tradi-
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zionale e sul margine di interesse. Agli azionisti è stato assegnato un divi-
dendo netto di Lm 2,8 milioni (Lit. 13,5 miliardi circa), pari al 24% del ca-
pitale nominale.

Banca Finnat Euramerica S.p.A. La società collegata continua a svolgere
l’attività d’intermediazione con risultati soddisfacenti sia in termini di qua-
lità del servizio reso alla clientela che di creazione di valore per gli azionisti.
Nel corso del 2000, a fronte di un controvalore di titoli negoziati ridottosi da
162.000 miliardi a circa 142.000 miliardi, è tuttavia aumentato il numero del-
le operazioni effettuate (oltre 3 milioni) evidenziando una crescita del 27,6%.
L’utile dell’esercizio 2000 si è attestato sui 19,2 miliardi (15 miliardi nel 1999),
di cui 10 miliardi dovrebbero essere destinati agli azionisti a titolo di divi-
dendo.

SETESI - Servizi Telematici Siciliani S.p.A. Nell’esercizio in esame, Setesi –
filiazione siciliana del gruppo anglofrancese SEMA - ha proseguito l’opera di
diversificazione dei servizi offerti e di ampliamento dei mercati di riferimen-
to. In tale ambito, la società ha offerto la propria collaborazione ai nuovi
soggetti bancari che operano nell’isola (Banca Popolare di Lodi, Banca
Nuova, Credito Valtellinese, Carige, ecc.), proponendo sia servizi tradiziona-
li che innovativi (firma digitale, sistemi di gestione, carte di credito, ecc.). La
società annovera inoltre, tra le proprie relazioni commerciali, i rapporti con
Banco Posta, gli aeroporti di Palermo e di Catania, l’Azienda Siciliana Tra-
sporti, l’Azienda Municipalizzata del Gas di Palermo ed altri enti pubblici e
privati operanti in Sicilia. L’utile d’esercizio ha raggiunto i 114 milioni, con-
tro i 27 milioni registrati a fine ‘99.

MC Gestioni S.G.R.p.A. La società ha iniziato la propria attività di ge-
stione di fondi comuni (tre obbligazionari e quattro azionari) e gestioni pa-
trimoniali nell’ottobre dello scorso anno; l’esercizio 2000 rappresenta per-
tanto il primo di piena operatività. Il conto economico del 2000 evidenzia
un utile netto di 280.000 euro circa (542 milioni di lire), in grado di azzerare
la perdita di 126.667 euro del ’99 (245 milioni di lire), che era sostanzial-
mente riconducibile ai costi di costituzione. Le commissioni attive hanno qua-
si raggiunto i 5 milioni di euro e quelle passive non hanno superato i 3 milio-
ni di euro, generando un saldo netto di 1,9 milioni di euro. I positivi risultati
vanno letti in funzione dello sviluppo della massa gestita: i fondi hanno su-
perato i 90 milioni di euro (+557,3%), le gestioni patrimoniali gli 800 milio-
ni di euro (+71,7%).
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A seguito del trasferimento dei titoli azionari del Banco dal Mediocredito
Centrale S.p.A. alla Banca di Roma S.p.A., che ha avuto effetto dal 30 giu-
gno 2000, il capitale sociale del Banco di Sicilia S.p.A., pari a 2.471 m.di, ri-
sulta essere ripartito nelle seguenti proporzioni:  

A fine 2000 il patrimonio netto del Banco si è attestato sui  2.726 m.di, espri-
mendo una crescita di 218 m.di rispetto ai  2.508 m.di del 31/12/99.

Nel corso dell’esercizio 2000 si è provveduto  all’integrale rimborso delle
quote residue, venute a naturale scadenza, dei prestiti subordinati in essere al
31/12/99 e, nel mese di giugno, è stato perfezionato un nuovo prestito su-
bordinato di 260 milioni di euro attraverso un’emissione obbligazionaria di
pari importo (scadenza 30/6/2010) interamente collocata alla clientela. Al 31
dicembre 2000 il debito complessivo per passività subordinate è pertanto ri-
sultato pari a 503 m.di di lire.

Le suindicate movimentazioni intervenute sull'aggregato patrimoniale han-
no conseguentemente variato il patrimonio calcolato ai fini di Vigilanza, che
a fine 2000 esprime la seguente valorizzazione e composizione:

PATRIMONIO DI VIGILANZA Dic. 2000 Dic. 1999
(dati in miliardi)

Patrimonio di base 2.596 2.484 

Patrimonio supplementare 357 82 

Elementi da dedurre 143 150 

Patrimonio di vigilanza 2.811 2.416 

Centrale

62,84%
Mediocredito

(*) n. 120 azioni su un totale di n. 12.232 milioni di azioni in circolazione

Altri (*)

18,95%
Regione
Siciliana

18,21%
Fondazione

Banco di Sicilia

62,84%
Banca

di Roma

CAPITALE SOCIALE BDS
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L’incremento espresso tra fine ’99 e fine 2000 dall’aggregato patrimoniale di
Vigilanza è essenzialmente da correlare, per il patrimonio di base, alla costitu-
zione del fondo rischi bancari generali, per il patrimonio supplementare, alla
crescita delle passività subordinate.

L'attivo a rischio del Banco, ponderato in base alla differente rischiosità
espressa dall'operatività dell'azienda, presenta la seguente configurazione:

Valori nominali e Valori ponderati Var. %
Equivalenti creditizi 2000/1999

(dati in miliardi) Dic. 2000 Dic. 1999 Dic. 2000 Dic. 1999

Attività in bilancio
Cassa e crediti assistiti da garanzie reali 686 236 62 0 n.s.

Crediti verso governi, banche centrali
e banche multilaterali 14.525 15.736 1.729 1.255 37,8

Crediti verso enti creditizi 5.311 4.672 1.116 1.370 -18,6

Crediti verso privati 29.255 30.436 26.301 27.634 -4,8

Partecipazioni (con perdite negli
ultimi due esercizi) 1 1 2 2 5,8

Azioni, partecipazioni,
attività subordinate ed altre att. 4.481 3.633 4.186 2.126 96,9

Attività fuori bilancio 1.813 2.840 1.556 1.448 7,4

meno: Dubbi esiti e minusvalenze -5.785 -8.178 -5.785 -8.178 -29,3

TOTALE ATTIVITÀ 50.286 49.377 29.167 25.659 13,7

Il coefficiente di solvibilità individuale, che esprime il grado di adeguatez-
za patrimoniale rispetto al livello di rischiosità creditizia assunta dall'azienda,
è risultato pari al 9,64% (il limite minimo richiesto alle banche appartenenti
a gruppi creditizi è del 7%), a fronte di un valore del 9,42% a fine 1999.  Il
raffronto fra i dati relativi agli ultimi due esercizi mostra una crescita delle
attività a rischio a valori ponderati del 13,7% (+3.508 m.di), che ha compor-
tato un maggiore assorbimento del patrimonio di vigilanza, pari all’incirca al-
l’aumento che l’aggregato ha fatto registrare nel periodo. Nel computo del-
l’attivo a rischio ponderato concorrono, in particolare, le minori deduzioni
per dubbi esiti su partite in sofferenza, correlate principalmente alla già cita-
ta operazione di cancellazione, per la quota svalutata, di sofferenze lorde in
procedura concorsuale; queste si sono associate ad una riduzione meno ac-
centuata dell’esposizione ponderata verso privati (che include le sofferenze
lorde), a conferma di una ripresa manifestata dall’operatività creditizia del
Banco nel corso del 2000.   

La posizione patrimoniale individuale, che rappresenta il quadro di sin-
tesi per verificare il grado di assorbimento del patrimonio di Vigilanza in re-
lazione ai diversi profili di rischio espressi dall'operatività aziendale (di cre-
dito, di mercato, ecc.), esprime al 31 dicembre 2000 un'eccedenza patrimo-
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niale rispetto al totale dei requisiti richiesti di 292 m.di, pari al 10,4% dello
stesso patrimonio di Vigilanza (13% il dato ’99). E’ aumentato in valore as-
soluto da 1.796 m.di a 2.042 m.di  l’assorbimento da rischio di credito, che
rappresenta il 72,6% del patrimonio di vigilanza (era pari al 74,3% nel ’99);
va inoltre segnalato l’assorbimento di 84 m.di per “altri requisiti”  (3% del-
l’aggregato di Vigilanza), da riferire al trattamento prudenziale con il quale
l’Autorità di Vigilanza ha convenzionalmente assoggettato  la quota di rischio
creditizio rimasta a carico del Banco in seguito all’operazione di cartolariz-
zazione dei crediti decisa alla fine del 1999.

Il coefficiente di assorbimento patrimoniale individuale è pari al 7,81%
contro l’8,04% di fine 1999.

Il risultato al lordo delle imposte dell’esercizio 2000 si attesta su 361,5 m.di
(12,3 m.di nel 1999) da cui, deducendo 90 m.di di accantonamento a fondi ri-
schi bancari generali (nessun accantonamento nel 1999) e 143,5 m.di  di im-
poste sul reddito (9,6 m.di nel 1999), si perviene ad un utile netto di 128
m.di (2,8 m.di nel 1999). Tale utile netto, nel rappresentare la massima sinte-
si dei numerosi ed articolati interventi rivolti al risanamento ed al rilancio del-
la banca nel più recente passato, costituisce anche il risultato in assoluto più
elevato nella storia aziendale. In particolare tali interventi hanno riguardato
la riqualificazione degli assetti patrimoniali, la razionalizzazione delle risorse
e della rete distributiva, l’attento controllo e contenimento dei costi operati-
vi, un’azione commerciale più orientata alle esigenze della clientela, una po-
litica di offerta e di pricing sempre più adeguata alle pressioni competitive del
mercato di riferimento.  

Dic. 1999 Dic. 2000

50%

55%

60%

65%

70%

75%

80%

85%

90%

95%

100%
Eccedenza patr.

Altri requisiti

Rischi di mercato

Rischi di credito

Rischio di cambio

ASSORBIMENTO PATRIMONIALE
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Esercizio 2000 Esercizio 1999 Variazione
(dati in miliardi) Ass. %

Interessi attivi e proventi assimilati 2.769,6 2.678,6 91,0 3,4

Interessi passivi ed oneri assimilati 1.641,6 1.557,0 84,7 5,4

Dividendi ed altri proventi 26,9 16,3 10,6 65,2

MARGINE DI INTERESSE 1.154,9 1.137,9 17,0 1,5

Commissioni attive 428,1 397,6 30,5 7,7

Commissioni passive 40,5 36,9 3,6 9,9

Profitti da operazioni finanziarie 7,0 90,3 -83,3 -92,2

Altri proventi di gestione 125,8 128,1 -2,4 -1,9

Altri oneri di gestione 10,0 0,3 9,7 2.882,1

Proventi di intermed. e diversi 510,4 578,9 -68,5 -11,8

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 1.665,3 1.716,8 -51,5 -3,0

Spese amministrative 1.221,3 1.250,3 -29,1 -2,3

di cui: spese per il personale 838,9 839,5 -0,7 -0,1

altre spese amministrative 382,4 410,8 -28,4 -6,9

Rettifiche di valore su immobilizzazioni
materiali ed immateriali - ammortamenti 58,6 170,3 -111,8 -65,6

RISULTATO DI GESTIONE 385,4 296,2 89,3 30,1

Accantonamenti per rischi ed oneri 31,8 48,3 -16,5 -34,2

Rettifiche di valore su crediti e acc.ti
per garanzie e impegni 339,3 1.221,0 -881,8 -72,2

Riprese di valore su crediti e acc.ti
per garanzie e impegni 331,7 937,6 -605,9 -64,6

Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 0,0 6,6 -6,6 -100,0

Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 115,6 35,5 80,1 225,8

UTILE/PERDITA ATTIVITÀ ORDINARIE 230,4 -77,7 308,2 --

Proventi straordinari 187,0 483,8 -296,9 -61,4

Oneri straordinari 55,9 393,8 -337,9 -85,8

UTILE STRAORDINARIO 131,1 90,1 41,0 45,5

UTILE AL LORDO  IMPOSTE 361,5 12,3 349,1 2.829,5

Variazione Fondo rischi bancari generali -90,0 0,0 -90,0 --

Imposte sul reddito di esercizio -143,5 -9,6 -133,9 1.399,1

UTILE DI ESERCIZIO 128,0 2,8 125,2 4.525,0

Il margine di interesse si è attestato sui 1.155 m.di, con un aumento ri-
spetto all’esercizio precedente di 17 m.di (+1,5%) sul quale, in presenza di
una sostanziale stabilità dello spread complessivo, ha contribuito in maniera
determinante la crescita del peso relativo dei volumi medi delle attività frut-
tifere rispetto a quelli delle passività onerose.

I proventi di intermediazione e diversi, pari a 510 m.di, risultano in ridu-
zione di 69 m.di (-11,8%) rispetto all’esercizio 1999, facendo attestare il mar-
gine di intermediazione sui 1.665 m.di (-52 m.di, -3% rispetto al dato del 1999).

CONTO ECONOMICO
RICLASSIFICATO
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Questo andamento è essenzialmente da riferire alla diminuzione dei profitti
da operazioni finanziarie che, attestatisi sui 7 m.di, evidenziano una riduzio-
ne di 83 m.di rispetto ai 90 m.di del 1999. Si ricorda peraltro che sul risulta-
to del precedente esercizio avevano tuttavia inciso eventi di natura straordi-
naria quali l’allineamento ai criteri contabili del Gruppo (con un effetto po-
sitivo di circa 35 m.di) e la rivalutazione connessa con il trasferimento di con-
tratti derivati da portafoglio di copertura a quello di negoziazione (per un
effetto positivo di 54 m.di). Anche gli altri proventi netti di gestione risultano
in diminuzione (circa 7 m.di) in relazione ai canoni sostenuti per la locazio-
ne degli immobili oggetto dell’operazione di spin-off immobiliare effettuata
a fine 1999. In aumento di 27 m.di (+7,4%) sono risultate invece le commis-
sioni nette, soprattutto nell’ambito delle componenti relative al risparmio ge-
stito ed all’operatività di intermediazione creditizia.

Le spese amministrative hanno raggiunto i 1.221 m.di, mostrando una fles-
sione di 29 m.di (-2,3%) rispetto al 1999. In particolare, la componente rife-
rita al personale, pari a 839 m.di, esprime una diminuzione di 0,7 m.di (-0,1%);
le altre spese amministrative hanno raggiunto i 382 m.di (411 m.di nel '99;
-6,9%), riflettendo la sostanziale attenzione rivolta alla razionalizzazione dei
costi, dopo la straordinaria fase di integrazione e di ristrutturazione organiz-
zativa che ha caratterizzato l’esercizio precedente.

Il risultato di gestione è risultato pari a 385 m.di (296 m.di nel '99), dopo la
contabilizzazione di ammortamenti su immobilizzazioni materiali ed imma-
teriali  per 59 m.di (170 m.di nel 1999); il minore ammontare degli stessi è da
porre in relazione ai circa 110 m.di di ammortamenti a carico dell’esercizio
1999 relativi agli oneri pluriennali riferiti al personale ammesso a fruire del
processo di esodo incentivato.

Le rettifiche di valore su crediti, pari a 339 m.di, evidenziano una diminu-
zione di 882 m.di rispetto a fine ’99. Tale riduzione si attesterebbe sui 231 m.di
(-40,5%) escludendo dal dato di fine 1999 le seguenti rettifiche operate a fron-
te di fattori straordinari: a) 367 m.di, ricondotte per lo stesso ammontare an-
che nelle riprese di valore, derivanti dall’opzione esercitata relativa alla iscri-
zione in bilancio delle svalutazioni forfetarie su posizioni esistenti al 31/12/1994;
b) 180 m.di circa di rettifiche, compensate da analogo importo di riprese, de-
rivanti dall’attribuzione dei prezzi di cessione alle singole posizioni cedute nel-
l’operazione di cartolarizzazione delle sofferenze; c) circa 104 m.di per rischio
paese. Le riprese di valore su crediti, pari a 332 m.di (-606 m.di rispetto a fine
’99, -59 m.di al netto delle già citate componenti straordinarie) comprendo-
no, tra l’altro, circa 72 m.di di riprese relative alla ristrutturazione dei crediti
verso la Russia. Complessivamente le rettifiche nette su crediti sono state pa-
ri a 8 m.di (283 m.di nel ’99). Gli accantonamenti su immobilizzazioni finan-
ziarie hanno raggiunto i 116 m.di, mostrando un incremento di 80 m.di
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(+225,8%) rispetto al 31/12/99, essenzialmente riferito alla posizione credi-
tizia nei confronti della Russia;  quelli per rischi ed oneri i 32 m.di (48,3 m.di
nel 1999).

L’utile straordinario è risultato pari a 131 m.di (90 m.di nel 1999 sui quali
avevano inciso per 115 m.di gli utili da cessione di titoli immobilizzati); tale
risultato straordinario è costituito da proventi per 187 m.di e da oneri per 56
m.di: i primi comprendono quali poste significative 8 m.di di utili su cessio-
ni di partecipazioni e 117 m.di di utili realizzati sulla cessione di 21 sportelli
siciliani ad altro soggetto creditizio in esecuzione del provvedimento anti-
trust. 

All’utile netto di 128 m.di si è pervenuti dopo un accantonamento di 90
m.di a Fondo rischi bancari generali a copertura del rischio generale di im-
presa e dopo le imputazioni di imposte sul reddito di esercizio pari a 143,5
m.di; queste ultime includono anche il saldo delle imposte anticipate e dif-
ferite originatesi nell’esercizio (valore negativo per 63,5 m.di) e l’impo-
sta sostitutiva sulla plusvalenza relativa alla cessione degli sportelli per 22
m.di.

In sintonia con gli obiettivi strategici delineati a livello di gruppo e con gli
accordi siglati con le organizzazioni sindacali, la politica del personale è sta-
ta interessata nell’esercizio da un articolato programma di interventi rivolti a
coniugare al meglio il raggiungimento di soddisfacenti risultati aziendali con
le occasioni di sviluppo delle capacità e delle competenze professionali indi-
viduali. Coerentemente con tali proponimenti, ed avuto riguardo alle specifi-
che esigenze di servizio, sono stati avviati programmi intesi a favorire, con la
necessaria gradualità e su base volontaria, la mobilità del personale all’inter-
no del gruppo creditizio, in modo da assicurare comunque il mantenimento
dei necessari livelli di competenza e professionalità delle risorse della banca.
A questo programma di mobilità, cui hanno aderito 127 risorse operanti nel-
le strutture peninsulari, passate con effetti 1° gennaio 2001 nell’organico del-
la Capogruppo, si sono aggiunti altri interventi di carattere straordinario
che sono stati realizzati con l’intento di ottimizzare il dimensionamento de-
gli organici assicurando anche il necessario ricambio generazionale. Espres-
sione di questi programmi sono stati l’esodo incentivato, cui hanno aderito 24
dipendenti, di cui 18 in grado di accedere entro il 1° luglio 2001 al trattamento
pensionistico, ed il programma di scambio tra genitori e figli, che ha interes-
sato 31 dipendenti con almeno 20 anni di servizio effettivo ed età minima di
46 anni. A seguito dei descritti interventi, dell’assunzione in pianta stabile, nel
mese di novembre, di 92 ex trimestralisti che erano stati assunti con contrat-
to a tempo determinato alla fine del ’99 e della cessazione dal servizio di 84 di-

LA GESTIONE DELLE
RISORSE E LE INIZIATIVE
DI RICERCA E SVILUPPO

LE RISORSE UMANE
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pendenti transitati a fine esercizio negli organici della Carige a seguito della
cessione del ramo di azienda costituito dai 21 sportelli oggetto del provvedi-
mento dell’Autorità antitrust, al 31 dicembre del 2000 l’organico si attestava
su 8.271 unità, di cui il 9,6% appartenente alle categorie dei dirigenti e dei
funzionari. Rispetto all’anno precedente si rilevava quindi una riduzione di
301 unità (-3,5%) che, in relazione al già citato trasferimento in data 1° gen-
naio 2001 di 127 dipendenti verso la Capogruppo, si traduce tuttavia in una
riduzione effettiva pari a 428 risorse (-5%) ad inizio 2001. 

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE 1997 1998 1999 2000 Variazioni
(dati puntuali di fine anno) 2000/1999

Dirigenti 42 28 42 50 8

Funzionari 1.174 638 702 741 39

Quadri e impiegati 8.433 7.215 7.418 7.159 -259

Subalterni e ausiliari 525 396 359 273 -86

Totale Italia 10.174 8.277 8.521 8.223 -298

Personale assunto all'estero 66 54 51 48 -3

Totale 10.240 8.331 8.572 8.271 -301

Al termine dell’esercizio 2000, l’anzianità media del personale in servi-
zio è risultata pari a 18 anni (17 anni a fine 1999), mentre l’età media è pas-
sata da 41,9 a 42,9 anni. Per quanto riguarda la distribuzione nelle struttu-
re della banca, a fine 2000 il 77,7% degli organici risultava impegnato pres-
so le strutture periferiche, mentre il restante 22,3% in quelle della Dire-
zione Centrale.

E’ importante sottolineare come, per il personale della banca, gli inter-
venti di revisione complessiva del modello organizzativo, in piena fase at-
tuativa, oltre a rispondere alla necessità di focalizzare ulteriormente le ri-
sorse di rete verso le attività commerciali, separano più marcatamente le at-
tività di vendita da quelle amministrative di supporto, con attribuzione di
compiti e responsabilità più chiari e precisi. Ciò comporta un sempre mag-
gior impegno dei diversi centri di responsabilità aziendale nella valorizza-
zione del potenziale delle risorse interne, nell’ottica di supportare valida-
mente l’azione commerciale attraverso una adeguata individuazione delle
risorse cui attribuire i più delicati ruoli previsti dal modello organizzativo.
Già nell’esercizio 2000, del resto, si è operato in tale direzione, effettuan-
do interventi ed avanzamenti mirati al conseguimento di una migliore di-
stribuzione quali-quantitativa degli organici. In tale processo, sempre più
cruciale risulta lo sviluppo di azioni rivolte ad accrescere la motivazione del
personale ed il suo arricchimento professionale, da conseguire attraverso
l’individuazione di sentieri di sviluppo rivolti a ruoli di maggiore comples-
sità e responsabilità organizzativa.
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A tale riguardo è da sottolineare il contributo fornito dalle attività di for-
mazione sviluppate nel corso del 2000, che hanno coinvolto complessivamente
6.624 unità attraverso l’erogazione di 14.576 giornate/uomo. In particolare,
gli interventi hanno mirato a supportare la rete operativa con riguardo spe-
cifico alle nuove procedure ed ai nuovi prodotti, mentre per la Direzione cen-
trale si sono svolti corsi sull’automazione d’ufficio e sullo sviluppo di  nuove
applicazioni informatiche. Sono state altresì completate le attività relative a
progetti finanziati  riguardanti la valorizzazione delle risorse femminili in ban-
ca e la formazione rivolta ai principali ruoli operativi di filiale (responsabili di
agenzie, gestori imprese e gestori privati).

Nell’esercizio 2000 la presenza sul territorio delle filiali del Banco è stata
oggetto di un insieme di interventi che, nel realizzare il necessario processo di
razionalizzazione della rete attivato successivamente all’acquisizione degli
sportelli della ex Sicilcassa, si è mosso anche nel pieno rispetto delle decisio-
ni adottate, in materia, dalla Commissione Europea (decisione del 10/11/99)
e dall’Autorità Antitrust (provvedimenti n.22/1998 e n.33/2000), relativa-
mente alle operazioni di concentrazione che hanno interessato il Banco di
Sicilia negli ultimi esercizi. Alla data del 31 dicembre 2000, a seguito degli in-
terventi di chiusura e vendita effettuati dall’aprile 1998, data della notifica del
1° provvedimento antitrust, l’ultimo vincolo residuo di riduzione esistente per
il Banco risulta costituito dalla chiusura di 5 sportelli nelle provincie di Pa-
lermo ed Enna alla quale si procederà entro maggio 2001. In ottemperanza
con quanto disposto dall’Autorità garante per la concorrenza in sede di au-
torizzazione alla concentrazione tra Banca di Roma S.p.A. e Mediocredito
Centrale S.p.A., che ha confermato peraltro sostanzialmente, limitatamente
agli obblighi di cessione di filiali, il precedente provvedimento con il quale era
stata autorizzata la concentrazione tra Mediocredito Centrale, BdS e Sicil-
cassa, il Banco ha proceduto infatti, entro i previsti termini del 31/12/2000,
alla vendita alla CARIGE  S.p.A. di 21 sportelli, 15 dei quali ubicati nella pro-
vincia di Palermo e 6 in quella di Enna. 

All’inizio del 2001 la rete del Banco di Sicilia risulta composta quindi da
574 filiali, 476 delle quali nel territorio siciliano,  96 in quello peninsulare e 2
all’estero (Londra e New York). Queste filiali, che nel corso dell’esercizio 2000
hanno fatto riferimento a 24 strutture Capozona con compiti di coordina-
mento, risultavano suddivise in 84 Agenzie con modulo imprese, contraddi-
stinte da una completa operatività su privati ed imprese, 430 Agenzie, foca-
lizzate su clienti affluent e retail e 58 Sportelli, caratterizzati da una più limi-
tata operatività ed un organico massimo di quattro unità.
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Tra gli altri canali distributivi a sostegno dell’attività operativa, è da sot-
tolineare inoltre il rafforzamento della rete di terminali bancomat (la rete ATM
è composta da 519 unità) e POS (oltre 4.000 i nuovi impianti realizzati nel
2000), con l’offerta di nuove apparecchiature Cordless e GSM, nonché l’ul-
teriore sviluppo dei servizi di Phone, Internet home banking ed E-commer-
ce. Con riferimento a questi canali innovativi, è da segnalare in particolare l’at-
tivazione, dal mese di ottobre 2000, del nuovo servizio di home banking di ti-
po dispositivo oltre che informativo, “BdS 24ore”, con il quale il Banco met-
te a disposizione della propria clientela una vera e propria “agenzia virtuale”,
aperta 24 ore su 24, che consentirà di utilizzare in modo crescente, con lo svi-
luppo di nuovi prodotti e servizi, il canale Internet con il supporto di adeguati
standard di sicurezza.

La rete operativa precedentemente descritta è attualmente oggetto di si-
gnificative modifiche; nell’ultima parte dell’anno, è stata avviata infatti,
presso le due capozona di Palermo e Trapani, la sperimentazione di un nuo-
vo modello organizzativo che la banca intende porre a pieno regime prima
dell’estate del 2001. Questo modello, che  risponde alla necessità di focaliz-
zare la rete sull’attività commerciale attraverso una chiara separazione fra at-
tività di vendita ed amministrativa, prevede la riduzione del numero di ca-
pozona ed un presidio del territorio da attuare attraverso tre livelli di strut-
ture di rete costituiti da Capozona, Filiale e Sportello commerciale, con com-
piti e responsabilità chiaramente segmentati.

In particolare le Capozona rappresenteranno il polo di propulsione ed ani-
mazione commerciale sul territorio ed il centro di competenza specialistico
sui prodotti per supportare l’attività di Filiali e Sportelli; le filiali, presso le
quali sono attuati i piani di intervento e le strategie orientate al persegui-
mento degli obiettivi complessivi di budget, saranno responsabili dello svi-
luppo e della gestione dei rapporti commerciali, supportando inoltre l’ope-
ratività di un numero limitato di sportelli; gli Sportelli commerciali rappre-
senteranno infine punti vendita con spiccata vocazione commerciale ed or-
ganico pari al massimo a 7 unità.

Caltanissetta
26 Agenzie

Sicilia: 18 Capozona Penisola: 6 Capozona

Partinico
19 Agenzie

Trapani
34 Agenzie

Sciacca
18 Agenzie Agrigento

30 Agenzie

Caltagirone
17 Agenzie

Ragusa
28 Agenzie

Siracusa
32 Agenzie

Catania Provincia
30 Agenzie

Catania Città
36 Agenzie

Enna
19 Agenzie

Messina
28 Agenzie

Milazzo
20 Agenzie

S. Agata
17 AgenzieTermini

35 Agenzie

Palermo Ovest
35 Agenzie

Palermo Est
31 Agenzie

Bagheria
21 Agenzie

Milano
16 Agenzie

Torino
14 Agenzie

Genova
8 Agenzie

Roma
Latina, Perugia

Bari, Campobasso
30 Agenzie

Bologna
Ancona, Firenze

13 Agenzie

Venezia
Trieste, Verona

15 Agenzie
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Connessa con la definizione del modello organizzativo è anche la profon-
da revisione prevista per i processi commerciali; questa porterà all’attivazio-
ne di nuovi flussi procedurali finalizzati ad assegnare al meglio gli ambiti di
responsabilità delle diverse figure, accrescendo anche il presidio ed il con-
trollo sull’esercizio delle deleghe ed eliminando le attività a modesto valore
aggiunto. Si potranno così  cogliere appieno i vantaggi derivanti dalle nuove
procedure informative adottate dal Banco o in via di introduzione (Pratica
Elettronica di Fido, Scoring e Rating della Clientela, ecc.), con conseguente
armonizzazione delle regole, maggiore standardizzazione e miglioramento del-
la qualità complessiva dei prodotti finiti; contestualmente l’evoluzione della
struttura aziendale sarà indirizzata anche nell’ottica di convergenza verso la
piattaforma applicativa della Capogruppo.

Sotto questo aspetto, al fine di pervenire ad un patrimonio informativo co-
mune, già nel corso del 2000 sono stati compiuti i primi passi verso la realiz-
zazione di un sistema di Controllo di Gestione di Gruppo. Gli interventi ef-
fettuati hanno consentito l’attivazione del reporting basato su “regole comu-
ni” di classificazione e trattamento delle informazioni, che permette un mo-
nitoraggio a livello “macro” dell’andamento economico-patrimoniale ri-
spetto agli obiettivi del Piano industriale. E’ stata inoltre realizzata la prima
rete Intranet Aziendale, che consente alle capozona di analizzare e confron-
tare i “reports” elettronici mensili di controllo di gestione, con possibilità, tra-
mite le stessa tecnologia, di utilizzare la rete per la veicolazione della fonia.

Sotto il profilo tecnologico sono stati inoltre realizzati alcuni interventi di
rilievo tra i quali il potenziamento dell’elaboratore centrale, l’utilizzo di
nuovi strumenti hardware e software per il back-up massivo dei dati, nella du-
plice ottica di riduzione dei tempi e salvaguardia dell’integrità fisica dei dati.

Sul piano delle attività di comunicazione il 2000 è stato contrassegnato da
diverse iniziative rivolte  sia al sostegno pubblicitario dei prodotti e dei servizi
offerti alla clientela, sia alla valorizzazione dell’immagine della banca nel suo
complesso. In particolare, ampio rilievo è stato dato al lancio dell’home banking
“BdS 24ore” con un’articolata campagna pubblicitaria. Va altresì ricordata la
campagna realizzata a sostegno del già citato pacchetto “488 e dintorni”, ri-
guardante le agevolazioni offerte dal Banco agli operatori interessati agli svi-
luppi ed alle opportunità  delle leggi agevolative. L’iniziativa è stata supportata
anche da  un ciclo di convegni nelle province siciliane che hanno visto la parte-
cipazione numerosa e qualificata di imprenditori, operatori economici e pro-
fessionisti. Altri interventi pubblicitari hanno riguardato i prodotti di risparmio
gestito della società Romagest del Gruppo Bancaroma (“Soluzioni su misura”
e “Soluzioni fai da te”) ed i prodotti assicurativi-finanziari della società Roma-
vita, commercializzati dal Banco dal 2000. Interventi pubblicitari e di infor-
mazione ai media hanno supportato anche le attività di credito su pegno. 
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EVENTI RILEVANTI
VERIFICATISI
DOPO LA CHIUSURA
DELL’ESERCIZIO

LA PREVEDIBILE
EVOLUZIONE
DELLA GESTIONE

Nel corso del 2000, sotto la guida del Comitato scientifico dell’Osservato-
rio sull’economia siciliana, il Banco  ha realizzato due nuove ricerche, svolte
con la collaborazione di Università e Centri di ricerca esterni e pubblicate nel-
la collana dei “Quaderni di ricerca”. Si tratta dell’Indagine strutturale sulle im-
prese manifatturiere siciliane, che ha interessato un campione di 339 imprese
con più di  dieci addetti, e di una ricerca su Il grado di rischiosità degli impie-
ghi bancari in Sicilia, che ha analizzato le cause della forte crescita delle sof-
ferenze bancarie e della dinamica dei tassi di interesse in Sicilia. 

Nella sua posizione di banca leader nell’isola, il Banco ha aderito al pro-
gramma “L’Euro incontra la scuola”, un progetto di formazione di base per
gli studenti delle scuole della provincia di Palermo, sotto l’egida della sede re-
gionale della Banca d’Italia. Gli incontri, finalizzati a favorire il processo di fa-
miliarizzazione della popolazione con l’euro, si concluderanno nei primi
mesi del 2001.  

Il Banco ha poi limitato i suoi interventi di mecenatismo societario in rela-
zione  ai vincoli statutari, sostenendo soltanto alcune significative sponsoriz-
zazioni con adeguati ritorni commerciali. 

In attuazione dell’avviato programma di mobilità del personale all’interno
del Gruppo, con effetti dal 1º gennaio 2001, come già ricordato, si è verifica-
to il passaggio di 127 risorse dagli organici del Banco di Sicilia a quelli della
Banca di Roma.

Il Banco intende rafforzare il proprio posizionamento attraverso la salva-
guardia e la valorizzazione dei connotati e delle valenze territoriali dell’Isti-
tuto, conservando e rafforzando il radicamento in Sicilia e nelle sue proie-
zioni extraregionali. In tale prospettiva intende incrementare la capacità di
servire e supportare il territorio di riferimento attraverso l’ulteriore imple-
mentazione della già vasta gamma di prodotti, per cui intende potenziare le
molteplici collaborazioni, sinergie e complementarità con le altre società del
gruppo di appartenenza. Al consolidamento della leadership nell’isola, che
comporta considerevole impegno in termini di risorse e capacità attuative,
considerate anche le importanti quote di mercato detenute, si associa una stra-
tegia di presenza e servizio selettiva e complementare nel resto del Paese
che, polarizzata su particolari piazze dove la banca vanta una presenza stori-
ca, è principalmente rivolta a specifici segmenti di clientela. Il progressivo e
significativo innalzamento del Roe verso apprezzabili livelli rappresenta un
obiettivo coerente con un'impostazione gestionale tendente, da un lato, a con-
tenere i costi di struttura, dall’altro a sostenere i ricavi ed il risultato netto sia
attraverso una crescente valorizzazione dell’attività caratteristica, soprattutto
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dei servizi, sia facendo leva su un migliore controllo dell’attivo che su una
gestione dinamica delle sofferenze.

Allo scopo di perseguire i risultati desiderati la banca, oltre che contare sul
forte radicamento e la capacità di fidelizzazione della clientela soprattutto nel
territorio di riferimento, sta procedendo, attraverso aggregazioni funzionali
e ridisegno dei processi, ad una necessaria ed impegnativa ridefinizione, in
un’ottica di mercato, dei sistemi organizzativi ed informativi nonché di quel-
li distributivi. 

Anche gli interventi di revisione delle attività di servizio e di back office,
connessi con la revisione del nuovo modello organizzativo delle strutture di
rete, consentiranno ulteriori semplificazioni al fine di garantire una migliore
efficienza operativa, un migliore controllo del livello del servizio prestato, una
“ingegnerizzazione” delle attività secondo una logica industriale, con libera-
zione di risorse per supportare i processi di mobilità intra-gruppo e di ulte-
riore sviluppo commerciale. 

Il significativo aumento delle capacità ordinarie di reddito e di autofinan-
ziamento potrà far leva su un migliorato bilanciamento degli aggregati patri-
moniali di raccolta ed impieghi con clientela, all’interno dei quali la difesa del-
la raccolta diretta dovrà essere opportunamente coniugata con la significati-
va crescita della raccolta indiretta, in funzione anche della necessità di favo-
rire la progressiva rigenerazione del portafoglio crediti interessato da consi-
stenti flussi in scadenza. La crescita dei ricavi da servizi, oltre che alimentata
dall’ulteriore impulso nell’ambito del risparmio gestito, potrà contare anche
sull’ottimizzazione del mix tra raccolta amministrata e gestita, sull’incremen-
to dei prodotti venduti a seguito di specifiche azioni rivolte all’accrescimento
delle capacità di cross-selling, sull’ulteriore crescita dell’operatività nel cir-
cuito incassi-pagamenti. Come nel 2000 il risultato lordo di gestione potrà
inoltre beneficiare, rispetto al passato, della tendenziale minore necessità di
procedere a rettifiche di valore sia in ragione di una gestione più imprendi-
toriale e dinamica delle sofferenze che di più contenuti afflussi di nuove po-
sizioni collegati alle più selettive politiche già da tempo introdotte nella ge-
stione del credito.

Come è noto negli ultimi esercizi il Banco è stato interessato da forti e com-
plessi processi di ristrutturazione culminati con l’acquisizione di attività e pas-
sività della Sicilcassa, banca di dimensioni non dissimili, contemporaneamente
posta in liquidazione coatta amministrativa. Pur dovendo affrontare proces-
si di dimensionamento e di integrazione di assoluto rilievo nel panorama ban-
cario domestico, il Banco è comunque riuscito a difendere validamente le pro-
prie posizioni ed il proprio ruolo, nonostante un non ancora completo rilan-
cio commerciale che si prevede potrà manifestare appieno i suoi effetti nel



prossimo futuro. In un contesto caratterizzato da sempre più pressanti tenta-
tivi di erosione della clientela ad opera di vecchi e nuovi competitors, la cui
azione sarà anche accentuata dagli effetti indotti dalla perdita di quote di mer-
cato dipendenti anche dall’assolvimento dei recenti provvedimenti antitru-
st, la capacità di ottenere significativi recuperi di produttività ed efficienza di-
penderà, tra l’altro, dal successo delle politiche commerciali adottate, dal po-
sitivo avvio del nuovo modello organizzativo e dalla descritta razionalizzazione
dei processi di back-office. 

L’attitudine al cambiamento già dimostrata dalla banca nel corso degli ul-
timi esercizi in circostanze assolutamente straordinarie costituisce, al riguar-
do, un precedente senz’altro rassicurante. A tale proposito un sentito rin-
graziamento va riconosciuto da un lato a tutto il Personale, che con crescen-
te e continuo impegno ha consentito di proseguire in un cammino di sicuro
progresso, dall’altro alla clientela che ha confermato il proprio consenso nei
confronti del Banco.    
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ATTIVITÀ 31/12/00 31/12/99 Variazione
(dati in miliardi) Ass. %

1. Cassa e disponibilita' presso
Banche Centrali e uffici postali 423 204 218,5 106,9%

2. Crediti: 36.019 33.271 2.748,1 8,3%

– verso clientela 27.794 28.090 -296,4 -1,1%

– verso banche 8.225 5.180 3.044,5 58,8%

3. Titoli 13.571 18.110 -4.539,0 -25,1%

– titoli immobilizzati 6.559 6.645 -86,0 -1,3%

– titoli non immobilizzati 7.012 11.465 -4.453,0 -38,8%

4. Altre immobilizzazioni: 2.053 2.073 -20,1 -1,0%

– partecipazioni 860 864 -4,3 -0,5%

– immobilizzazioni materiali 1.161 1.184 -23,1 -2,0%

– immobilizzazioni immateriali 31 24 7,3 30,1%

5. Altre voci dell'attivo 4.871 5.214 -342,9 -6,6%

Totale dell'attivo 56.937 58.872 -1.935,4 -3,3%

PASSIVITÀ 31/12/00 31/12/99 Variazione
(dati in miliardi) Ass. %

1. Debiti: 46.129 49.950 -3.821,2 -7,7%

– verso clientela 19.568 19.177 391,1 2,0%

– rappresentati da titoli 18.793 21.460 -2.666,6 -12,4%

– verso banche 7.564 9.125 -1.561,0 -17,1%

– fondi di terzi in amministrazione 203 188 15,3 8,1%

2. Fondi a destinazione specifica 2.240 2.305 -65,4 -2,8%

3. Altre voci del passivo 5.339 3.953 1.386,0 35,1%

4. Fondo per rischi bancari generali 90 0 90,0

5. Passività subordinate 503 156 347,2 222,2%

6. Patrimonio netto: 2.636 2.508 128,3 5,1%

– capitale e riserve 2.508 2.505 3,1 0,1%

– utile di periodo 128 3 125,2 4525%

Totale del passivo 56.937 58.872 -1.935,1 -3,3%

STATO PATRIMONIALE
RICLASSIFICATO
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Esercizio 2000 Esercizio 1999 Variazione
(dati in miliardi) Ass. %

Interessi attivi e proventi assimilati 2.769,6 2.678,6 91,0 3,4

Interessi passivi e oneri assimilati 1.641,6 1.557,0 84,6 5,4

Dividendi ed altri proventi 26,9 16,3 10,6 65,2

MARGINE DI INTERESSE 1.154,9 1.137,9 17,0 1,5

Commissioni attive 428,1 397,6 30,5 7,7
Commissioni passive 40,5 36,9 3,6 9,9
Profitti da operazioni finanziarie 7,0 90,3 -83,3 -92,2
Altri proventi di gestione 125,8 128,1 -2,3 -1,9
Altri oneri di gestione 10,0 0,3 9,7 2.882,1
Totale proventi di intermediaz.e e diversi 510,4 578,9 -68,5 -11,8

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 1.665,3 1.716,8 -51,5 -3,0

Spese amministrative: 1.221,3 1.250,3 -29,0 -2,3

di cui: spese per il personale 838,9 839,5 -0,6 -0,1

altre spese amministrative 382,4 410,8 -28,4 -6,9

Rettifiche di valore su immobilizzazioni
materiali e immateriali - ammortamenti 58,5 170,3 -111,8 -65,6

RISULTATO DI GESTIONE 385,4 296,1 89,3 30,1

Accantonamenti, rettifiche e riprese di valore:
– accantonamenti per rischi ed oneri 31,8 48,3 -16,5 -34,2
– rettifiche di valore su crediti e 

accantonamenti per garanzie e impegni 339,3 1.221,0 -881,7 -72,2
– riprese di valore su crediti e su

accanton. per garanzie e impegni 331,7 937,5 -605,8 -64,6
– accantonamenti ai fondi rischi su crediti 0 6,6 -6,6 -100,0
– rettif. di valore su immobiliz. finanz. 115,6 35,5 80,1 225,8

RISULTATO ATTIVITÀ ORDINARIE 230,4 -77,8 308,2 -396,5

Proventi straordinari 187,0 483,8 -296,8 -61,4
Oneri straordinari 55,9 393,8 -337,9 -85,8

RISULTATO  STRAORDINARIO 131,1 90,0 41,1 45,5

RISULTATO AL LORDO DELLE IMPOSTE 361,5 12,2 349,3 -2.829,5

Variazione del fondo rischi bancari generali -90,0 0 0 -90.000

Imposte sul reddito di esercizio -143,5 -9,6 -133,9 1.399,1

RISULTATO DI ESERCIZIO 128,0 2,8 125,2 4.525,1

Schemi riclassificati di Bilancio
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STATO PATRIMONIALE IN EURO

VOCI DELL’ATTIVO 31/12/2000 31/12/1999 Variazioni %

10. Cassa e disponibilità presso
Banche Centrali e uffici postali 218.431.756 105.593.693 112.838.062 106,9

20. Titoli del tesoro e valori assimilati ammissibili
al rifinanziamento presso Banche Centrali 3.034.353.110 5.510.104.358 -2.475.751.249 -44,9

30. Crediti verso banche: 4.247.698.517 2.675.333.663 1.572.364.854 58,8

(a) A vista 367.553.964 182.046.141 185.507.823 101,9

(b) Altri crediti 3.880.144.553 2.493.287.522 1.386.857.031 55,6

40. Crediti verso clientela 14.354.379.000 14.507.474.960 -153.095.960 -1,1

di cui:

– Crediti con fondi di terzi in amministrazione 30.023.762 35.580.627 -5.556.865 -15,6

50. Obbligazioni e altri titoli di debito: 3.836.371.541 3.758.988.753 77.382.787 2,1

(a) Di emittenti pubblici 832.467.372 449.079.908 383.387.464 85,4

(b) Di banche 2.028.361.547 2.314.550.293 -286.188.746 -12,4

di cui:

– Titoli propri 1.015.896.442 1.297.328.525 -281.432.083 -21,7

(c) Di enti finanziari 233.888.429 113.931.202 119.957.227 105,3

(d) Di altri emittenti 741.654.193 881.427.351 -139.773.157 -15,9

60. Azioni, quote e altri titoli di capitale 138.224.149 84.067.089 54.157.060 64,4

70. Partecipazioni 247.233.731 267.399.730 -20.165.999 -7,5

80. Partecipazioni in imprese del gruppo 197.008.638 179.048.941 17.959.697 10,0

90. Immobilizzazioni immateriali 16.256.719 12.497.092 3.759.627 30,1

di cui:

– Costi di impianto 1.961.239 0 1.961.239

– Avviamento 0 0 0

100. Immobilizzazioni materiali 599.705.552 611.646.075 -11.940.523 -2,0

130. Altre attività 2.060.165.760 2.233.152.371 -172.986.611 -7,7

140. Ratei e risconti attivi: 455.540.104 459.641.304 -4.101.200 -0,9

(a) Ratei attivi 296.361.711 288.045.098 8.316.612 2,9

(b) Risconti attivi 159.178.394 171.596.205 -12.417.812 -7,2

di cui:

– Disaggio di emissione su titoli 1.441.813 1.485.726 -43.913 -3,0

Totale dell'attivo 29.405.368.576 30.404.948.030 -999.579.453 -3,3
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STATO PATRIMONIALE IN EURO

VOCI DEL PASSIVO 31/12/2000 31/12/1999 Variazioni %

10. Debiti verso banche: 3.906.681.739 4.712.845.997 -806.164.258 -17,1

(a) A vista 648.179.442 759.849.710 -111.670.268 -14,7

(b) A termine o con preavviso 3.258.502.297 3.952.996.287 -694.493.990 -17,6

20. Debiti verso clientela: 10.106.003.713 9.904.000.249 202.003.465 2,0

(a) A vista 8.607.854.909 8.407.074.209 200.780.700 2,4

(b) A termine o con preavviso 1.498.148.805 1.496.926.040 1.222.765 0,1

30. Debiti rappresentati da titoli: 9.705.786.808 11.082.993.405 -1.377.206.597 -12,4

(a) Obbligazioni 7.556.132.896 8.911.229.244 -1.355.096.348 -15,2

(b) Certificati di deposito 1.775.917.516 1.925.976.105 -150.058.588 -7,8

(c) Altri titoli 373.736.395 245.788.056 127.948.340 52,1

40. Fondi di terzi in amministrazione 105.022.420 97.127.165 7.895.255 8,1

50. Altre passività 2.501.014.041 1.674.035.819 826.978.223 49,4

60. Ratei e risconti passivi: 256.247.923 367.410.371 -111.162.449 -30,3

(a) Ratei passivi 244.149.441 346.874.218 -102.724.776 -29,6

(b) Risconti passivi 12.098.481 20.536.154 -8.437.672 -41,1

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 286.835.303 271.824.178 15.011.125 5,5

80. Fondi per rischi ed oneri: 869.865.553 913.297.691 -43.432.138 -4,8

(a) Fondi di quiescenza e per obblighi simili 556.756.547 577.328.818 -20.572.271 -3,6

(b) Fondi imposte e tasse 78.672.121 95.538.036 -16.865.914 -17,7

(c) Altri fondi 234.436.884 240.430.837 -5.993.953 -2,5

90. Fondi rischi su crediti 0 5.380.274 -5.380.274 -100,0

100. Fondo per rischi bancari generali 46.481.121 0

110. Passività subordinate 260.000.000 80.700.364 179.299.636 222,2

120. Capitale 1.276.208.107 1.276.208.107 0 0,0

130. Sovrapprezzi di emissione 176.569 176.569 0 0,0

140. Riserve: 18.947.840 17.518.738 1.429.102 8,2

(a) Riserva legale 18.947.840 17.518.738 1.429.102

(b) Riserva per azioni o quote proprie 0 0 0

(c) Riserve statutarie 0 0 0

(d) Altre riserve 0 0 0

160. Perdite portate a nuovo 0 0 0

170. Utile/Perdita di esercizio 66.097.438 1.429.102 64.668.336 4.525,1

Totale del passivo 29.405.368.576 30.404.948.030 -999.579.453 -3,3

VOCI DI GARANZIE E IMPEGNI 31/12/2000 31/12/1999 Variazioni %

10. Garanzie rilasciate 940.678.815 981.175.638 -40.496.823 -4,1

di cui:

– Accettazioni 7.107.391 7.862.583 -755.193 -9,6

– Altre garanzie 933.571.425 973.313.055 -39.741.630 -4,1

20. Impegni 1.280.043.788 673.050.307 606.993.481 90,2
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CONTO ECONOMICO IN EURO

VOCI Esercizio 2000 Esercizio 1999 Variazioni %

10. Interessi attivi e proventi assimilati 1.430.376.939 1.383.382.681 46.994.258 3,4
di cui:
– Su crediti verso clientela 941.816.259 953.785.184 -11.968.925 -1,3
– Su titoli di debito 322.428.705 278.105.674 44.323.030 15,9

20. Interessi passivi e oneri assimilati 847.839.638 804.120.553 43.719.086 5,4
di cui:
– Su debiti verso clientela 185.639.995 139.114.183 46.525.812 33,4
– Su debiti rappresentati da titoli 460.509.881 523.739.700 -63.229.819 -12,1

30. Dividendi e altri proventi: 13.910.299 8.418.004 5.492.294 65,2
(a) Su azioni, quote e altri titoli di capitale 1.320.646 3.277.645 -1.956.999 -59,7
(b) Su partecipazioni 6.468.199 5.140.360 1.327.839 25,8
(c) Su partecipazioni in imprese del gruppo 6.121.454 0 6.121.454

40. Commissioni attive 221.112.268 205.357.991 15.754.276 7,7

50. Commissioni passive 20.922.948 19.044.060 1.878.888 9,9

60. Profitti da operazioni finanziarie 3.616.387 46.659.401 -43.043.014 -92,2

70. Altri proventi di gestione 64.951.256 66.177.211 -1.225.955 -1,9

80. Spese amministrative: 630.736.784 645.744.782 -15.007.998 -2,3
(a) Spese per il personale 433.237.246 433.576.375 -339.128 -0,1

di cui:
– Salari e stipendi 283.110.277 290.203.479 -7.093.201 -2,4
– Oneri sociali 79.971.398 81.077.192 -1.105.794 -1,4
– Trattamento di fine rapporto 28.912.485 26.749.802 2.162.683 8,1
– Trattamento di quiescenza e simili 29.136.238 23.032.052 6.104.186 26,5

(b) Altre spese amministrative 197.499.537 212.168.407 -14.668.870 -6,9

90. Rettifiche di valore su immobilizzazioni
immateriali e materiali 30.240.539 87.959.980 -57.719.442 -65,6

100. Accantonamenti per rischi ed oneri 16.427.281 24.963.615 -8.536.334 -34,2

110. Altri oneri di gestione 5.162.289 173.111 4.989.178 2.882,1

120. Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti
per garanzie e impegni 175.211.634 630.606.054 -455.394.420 -72,2

130. Riprese di valore su crediti
e su accantonamenti per garanzie e impegni 171.312.631 484.208.351 -312.895.719 -64,6

140. Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 0 3.399.369 -3.399.369 -100,0

150. Rettifiche di valore su immobilizz. finanziarie 59.731.965 18.334.208 41.397.757 225,8
160. Riprese di valore su immobilizz. finanziarie 0 0 0
170. Utile/Perdita delle attivita' ordinarie 119.006.701 -40.142.093 159.148.794 -396,5

180. Proventi straordinari 96.566.957 249.885.991 -153.319.035 -61,4
190. Oneri straordinari 28.881.981 203.371.115 -174.489.133 -85,8
200. Utile straordinario 67.684.975 46.514.876 21.170.099 45,5

210. Variazione del fondo per rischi bancari generali -46.481.121 0 -46.481.121
220. Imposte sul reddito d'esercizio -74.113.117 -4.943.681 -69.169.436 1.399,1
230. Utile/Perdita di esercizio 66.097.438 1.429.102 64.668.336 4.525,1
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STATO PATRIMONIALE

VOCI DELL’ATTIVO 31/12/2000 31/12/1999 Variazioni %

10. Cassa e disponibilità presso
Banche Centrali e uffici postali 422.942.855.416 204.457.900.823 218.484.954.593 106,9

20. Titoli del tesoro e valori assimilati ammissibili
al rifinanziamento presso Banche Centrali 5.875.326.895.622 10.669.049.766.068 -4.793.722.870.446 -44,9

30. Crediti verso banche: 8.224.691.207.298 5.180.168.310.961 3.044.522.896.337 58,8

(a) A vista 711.683.713.780 352.490.481.235 359.193.232.545 101,9

(b) Altri crediti 7.513.007.493.518 4.827.677.829.726 2.685.329.663.792 55,6

40. Crediti verso clientela 27.793.953.426.918 28.090.388.541.691 -296.435.114.773 -1,1

di cui:

– Crediti con fondi di terzi in amministrazione 58.134.109.833 68.893.700.495 -10.759.590.662 -15,6

50. Obbligazioni e altri titoli di debito: 7.428.251.123.058 7.278.417.153.457 149.833.969.601 2,1

(a) Di emittenti pubblici 1.611.881.598.039 869.539.952.590 742.341.645.449 85,4

(b) Di banche 3.927.455.611.676 4.481.594.295.243 -554.138.683.567 -12,4

di cui:

– Titoli propri 1.967.049.803.806 2.511.978.302.224 -544.928.498.418 -21,7

(c) Di enti finanziari 452.871.148.126 220.601.568.775 232.269.579.351 105,3

(d) Di altri emittenti 1.436.042.765.217 1.706.681.336.849 -270.638.571.632 -15,9

60. Azioni, quote e altri titoli di capitale 267.639.272.874 162.776.582.818 104.862.690.056 64,4

70. Partecipazioni 478.711.255.850 517.758.074.605 -39.046.818.755 -7,5

80. Partecipazioni in imprese del gruppo 381.461.915.445 346.687.092.120 34.774.823.325 10,0

90. Immobilizzazioni immateriali 31.477.397.183 24.197.743.446 7.279.653.737 30,1

di cui:

– Costi di impianto 3.797.488.000 0 3.797.488.000

– Avviamento 0 0 0

100. Immobilizzazioni materiali 1.161.191.869.682 1.184.311.946.186 -23.120.076.504 -2,0

130. Altre attività 3.989.037.156.498 4.323.985.941.943 -334.948.785.445 -7,7

140. Ratei e risconti attivi: 882.048.637.518 889.989.667.340 -7.941.029.822 -0,9

(a) Ratei attivi 573.836.289.404 557.733.082.543 16.103.206.861 2,9

(b) Risconti attivi 308.212.348.114 332.256.584.797 -24.044.236.683 -7,2

di cui:

– Disaggio di emissione su titoli 2.791.739.269 2.876.767.363 -85.028.094 -3,0

Totale dell'attivo 56.936.733.013.362 58.872.188.721.458 -1.935.455.708.096 -3,3
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STATO PATRIMONIALE

VOCI DEL PASSIVO 31/12/2000 31/12/1999 Variazioni %

10. Debiti verso banche: 7.564.390.651.496 9.125.342.319.359 -1.560.951.667.863 -17,1

(a) A vista 1.255.050.408.408 1.471.274.198.050 -216.223.789.642 -14,7

(b) A termine o con preavviso 6.309.340.243.088 7.654.068.121.309 -1.344.727.878.221 -17,6

20. Debiti verso clientela: 19.567.951.809.981 19.176.818.561.432 391.133.248.549 2,0

(a) A vista 16.667.131.223.913 16.278.365.578.132 388.765.645.781 2,4

(b) A termine o con preavviso 2.900.820.586.068 2.898.452.983.300 2.367.602.768 0,1

30. Debiti rappresentati da titoli: 18.793.023.821.985 21.459.667.639.549 -2.666.643.817.564 -12,4

(a) Obbligazioni 14.630.713.442.293 17.254.545.848.669 -2.623.832.406.376 -15,2

(b) Certificati di deposito 3.438.655.809.386 3.729.209.752.337 -290.553.942.951 -7,8

(c) Altri titoli 723.654.570.306 475.912.038.543 247.742.531.763 52,1

40. Fondi di terzi in amministrazione 203.351.761.676 188.064.415.385 15.287.346.291 8,1

50. Altre passività 4.842.638.457.876 3.241.385.334.550 1.601.253.123.326 49,4

60. Ratei e risconti passivi: 496.165.164.925 711.405.679.529 -215.240.514.604 -30,3

(a) Ratei passivi 472.739.238.724 671.642.141.414 -198.902.902.690 -29,6

(b) Risconti passivi 23.425.926.201 39.763.538.115 -16.337.611.914 -41,1

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 555.390.592.356 526.325.000.665 29.065.591.691 5,5

80. Fondi per rischi ed oneri: 1.684.294.574.441 1.768.390.920.938 -84.096.346.497 -4,8

(a) Fondi di quiescenza e per obblighi simili 1.078.031.000.000 1.117.864.470.865 -39.833.470.865 -3,6

(b) Fondi imposte e tasse 152.330.468.502 184.987.432.374 -32.656.963.872 -17,7

(c) Altri fondi 453.933.105.939 465.539.017.699 -11.605.911.760 -2,5

90. Fondi rischi su crediti 0 10.417.664.009 -10.417.664.009

100. Fondo per rischi bancari generali 90.000.000.000 0

110. Passività subordinate 503.430.200.000 156.257.694.584 347.172.505.416 222,2

120. Capitale 2.471.083.472.000 2.471.083.472.000 0 0,0

130. Sovrapprezzi di emissione 341.885.335 341.885.335 0

140. Riserve: 36.688.134.123 33.921.006.280 2.767.127.843 8,2

(a) Riserva legale 36.688.134.123 33.921.006.280 2.767.127.843 8,2

(b) Riserva per azioni o quote proprie 0 0 0

(c) Riserve statutarie 0 0 0

(d) Altre riserve 0 0 0

160. Perdite portate a nuovo 0 0 0

170. Utile/Perdita di esercizio 127.982.487.168 2.767.127.843 125.215.359.325 4.525,1

Totale del passivo 56.936.733.013.362 58.872.188.721.458 -1.935.455.708.096 -3,3

VOCI DI GARANZIE E IMPEGNI 31/12/2000 31/12/1999 Variazioni %

10. Garanzie rilasciate 1.821.408.169.868 1.899.820.952.841 -78.412.782.973 -4,1

di cui:

– Accettazioni 13.761.827.035 15.224.084.515 -1.462.257.480 -9,6

20. Impegni 2.478.510.386.221 1.303.207.118.033 1.175.303.268.188 90,2
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CONTO ECONOMICO

VOCI Esercizio 2000 Esercizio 1999 Variazioni %

10. Interessi attivi e proventi assimilati 2.769.595.954.926 2.678.602.383.622 90.993.571.304 3,4

di cui:

– Su crediti verso clientela 1.823.610.568.098 1.846.785.637.925 -23.175.069.827 -1,3

– Su titoli di debito 624.309.028.207 538.487.674.170 85.821.354.037 15,9

20. Interessi passivi e oneri assimilati 1.641.646.456.636 1.556.994.502.663 84.651.953.973 5,4

di cui:

– Su debiti verso clientela 359.449.152.799 269.362.619.003 90.086.533.796 33,4

– Su debiti rappresentati da titoli 891.671.467.293 1.014.101.468.183 -122.430.000.890 -12,1

30. Dividendi e altri proventi: 26.934.093.819 16.299.529.188 10.634.564.631 65,2

(a) Su azioni, quote e altri titoli di capitale 2.557.126.423 6.346.405.159 -3.789.278.736 -59,7

(b) Su partecipazioni 12.524.179.396 9.953.124.029 2.571.055.367 25,8

(c) Su partecipazioni in imprese del gruppo 11.852.788.000 0 11.852.788.000

40. Commissioni attive 428.133.050.422 397.628.517.921 30.504.532.501 7,7

50. Commissioni passive 40.512.476.618 36.874.442.463 3.638.034.155 9,9

60. Profitti da operazioni finanziarie 7.002.301.254 90.345.197.870 -83.342.896.616 -92,2

70. Altri proventi di gestione 125.763.167.800 128.136.948.096 -2.373.780.296 -1,9

80. Spese amministrative: 1.221.276.711.817 1.250.336.248.529 -29.059.536.712 -2,3

(a) Spese per il personale 838.864.282.919 839.520.927.089 -656.644.170 -0,1

di cui:

– Salari e stipendi 548.177.936.799 561.912.290.025 -13.734.353.226 -2,4

– Oneri sociali 154.846.219.085 156.987.334.993 -2.141.115.908 -1,4

– Trattamento di fine rapporto 55.982.377.387 51.794.840.019 4.187.537.368 8,1

– Trattamento di quiescenza e simili 56.415.623.857 44.596.272.152 11.819.351.705 26,5

(b) Altre spese amministrative 382.412.428.898 410.815.321.440 -28.402.892.542 -6,9

90. Rettifiche di valore su immobilizzazioni
immateriali e materiali 58.553.847.549 170.314.270.801 -111.760.423.252 -65,6

100. Accantonamenti per rischi ed oneri 31.807.650.891 48.336.298.184 -16.528.647.293 -34,2

110. Altri oneri di gestione 9.995.585.029 335.189.302 9.660.395.727 2.882,1

120. Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti
per garanzie e impegni 339.257.030.229 1.221.023.584.431 -881.766.554.202 -72,2

130. Riprese di valore su crediti e su accantonamenti
per garanzie e impegni 331.707.508.826 937.558.103.378 -605.850.594.552 -64,6

140. Accantonamenti ai fondi rischi su crediti 0 6.582.096.510 -6.582.096.510 -100,0

150. Rettifiche di valore su immobilizz. finanziarie 115.657.212.429 35.499.977.086 80.157.235.343 225,8
170. Utile/Perdita delle attività ordinarie 230.429.105.849 -77.725.929.894 308.155.035.743 -396,5

180. Proventi straordinari 186.979.701.238 483.846.748.512 -296.867.047.274 -61,4

190. Oneri straordinari 55.923.314.092 393.781.388.612 -337.858.074.520 -85,8
200. Utile straordinario 131.056.387.146 90.065.359.900 40.991.027.246 45,5

210. Variazione del fondo per rischi bancari generali -90.000.000.000 0 -90.000.000.000

220. Imposte sul reddito di esercizio -143.503.005.827 -9.572.302.163 -133.930.703.664

230. Utile/Perdita di esercizio 127.982.487.168 2.767.127.843 125.215.359.325 4.525,1
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Il bilancio d'impresa è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto
Economico e dalla Nota Integrativa, corredato dalla relazione sull'anda-
mento gestionale, così come previsto dal decreto legislativo 87/92 che ha di-
sciplinato, in attuazione delle Direttive CEE n.86/635 e 89/117, i conti an-
nuali e consolidati delle banche.

Il bilancio di esercizio e la Nota Integrativa sono predisposti secondo le di-
sposizioni del citato decreto legislativo e dei successivi aggiornamenti.

Nella Nota Integrativa, i cui valori sono espressi in milioni di lire, viene for-
nita l’illustrazione e l’analisi dei dati di bilancio, nonché tutte le informazio-
ni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e
corretta, anche se non specificatamente richieste da disposizioni di legge. Per-
tanto, oltre allo Stato Patrimoniale, al Conto Economico ed alla presente No-
ta Integrativa, fanno parte integrante del bilancio d'Impresa la relazione ri-
portata in premessa, nonché i seguenti documenti:
• Rendiconto finanziario;
• Prospetto delle variazioni nei conti del patrimonio netto;
• Relazione attuariale sul bilancio tecnico al 31/12/00 dei Fondi Pensione in-

tegrativi del personale del Banco di Sicilia e dei pensionati ex Sicilcassa.
Nella stessa Nota Integrativa è stata omessa l'indicazione delle tabelle non

interessate da operazioni.
Ci si è avvalsi della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato, pur

in presenza di partecipazioni di controllo, in quanto la controllante Banca di
Roma S.p.A. è tenuta alla redazione del bilancio consolidato.

Il bilancio viene sottoposto a revisione dalla società KPMG S.p.A., cui è
stato attribuito l'incarico fino all’esercizio 2002.
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STRUTTURA E
CONTENUTO DEL
BILANCIO
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Il bilancio è redatto in osservanza a quanto stabilito dalle vigenti disposi-
zioni di legge ed in conformità ai principi contabili dei Consigli nazionali dei
dottori commercialisti e dei ragionieri e, ove mancanti, a quelli dell’Interna-
tional Accounting Standards Committee (I.A.S.C.).

I principi contabili ed i criteri di valutazione sono stati comunicati al Col-
legio sindacale e con lo stesso concordati nei casi previsti dalla legge. 

• Crediti per cassa
I crediti per cassa sono valutati secondo il valore presumibile di realizzo

determinato, tenendo anche conto delle garanzie in essere, in base:
– alla situazione di solvibilità dei debitori;
– alla situazione di difficoltà nel servizio del debito dei Paesi di residenza

dei debitori.
Il valore dei crediti iscritto in bilancio è quindi ottenuto deducendo, dal-

l’ammontare complessivamente erogato, le perdite e le previsioni di perdita
in linea capitale e per interessi.

In particolare, i crediti in sofferenza sono valutati analiticamente, definendo
per ciascuna posizione l’entità della perdita attesa o definitivamente accertata.

I crediti incagliati, sia per cassa che di firma, sono valutati applicando
una previsione di perdita forfettaria, calcolata prudenzialmente tenendo an-
che conto, ove possibile, di considerazioni analitiche delle previsioni di per-
dita per le principali posizioni.

I crediti ristrutturati sono valutati analiticamente e per essi è stato altresì
tenuto conto della minore redditività dei medesimi determinata applicando
il tasso che si ottiene come differenza tra quello di mercato (prime rate ABI
o LIBOR per le operazioni in valuta) e quello previsto per il piano di conso-
lidamento.

I crediti non garantiti verso soggetti residenti in Paesi a rischio (c.d. rischio
paese) sono stati svalutati forfettariamente tenuto anche conto dei criteri con-
cordati dal Sistema bancario per l’individuazione dei paesi interessati e del
grado di solvibilità degli stessi.

Gli altri crediti sono stati svalutati forfettariamente sulla base di analisi sto-
rico-statistiche per tenere conto delle perdite che potrebbero manifestarsi in
futuro nell’ambito della normale attività creditizia.

1. CREDITI, GARANZIE 
E IMPEGNI

Sezione 1
Illustrazione dei criteri di valutazione
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2. TITOLI E
OPERAZIONI “FUORI
BILANCIO” (DIVERSE
DA QUELLE SU
VALUTE)

Il valore originario dei crediti viene ripristinato qualora negli esercizi suc-
cessivi vengano meno i motivi che ne hanno determinato le rettifiche di valo-
re.

Le operazioni con le banche sono contabilizzate al momento del regola-
mento delle stesse.

Le operazioni con la clientela regolate in conto corrente sono contabiliz-
zate al momento della loro esecuzione; le altre operazioni (portafoglio, este-
ro, titoli, etc.) sono registrate al momento del regolamento delle stesse.

La quota di interessi maturati e non scaduti alla data del bilancio è rileva-
ta nei ratei.

• Garanzie e impegni
Le garanzie rilasciate sono iscritte al valore complessivo dell'impegno as-

sunto.
Gli impegni ad erogare fondi, assunti nei confronti delle controparti, sono

iscritti per l'ammontare da regolare. Fra questi sono compresi tutti gli impe-
gni irrevocabili, ad utilizzo certo o incerto: margini disponibili su linee di cre-
dito irrevocabili, acquisti di titoli non ancora regolati, depositi e finanziamenti
da erogare ad una data futura predeterminata.

I criteri adottati per la valutazione del rischio connesso alle garanzie rila-
sciate ed agli impegni ad erogare fondi sono i medesimi utilizzati per i credi-
ti per cassa.

Le previsioni di perdite specifiche e forfettarie sono fronteggiate da ac-
cantonamenti ai “Fondi per rischi ed oneri - Altri fondi”.

In relazione a quanto previsto dalla normativa contenuta nel decreto legi-
slativo 27/1/92, n° 87, ai fini della loro valutazione, i titoli di proprietà sono
suddivisi in “immobilizzati” e “non immobilizzati”, per i quali la normativa
stabilisce criteri di valutazione diversi.

• Titoli immobilizzati
Ai sensi della normativa sopra citata, i titoli e gli altri valori mobiliari so-

no stati considerati immobilizzazioni finanziarie solo se destinati ad essere uti-
lizzati durevolmente dall'impresa (art. 10 comma 4 del decreto).

I titoli annoverati fra le immobilizzazioni sono stati valutati al costo. Essi
sono svalutati unicamente nel caso in cui si manifesti una perdita durevole
di valore, determinata in relazione alla situazione di solvibilità dell’emittente,
nonché della capacità di rimborso del debito da parte del Paese di residenza
del debitore.

Lo scarto di negoziazione (differenza tra il prezzo di acquisto ed il prezzo
di rimborso), contabilizzato "pro-rata temporis" per la vita del titolo, e l'e-
ventuale disaggio di emissione (differenza tra prezzo di emissione e prezzo di
rimborso) sono stati contabilizzati alla voce interessi attivi su titoli. 
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Eventuali trasferimenti dal comparto titoli "non immobilizzati" a quello
dei titoli "immobilizzati", vengono effettuati al valore di carico contabile in
essere al momento del trasferimento.

I risultati positivi della cessione di parte del portafoglio titoli “immobiliz-
zati” sono stati iscritti tra i proventi straordinari, di contro le perdite di valo-
re connesse essenzialmente al c.d. “rischio paese” sono rilevate tra le rettifi-
che di valore su immobilizzazioni finanziarie.

• Titoli non immobilizzati
I titoli che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, detenuti per esi-

genze di tesoreria o a scopo di negoziazione con il pubblico, sono valutati:
_ se quotati in mercati regolamentati al valore di mercato, inteso que-

st’ultimo quale media dei prezzi rilevati nell’ultimo mese del periodo di
riferimento del bilancio;

– se non quotati al minore tra il costo (LIFO a scatti annuale) ed il presun-
to valore di realizzo determinato con riferimento all’andamento del mer-
cato, alla situazione di solvibilità dell’emittente nonché alla capacità di rim-
borso del debito da parte del Paese di residenza dell’emittente stesso.

Lo scarto di emissione (differenza tra il prezzo di emissione ed il prezzo di
rimborso) è contabilizzato per competenza, applicando il criterio del “pro-ra-
ta temporis” tra gli interessi attivi.

Il costo originario viene ripristinato (ripresa di valore) qualora vengano
meno i motivi che hanno determinato le rettifiche di valore effettuate negli
esercizi precedenti.

• Operazioni fuori bilancio (diverse da quelle su valute)
I contratti di compravendita di titoli (a pronti o a termine) non ancora re-

golati alla chiusura dell’esercizio sono stati valutati con criteri coerenti a quel-
li adottati per la valutazione dei titoli in portafoglio.

Le istruzioni della Banca d'Italia contenute nel provvedimento n° 100 del
15/7/1992, ed il relativo aggiornamento del 17 Gennaio 1995, fanno rientra-
re i contratti derivati nella definizione di "valori mobiliari"; pertanto, agli stes-
si sono applicati i criteri di valutazione previsti dagli art. 18 e 20 del decreto
legislativo 87/92, a seconda che si tratti rispettivamente di immobilizzazioni
o di non immobilizzazioni, sia per i contratti derivati con titolo sottostante, sia
per i contratti senza titolo sottostante, collegati a tassi di interesse, a indici o
ad altre attività.

Pertanto, essendo i contratti derivati in essere al 31/12/00 presso la Società
da annoverare tra quelli "non immobilizzati", i criteri di valutazione, per com-
plesso di tipologia di contratto, sono stati i seguenti:

– i contratti derivati con titolo sottostante o collegati a tassi di interesse,
indici o altre attività, se sono quotati in mercati organizzati o assumono
a riferimento parametri quotati o rilevabili sui circuiti informativi nor-
malmente utilizzati a livello internazionale, sono valutati al mercato;
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– i rimanenti contratti derivati sono valutati al minore tra il costo ed il va-
lore di mercato.

I contratti derivati posti in essere a copertura di attività o di passività so-
no stati valutati in modo coerente alle attività o passività coperte.

• Operazioni pronti contro termine
Le “operazioni pronti contro termine” con obbligo di riacquisto o di ri-

vendita a termine sono iscritte in bilancio rispettivamente come operazioni di
raccolta o di impiego, secondo quanto previsto dalle disposizioni della Banca
d’Italia (provvedimento del 15 luglio 1992 e successive modifiche); conse-
guentemente il perfezionamento di tali operazioni non ha comportato alcuna
movimentazione del portafoglio titoli.

Tutte le partecipazioni - ivi comprese quelle detenute in società control-
late e collegate (c.d. “partecipazioni rilevanti”) - sono state iscritte in bilancio
al costo, rettificato in relazione a perdite di valore ritenute durevoli, deter-
minate in funzione delle diminuzioni patrimoniali delle rispettive partecipa-
te, dell'apprezzamento dei risultati economici nonché delle eventuali quota-
zioni di mercato.

Il bilancio è redatto in lire italiane. Le attività e le passività denominate in
una delle valute dell’area euro sono valutate al tasso di cambio irrevocabile
al 31/12/98; le altre attività e passività in valuta, dei cosiddetti paesi “out”, so-
no valutate al tasso di cambio a pronti corrente al 31/12/00.

Le operazioni "fuori bilancio" in valuta dei paesi “out” sono state valutate:
– al tasso di cambio a pronti al 31/12/00, nel caso di operazioni a pronti

non ancora regolate;
– al tasso di cambio a pronti al 31/12/00, nel caso di operazioni a termine

correlate ad attività e/o passività nel bilancio (operazioni di copertura);
– al tasso di cambio a termine corrente alla suddetta data per scadenze

corrispondenti a quelle delle operazioni oggetto di valutazione, nel ca-
so di operazioni a termine di negoziazione.

Le immobilizzazioni materiali iscritte in bilancio comprendono gli im-
mobili, i mobili, gli impianti, le macchine e le attrezzature tecniche.

Il valore iscritto corrisponde al costo che, per gli immobili presenti nel pa-
trimonio al momento del conferimento (ex Legge Amato), è espresso dal va-
lore di conferimento indicato nella perizia; il costo è altresì comprensivo de-
gli oneri, al netto degli ammortamenti nel tempo effettuati e rettificato dagli
ammortamenti dell'esercizio calcolati in relazione alla residua durata di uti-
lizzazione dei beni. In particolare, l'ammortamento effettuato con riferi-

3. PARTECIPAZIONI

4. ATTIVITÀ E
PASSIVITÀ IN
VALUTA (INCLUSE LE
OPERAZIONI FUORI
BILANCIO)

5. IMMOBILIZZAZIONI
MATERIALI



86

mento ai beni immobili strumentali tiene conto dello stato di conservazione
degli stessi, conseguente ai continui interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria effettuati nel tempo.

Le spese di ristrutturazione e di manutenzione straordinaria, aventi natu-
ra incrementativa sono state attribuite in aumento del valore dei cespiti cui
si riferiscono ed ammortizzate in funzione della loro vita residua.

Le immobilizzazioni immateriali iscritte in bilancio secondo il criterio del
costo, al netto degli ammortamenti nel tempo effettuati, sono costituite:

a) dai costi di impianto e di ampliamento, nonché dai costi di ricerca e di
sviluppo, aventi utilità pluriennale;

b) dai diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, dalle concessioni,
dalle licenze e dai beni simili;

c) dagli altri costi pluriennali.
In particolare, tra le immobilizzazioni immateriali di cui al punto sub c),

figurano gli oneri sostenuti per l’operazione di cartolarizzazione perfeziona-
tasi nel mese di marzo 2000, dedotta la quota di ammortamento di compe-
tenza dell’esercizio. Le immobilizzazioni di cui ai superiori punti a) e c) sono
state iscritte in bilancio con il consenso del Collegio Sindacale.

Il valore dell'ammortamento relativo all’esercizio è stato calcolato:
1) in funzione della durata dei contratti per quanto concerne le spese d'im-

pianto sostenute sugli immobili di terzi e comunque entro un periodo
non superiore ai cinque anni;

2) sulla base di un periodo di cinque anni per i costi d’impianto, per i co-
sti di ricerca e di sviluppo e per gli altri costi pluriennali;

3) in relazione alla loro residua durata di utilizzazione, per le immobiliz-
zazioni di cui al punto sub b).

• I debiti
I debiti sono contabilizzati e valutati al loro valore nominale

• Passività subordinate
Sono esposte al loro valore nominale.

• Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più

esercizi, per realizzare il principio della competenza temporale.

• Imposte e tasse
Il fondo imposte e tasse tiene conto degli stanziamenti per imposte del-

l’esercizio, nonché di eventuali oneri derivanti da contenziosi in essere con
l’amministrazione finanziaria. Sono iscritte, inoltre, a fondo imposte, le

6. IMMOBILIZZAZIONI
IMMATERIALI

7. ALTRE
INFORMAZIONI
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passività per imposte differite che si manifesteranno nei periodi successivi al
31/12/00.

• Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il debito per trattamento di fine rapporto del personale copre interamen-

te i diritti maturati dal personale dipendente alla fine dell'esercizio; il relativo
importo è stato calcolato a norma dell'art. 2120 del Codice Civile.

• Fondo di quiescenza
La sottovoce “Fondi di quiescenza e per obblighi simili” è costituita dai

fondi integrativi pensione del Banco di Sicilia e della ex Sicilcassa.
Il Fondo pensioni Banco di Sicilia S.p.A., senza personalità giuridica e de-

rivante dalla soppressione del regime esclusivo, garantisce al Personale del
Banco, iscritto al Fondo pensioni BdS alla data del 31/12/1990, una presta-
zione integrativa rispetto ai trattamenti pensionistici erogati dalla gestione spe-
ciale dell'INPS. 

Ai sensi dell’art. 59 comma 32 lett.a della legge 449/97 il trattamento in-
tegrativo per gli iscritti in servizio alla data del 31/12/1997 è stato determina-
to a tale data e viene rivalutato annualmente sino al momento del pensiona-
mento secondo i criteri dettati dalla legge n. 503/92.

Il fondo integrativo pensioni del personale della C.C.R.V.E. (ex Sicilcassa)
- senza personalità giuridica - è transitato al Banco di Sicilia S.p.A. a seguito
dell’acquisizione delle attività e delle passività al 6/9/97 dalla Sicilcassa S.p.A.
in liquidazione. Ai sensi degli accordi sindacali stipulati presso la Sicilcassa
S.p.A. in amministrazione straordinaria in data 30/09/96, la regolamenta-
zione del fondo ha cessato definitivamente di avere efficacia; è stata unica-
mente mantenuta la garanzia di corrispondere al personale della ex Sicilcassa
già cessato dal servizio a quella data il trattamento FIP nei limiti della misura
erogata alla data del 31/10/1996. Il Banco di Sicilia è chiamato ad erogare le
predette prestazioni.

Le valutazioni attuariali delle citate prestazioni di entrambi i fondi viene
effettuata sul fondamento di apposite perizie predisposte da attuario ester-
no (vedi allegate relazioni), aggiornate sulla base delle vigenti disposizioni di
Legge.

Nella sezione 7 della parte "B" della Nota Integrativa è inserito il rendi-
conto dei fondi in oggetto.

• Fondo per rischi ed oneri - altri fondi
Gli altri fondi sono stanziati per fronteggiare perdite di valore sulle garan-

zie rilasciate e sugli impegni assunti, nonché passività, di esistenza certa o pro-
babile, delle quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio o entro la data di for-
mazione del presente bilancio non sono determinabili o l'ammontare o la
data di sopravvenienza.
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Gli stanziamenti effettuati a fronte delle passività sopra indicate riflettono
la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.

• Cartolarizzazione di crediti
È stata collocata sul mercato a marzo 2000 l'emissione obbligazionaria della

società-veicolo Island Finance (ICR4) SpA che, alla fine del 1999, aveva acqui-
stato dal BdS pro soluto, al valore netto di libro, crediti ipotecari in sofferenza ed
altri rapporti facenti capo agli stessi debitori per lire 1.194,7 miliardi (circa € 617
milioni) con valori nominali di riferimento pari a Lire 2.767,4 miliardi.

La cartolarizzazione, realizzata ai sensi della legge 130/99, ha comportato
l'emissione di titoli, interamente collocati sul mercato ad investitori istitu-
zionali, per € 380 milioni (lire 735,8 miliardi), così suddivisi in base al rating
attribuito dalle quattro principali agenzie specializzate ed al grado di subor-
dinazione:

Classe A € 237,3 milioni Rating AAA
Classe B € 71,3 milioni AA
Classe C € 42,8 milioni A
Classe D € 28,6 milioni BBB.

In aggiunta il BdS ha sottoscritto € 40 milioni di titoli di Classe E, con ra-
ting BB, il cui rimborso per interessi ed in linea capitale è totalmente subordi-
nato al ripagamento delle prime quattro classi di obbligazioni. La restante quo-
ta è rappresentata da un credito che il BdS vanta nei confronti di Island Finance
(ICR4) SpA, pari al prezzo differito anch’esso subordinato, il cui recupero avrà
luogo dopo il rimborso delle obbligazioni emesse e relativi accessori.

La società veicolo beneficia di una linea di credito revolving di € 42,75 mi-
lioni , concessa da primaria banca internazionale per sopperire ad eventuali tem-
poranee carenze di liquidità, il cui rimborso è prioritario rispetto a tutte le
classi di obbligazioni. Inoltre, per la copertura del rischio legato all'oscillazione
dei tassi di interesse la società veicolo ha concluso un contratto di interest cap,
anch'esso messo a disposizione da una primaria banca internazionale.

Pertanto i rischi che permangono in capo al BdS per effetto dell'operazio-
ne di cartolarizzazione sopra descritta sono rappresentati dalle obbligazioni di
Classe E e dal credito vantato nei confronti della società-veicolo relativo al prez-
zo differito subordinato, che hanno formato oggetto di opportuna valutazione.

I costi relativi all'organizzazione dell’operazione (consulenza legale, rating,
commissioni, etc.), pari a lire 13,7 miliardi circa, sono considerati, tenuto con-
to dei benefici attesi nel tempo dall'operazione stessa, costi ad utilità plu-
riennale ed in quanto tali vengono ammortizzati in quote costanti, nell'arco
di cinque anni, a partire dall'esercizio in corso. 

L'attività di recupero dei crediti cartolarizzati è stata affidata a due società
specializzate (servicer), che vantano il massimo rating nel comparto, facenti
capo al gruppo Morgan Stanley Dean Witter. 
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Nel corso dell’anno l’andamento dei recuperi è stato superiore alle previ-
sioni del business plan inizialmente concordato con i servicer. Ciò ha con-
sentito di rimborsare, già a decorrere dallo scorso mese di luglio 2000 e fino a
gennaio 2001, € 17,7 milioni di obbligazioni di Classe A (ora ridotte a € 219,6
milioni), pari a € 6,5 milioni in più rispetto agli € 11,1 milioni previsti dal pia-
no di rientro originariamente stabilito.

• Imposte differite attive e passive
Il principio contabile internazionale n. 12 (IAS) ed il principio contabile n. 25

della commissione dei dottori commercialisti e ragionieri impone, in ottempe-
ranza al criterio di competenza economica, l’iscrizione contabile delle “differenze
temporanee” rivenienti dalla fiscalità anticipata e/o differita, originate dalla di-
versità delle norme civilistiche che presiedono alla redazione del bilancio d’e-
sercizio da quelle che determinano la determinazione del reddito imponibile.

Il principio sopra richiamato dispone, pertanto, l’iscrizione di attività e pas-
sività a fronte rispettivamente di imposte prepagate e differite; in particolare
le attività per imposte prepagate, nel rispetto del principio generale della pru-
denza, vengono iscritte in quanto sussiste la ragionevole certezza del loro re-
cupero sulla base delle previsioni circa l’andamento dei futuri redditi impo-
nibili della banca. Tale valutazione viene effettuata alla fine di ogni esercizio
per verificare la permanenza della condizione di recuperabilità.

Per le informazioni di dettaglio si rinvia alla sezione “7”, parte “B” della
Nota Integrativa.

• Intervento con le modalità del D.M. 27/09/74
In relazione all’acquisizione, avvenuta nel 1997, da parte del Banco di Si-

cilia di attività e passività della Sicilcassa S.p.A. in liquidazione coatta ammi-
nistrativa è stato attivato, nel 1998, l’intervento previsto ai sensi del D.M.
27/09/’74, al fine di rendere indenne il Banco da conseguenze economico-fi-
nanziarie derivanti dalla richiamata acquisizione.

In particolare, dopo la definitiva determinazione delle attività e passività ce-
dute (formalizzata con atto sottoscritto tra le parti il 07/07/2000), il disavan-
zo di cessione si è attestato a L.3.161,5 miliardi (al netto dell’intervento del
F.I.T.D. per Lire 1.000 miliardi), risultante dal deficit della situazione conta-
bile provvisoria di cessione integrato dagli effetti della “due diligence” svolta
con i Liquidatori della Sicilcassa sulle attività e passività da quest’ultima ce-
dute. Per la copertura del disavanzo di cessione la Banca d’Italia, nel 1998 ed
ai sensi del citato D.M., ha concesso due anticipazioni per un totale di circa Li-
re 23.770 miliardi, al tasso annuo dell’1%. A fronte di tali anticipazioni la Ban-
ca d’Italia ha destinato al Banco titoli di Stato per nominali Lire 19.800 miliardi
circa e per un controvalore pari all’ammontare delle anticipazioni stesse.

Anche ai fini della redazione del presente bilancio, in ossequio al principio
della prevalenza della sostanza sulla forma nella rappresentazione dell’opera-
tività aziendale (art. 7, comma 4, del d.lgs. n. 87/’92 e Circolare n. 166 del 30/07/’92
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della Banca d’Italia, pag. 2.1.1), è stata seguita un’impostazione che consente di
rispecchiare l’essenza delle operazioni ex D.M. 27/09/’74 e, in particolare, l’i-
nesistenza di rischi di perdita, a carico del Banco di Sicilia, del credito vantato
nei confronti della Sicilcassa in liquidazione. In relazione a ciò le anticipazioni
passive e, per pari importo, i titoli costituenti garanzia delle stesse nonché i con-
nessi flussi finanziari non hanno formato oggetto di rilevazione, rispettiva-
mente, nel passivo, nell’attivo e nel conto economico del bilancio.

Il 27/12/00 si è provveduto all’estinzione della seconda (pari a Lire 13.242
mld.) delle 2 anticipazioni ricevute dalla Banca d’Italia ai sensi del D.M.
27/09/74.

Il disavanzo di cessione di cui sopra è stato integralmente ripianato:
1. per effetto dei differenziali che si sono determinati tra gli importi posi-

tivi delle cedole sui richiamati titoli e quelli negativi sulle anticipazioni ex D.M.
27/09/74;

2. in conseguenza dei versamenti direttamente effettuati al Banco dalla Si-
cilcassa in liquidazione, a seguito dei recuperi dalla medesima conseguiti sui
crediti non ceduti.

Nel corso dell’esercizio il flusso finanziario netto positivo derivante dalle
citate operazioni ammonta a circa Lire 1.017,7 miliardi, che hanno contribuito
al predetto ripianamento.

Gli interessi maturati sullo sbilancio di cessione nel corso dell’anno - co-
me detto, remunerati al tasso vigente per le anticipazioni ordinarie presso la
Banca Centrale - accreditati al conto economico ammontano a circa Lire 17,6
miliardi.

• Rinegoziazione tassi su mutui ed anatocismo
Nel corso dell’esercizio 2000 la gestione delle imprese bancarie è stata in-

teressata da alcuni eventi, di natura sostanzialmente normativa, che possono
incidere sull’evoluzione reddituale delle singole aziende. Si tratta, in parti-
colare dei seguenti:

A) con il D.M. n.110 del 24 marzo 2000, il Ministero del Tesoro, del Bi-
lancio e della Programmazione economica ha dettato le norme di attuazione
della disposizione contenuta nell’art.29 della legge n.133 del 13 maggio 1999,
in tema di rinegoziazione dei mutui edilizi agevolati, interpretata successiva-
mente dal legislatore in senso difforme da quello seguito dall’Amministrazio-
ne nella stesura del regolamento sopraccitato, con il comma 62 dell’art.145
della legge 23 dicembre 2000 n.388;

B) con l’art.8 della legge regionale n.8 del 17 marzo del 2000, la Regione
Siciliana ha disposto che le amministrazioni regionali procedano alla rinego-
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ziazione dei mutui per i quali sia stato concesso il contributo in conto interessi
con le modalita’ di cui all’art.29 della legge 13 maggio 1999 e relative dispo-
sizioni attuative;

C) con il D.L. 29 dicembre 2000 n.394, convertito nella legge n.24 del 28
febbraio 2001, è stata disposta la sostituzione autoritativa dei tassi di interes-
se dei mutui a tasso fisso pattuiti in misura superiore al valore medio per il pe-
riodo  gennaio 1986-ottobre 2000 dei rendimenti lordi dei buoni poliennali
del tesoro con vita residua superiore ad un anno;

D) con la sentenza n.425 del 9 ottobre 2000, la Corte Costituzionale ha di-
chiarato illegittimo, per violazione della delega legislativa conferita al governo,
l’art.25 comma 3 del d.lgs. 4 agosto 1999 n.342, che riconosceva in via transi-
torie ed in attesa dell’adeguamento alla nuova disciplina, la validita’ delle clau-
sole di capitalizzazione periodica degli interessi  inserite nei contratti bancari.

Con riferimento alle problematiche sopra riportate, si manifesta quanto segue:
A) indipendentemente dagli argomenti fatti valere  nel giudizio pendente

dinanzi ai giudici amministrativi per l’annullamento del regolamento mini-
steriale, la rinegoziazione disciplinata dall’art.29 della legge n.133 del 1999,
cosi’ come interpretato dal comma 62 dell’art.145 della legge n.388 del
2000, non puo’ produrre effetti prima della pubblicazione dei risultati della
rilevazione del tasso effettivo medio globale dei mutui all’edilizia agevolata in
corso di ammortamento.

A tutt’oggi il Ministero non ha ancora disposto. D’altra parte, la mancata
conoscenza del tasso di riferimento impedisce anche che sorga il potere di chie-
dere  la rinegoziazione medesima: cio’ sembra escludere comunque che la de-
correnza dei nuovi tassi possa essere legittimamente fissata per un’epoca ante-
riore. In questa situazione è anche complesso comprendere quanto significa-
tiva sia la consistenza dei mutui potenzialmente da rinegoziare e quindi l’inci-
denza del fenomeno sulle prospettive di reddito 2001 della Banca; una stima
di larga massima porterebbe ad una quantificazione di circa lire 10 miliardi;

B) Alle considerazioni sopra esposte, ovviamente estensibili alle problemati-
che relative ai mutui con contributi regionali, si aggiungono, quali ulteriori ele-
menti di indeterminatezza, l’esistenza di ulteriori profili di illegittimità sollevati
nel giudizio innanzi al TAR,  la pretesa della Regione di estensione della rinego-
ziazione a settori diversi dall’edilizia agevolata, e la prospettiva, comunque, di
raggiungere in sede regionale un accordo di revisione delle condizioni dei mutui
agevolati, in corso di approfondimento quanto a contenuti e condizioni.

In tale scenario resta indefinita anche la popolazione di mutui potenzial-
mente interessata alla rinegoziazione, talchè per tale fattispecie non è possi-
bile valutare, neanche in termini di larga massima,  l’incidenza del fenomeno
sulle prospettive di reddito 2001 della Banca ;
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C) il D.L. n.394 del 2000, convertito nella legge n.24 del 2001 non interessa
l’esercizio 2000; la compatibilita’ della riduzione autoritativa dei tassi dei mu-
tui in corso con le norme costituzionali e con quelle del Trattato U.E. pare
inoltre da escludere: ne conseguirebbe, almeno per quest’ultimo profilo, la di-
sapplicazione dell’obbligo di sostituzione dei tassi pattuiti; la complessita’ del-
la questione , l’incertezza circa l’effettiva consistenza della platea dei sogget-
ti  che hanno diritto alla sostituzione del tasso, la vicinanza della data di re-
dazione del bilancio al momento della conversione del decreto in legge han-
no fin qui impedito di valutare in modo attendibile l’incidenza del fenome-
no sulle prospettive di reddito della banca; in ogni caso, può ritenersi che l’in-
cidenza del tasso di sostituzione sugli interessi attivi dell’anno 2001, secon-
do  stime di larga massima, possa risultare non superiore a lire 19 miliardi; 

D) il comma 3 dell’art.25 del d.lgs. n.342 del 1999 disponeva soltanto che
le clausole relative alla produzione di interessi sugli interessi, contenute nei
contratti stipulati prima della data di entrata in vigore della delibera con la
quale il CICR avrebbe stabilito modalita’ e criteri per la produzione di inte-
ressi sugli interessi,rimanevano valide ed efficaci fino a tale data: dopo avreb-
bero dovuto essere adeguate alla nuova disciplina . Con la sentenza n.425
del 2000 la Corte costituzionale si è limitata a censurare, per difetto di dele-
ga legislativa, la disposizione. La decisione della Corte non pregiudica nes-
suno degli argomenti sulla base dei quali la banca ha fin qui sostenuto la va-
lidita’ delle clausole di capitalizzazione periodica degli interessi nelle varie se-
di giudiziarie. La platea dei soggetti potenzialmente interessati a promuove-
re contestazioni della specie è, d’altronde, del tutto indefinita: non è quindi
possibile nessuna valutazione d’insieme. Il rischio di soccombenza nelle
controversie della specie pendenti ha gia’ formato oggetto di valutazione in
sede di determinazione dei relativi fondi rischi specifici.

Per tutti gli elementi sopra descritti, le problematiche in discorso non han-
no fatto registrare effetti sul conto economico del 2000

Dall’insieme degli interventi legislativi e giurisprudenziali sopradescritti emer-
ge tuttavia un quadro normativo instabile ed incerto, tale da mettere in dubbio
la certezza giuridica di alcuni contratti stipulati dalla banca con la clientela. No-
nostante la serieta’ degli argomenti  sulla base dei quali la banca si è finora op-
posta ad interpretazioni e richieste pregiudizievoli, l’evoluzione del quadro ora
descritto in senso sfavorevole per il sistema bancario è certamente possibile.  I ri-
schi connessi, tuttavia, non possono essere inquadrati  tra  i rischi di credito, ben-
sì, per la atipicità delle fattispecie in esame, tra i  rischi generali d’impresa.

• Fondo rischi bancari generali
Al fine di fronteggiare i rischi generali d’impresa è stato costituito nell’e-

sercizio il “fondo rischi bancari generali”.
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Per adeguarsi all’analogo criterio utilizzato dalla Capogruppo, a decorre-
re dall’esercizio 2000, nella determinazione dei dividendi percepiti dalle so-
cietà del Gruppo, si è tenuto conto di quelli distribuiti dalle controllate a va-
lere sull’utile dello stesso esercizio 2000. In definitiva, si è passati dalla regi-
strazione dei dividendi per cassa alla contabilizzazione degli stessi per com-
petenza.

Ciò ha comportato l’iscrizione in bilancio di dividendi per competenza di
Lire 11.853 milioni, al lordo del credito d’imposta; tenuto conto degli effetti
fiscali, l’incidenza degli anzidetti dividendi sul Conto Economico e sul Pa-
trimonio Netto, al 31/12/2000, è stata pari a Lire 9.601 milioni.

È da rilevare, peraltro, che al 31/12/1999 la fattispecie sopracitata non sus-
sisteva, in quanto le società controllate non hanno deliberato la distribuzione
di dividendi.

8. MODIFICA
AI CRITERI DI
CONTABILIZZAZIONE
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• Accantonamenti e rettifiche operati esclusivamente in applicazione di norme
tributarie

Non sono stati effettuati accantonamenti e rettifiche esclusivamente in ap-
plicazione di norme tributarie.

Sezione 2
Le rettifiche e gli accantonamenti fiscali



INFORMAZIONI

SULLO

STATO

PATRIMONIALE

PARTE B
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Disponibilità presso Banche Centrali 170 113

(b) Biglietti e monete 399.336 190.186

(c) Disponibilità presso uffici postali 23.437 14.159

Totale 422.943 204.458

31/12/2000 31/12/1999

(a) Crediti verso Banche Centrali 12.487 77.844

(b) Effetti ammissibili a rifinanziamento presso banche centrali 0 0

(c) Operazioni pronti contro termine 3.560.577 1.207.368

(d) Prestito di titoli 0 0

31/12/2000 31/12/1999

(a) Crediti verso Banche Centrali 12.487 77.844

di cui:

Riserva obbligatoria 12.487 77.844

(b) Effetti ammissibili a rifinanziamento 0 0

(c) Operazioni pronti contro termine 3.560.577 1.207.368

(d) Prestito di titoli 0 0

(e) Conti correnti di corrispondenza 73.065 190.428

(f) Finanziamenti 453.000 873.962

(g) Depositi 4.135.673 3.057.377

(h) Altri rapporti 0 5.800

(i) Rettifiche forfettarie -10.111 -232.611

Totale 8.224.691 5.180.168

31/12/2000 31/12/1999

(a) Effetti ammissibili a rifinanziamento 79.414 42.064

(b) Operazioni pronti contro termine attive 20.346 22.843

(c) Prestito di titoli 0 0

1.0 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 10
“CASSA E DISPONIBILITÀ
PRESSO BANCHE
CENTRALI ED UFFICI
POSTALI”

1.1 DETTAGLIO DELLA
VOCE 30 “CREDITI
VERSO BANCHE”

COMPOSIZIONE DELLA
VOCE 30 “CREDITI VERSO
BANCHE”

1.2 DETTAGLIO DELLA
VOCE 40 “CREDITI
VERSO CLIENTELA”

Sezione 1
I crediti (voci 10 - 30 - 40)
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Altri crediti (portafoglio) 308.289 306.779
di cui:
Effetti ammissibili a rifinanziamento 79.414 42.064

(b) Operazioni pronti contro termine attive 20.346 22.843

(c) Prestito di titoli 0 0

(d) Rapporti in conto corrente 6.478.967 5.187.473

(e) Mutui ed altre sovvenzioni non regolate in c/c 17.941.145 19.305.494

(f) Riporti 0 0

(g) Prestiti su pegno 119.884 122.756

(h) Attività subordinate 450.865 458.957

(i) Crediti in sofferenza 2.748.769 3.006.238
di cui:
1. Sorte 2.748.769 3.006.238
2. Mora 0 0

(l) Rettifiche forfettarie su crediti vivi, incagliati e ristrutturati -274.312 -320.151

Totale 27.793.953 28.090.389

31/12/2000 31/12/1999

(a) Da ipoteche 7.849.109 7.207.509

(b) Da pegni su: 353.845 289.302

1. Depositi di contante 0 0

2. Titoli 283.994 258.416

3. Altri valori 69.851 30.886

(c) Da garanzie di: 3.457.450 3.380.166

1. Stati 0 0

2. Altri enti pubblici 0 0

3. Banche 1.308 3.012

4. Altri operatori 3.456.142 3.377.154

Totale 11.660.404 10.876.977

Risultano, inoltre, crediti nei confronti di Stati ed altri Enti pubblici per
complessive Lire 6.429.323 milioni (7.976.479 milioni al 31/12/1999).

31/12/2000 31/12/1999

Crediti in sofferenza 2.748.769 3.006.238

31/12/2000 31/12/1999

(a) Crediti in sofferenza 0 0

(b) Altri crediti 15.742 10.418

Totale 15.742 10.418

Si riporta qui di seguito la composizione dei crediti verso Clientela e Ban-
che al valore nominale e dei relativi fondi:

COMPOSIZIONE DELLA
VOCE 40 “CREDITI VERSO
CLIENTELA”

1.3 CREDITI VERSO
CLIENTELA
GARANTITI

1.4 CREDITI IN
SOFFERENZA (INCLUSI
INTERESSI DI MORA)

1.5 CREDITI PER
INTERESSI DI MORA

COMPOSIZIONE DELLA
VOCE 30 “CREDITI
VERSO BANCHE” E
DELLA VOCE 40 “CREDITI
VERSO CLIENTELA”
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A.1. I crediti in sofferenza sono stati valutati analiticamente definendo,
per ciascuna posizione, l’entità della perdita attesa o definitivamente ac-
certata sia in linea capitale che in linea interessi.

A.2. I crediti incagliati sono stati valutati applicando una previsione di per-
dita forfettaria, tenendo anche conto, ove possibile, delle valutazioni
analitiche delle previsioni di perdita sulle principali posizioni.

A.4. I crediti ristrutturati sono valutati analiticamente; per essi è stato al-
tresì tenuto conto del valore attuale della minore redditività determi-
nata applicando un tasso pari alla differenza tra quello di mercato
(prime rate ABI o Libor per le operazioni in valuta) e quello previsto
per il piano di consolidamento.

A.5. I crediti non garantiti verso clientela residente in Paesi a rischio sono
svalutati forfettariamente, tenuto anche conto dei criteri concordati dal
Sistema Bancario per l'individuazione dei Paesi interessati e del grado
di solvibilità degli stessi.

B. I crediti vivi sono stati svalutati forfettariamente sulla base di analisi sto-
rico-statistiche per tenere conto delle perdite che potrebbero manife-
starsi in futuro nell’ambito della normale attività creditizia.

DINAMICA DEI CREDITI DUBBI - CREDITI VERSO CLIENTELA

Crediti Crediti Crediti non
Causali/Categorie Sofferenze Incagli in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio
A. Esposizione lorda iniziale al 31/12/1999 10.399.811 1.100.384 0 136.560 35.528

A.1 di cui: per interessi di mora 2.879.014 31.529 0 0 0
B. Variazioni in aumento 811.318 454.339 0 33.742 130.638

B.1 ingressi da crediti in bonis 86.184 125.059 2.500
B.2 interessi di mora 436.874 19.059
B.3 trasf. da altre categorie di crediti dubbi 120.801 64.250
B.4 altre variazioni in aumento 167.459 245.971 31.242 130.638

C. Variazioni in diminuzione 3.247.991 797.309 0 60.375 139.807
C.1 uscite verso crediti in bonis 59.044 344.619
C.2 cancellazioni 2.695.612 5.228
C.3 incassi 383.789 321.238 60.375 30.162
C.4 realizzi per cessioni 45.296 6.791
C.5 trasf. ad altre categorie di crediti dubbi 64.250 119.433 1.368
C.6 altre variazioni in diminuzione 0 108.277

D. Esposizione lorda finale al 31/12/2000 7.963.138 757.414 0 109.927 26.359
D.1 di cui: per interessi di mora 2.737.270 18.733

CREDITI VERSO CLIENTELA

Categorie/Valori Esposizione lorda
Rettifiche

Esposizione nettadi valore complessive
A. Crediti dubbi 8.856.838 5.334.681 3.522.157

A.1 Sofferenze 7.963.138 5.214.369 2.748.769
A.2 Incagli 757.414 109.631 647.783
A.3 Crediti in corso di ristrutturazione 0 0 0
A.4 Crediti ristrutturati 109.927 4.638 105.289
A.5 Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 26.359 6.043 20.316

B. Crediti in bonis 24.425.796 154.000 24.271.796
TOTALE 33.282.634 5.488.681 27.793.953
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CREDITI VERSO BANCHE

Categorie/Valori Esposizione lorda Rettifiche Esposizione netta
di valore complessive

A. Crediti dubbi 47.309 10.111 37.198

A.1 Sofferenze 0

A.2 Incagli 0

A.3 Crediti in corso di ristrutturazione 0

A.4 Crediti ristrutturati 0

A.5 Crediti non garantiti verso Paesi a rischio 47.309 10.111 37.198

B. Crediti in bonis 8.187.493 0 8.187.493

TOTALE 8.234.802 10.111 8.224.691

DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE - CREDITI VERSO CLIENTELA

Crediti Crediti Crediti non Crediti
Causali/Categorie Sofferenze Incagli in corso di ristrutturati garantiti verso in Bonis

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali
al 31/12/1999 7.393.573 159.284 0 12.569 8.298 140.000

A.1 di cui: per interessi di mora 2.879.014 31.529 0 0 0

B. Variazioni in aumento 732.343 16.356 0 18.197

B.1 rettifiche di valore 696.707 15.811 18.197

B.1.1 di cui: per interessi di mora 388.921 9.566

B.2 utilizzi dei fondi rischi su crediti 1.366 545

B.3 trasferimenti da altre categorie di crediti 25.889

B.4 altre variazioni in aumento 8.381

C. Variazioni in diminuzione 2.911.547 66.009 0 7.931 2.255 4.197

C.1 riprese di valore da valutazione 4.248 2.255

C.1.1 di cui: per interessi di mora 0

C.2 riprese di valore da incasso 195.768 25.114 7.931

C.2.1 di cui: per interessi di mora 106.738 8.020

C.3 cancellazioni 2.695.612 5.228 4.197

C.4 trasferimenti ad altre categorie di crediti 0 35.661

C.6 altre variazioni in diminuzione 15.919 6

D. Rettifiche complessive finali al 31/12/2000 5.214.369 109.631 0 4.638 6.043 154.000

D.1 di cui: per interessi di mora 2.737.270 18.733
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DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE - CREDITI VERSO BANCHE

Crediti Crediti Crediti non Crediti
Causali/Categorie Sofferenze Incagli in corso di ristrutturati garantiti verso in bonis

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Rettifiche complessive iniziali al 31/12/1999 0 0 0 0 232.611 0

A.1 di cui: per interessi di mora 0 844

B. Variazioni in aumento 0 0 0 0 2.323 0

B.1 rettifiche di valore 2.323

B.1.1 di cui: per interessi di mora

B.2 utilizzi dei fondi rischi su crediti

B.3 trasferimenti da altre categorie di crediti

B.4 altre variazioni in aumento

C. Variazioni in diminuzione 0 0 0 0 224.823 0

C.1 riprese di valore da valutazione

C.1.1 di cui: per interessi di mora

C.2 riprese di valore da incasso 72.827

C.2.1 di cui: per interessi di mora

C.3 cancellazioni 151.996

C.4 trasferimenti ad altre categorie di crediti

C.5 altre variazioni in diminuzione

D. Rettifiche complessive finali al 31/12/2000 0 0 0 0 10.111 0

D.1 di cui: per interessi di mora

DINAMICA DEI CREDITI DUBBI - CREDITI VERSO BANCHE

Crediti Crediti Crediti non
Causali/Categorie Sofferenze Incagli in corso di ristrutturati garantiti verso

ristrutturazione Paesi a rischio

A. Esposizione lorda iniziale al 31/12/1999 0 0 0 0 400.136

A.1 di cui: per interessi di mora 0 844

B. Variazioni in aumento 0 0 0 0 121.192

B.1 ingressi da crediti in bonis 80
B.2 interessi di mora 613
B.3 trasf. da altre categorie di crediti dubbi
B.4 altre variazioni in aumento 120.499

C. Variazioni in diminuzione 0 0 0 0 474.019

C.1 uscite verso crediti in bonis
C.2 cancellazioni 151.996
C.3 incassi 322.020
C.4 realizzi per cessioni
C.5 trasferimenti ad altre categorie di crediti dubbi
C.6 altre variazioni in diminuzione 3

D. Esposizione lorda finale al 31/12/2000 0 0 0 0 47.309

D.1 di cui: per interessi di mora
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I titoli di proprietà del Banco sono classificati in bilancio come segue:

31/12/2000 31/12/1999

Titoli del tesoro e valori assimilati ammissibili a
rifinanziamento c/o banche centrali (voce 20) 5.875.327 10.669.050
Obbligazioni e altri titoli di debito (voce 50) 7.428.251 7.278.417
Azioni, quote e altri titoli di capitale (voce 60) 267.639 162.777
Totale 13.571.217 18.110.244
– di cui: Titoli immobilizzati 6.559.103 6.645.333

Titoli non immobilizzati 7.012.114 11.464.911

Voci / Valori Valore di bilancio Valore di mercato

1. Titoli di debito 6.559.103 6.291.505
1.1 Titoli di Stato 4.078.921 3.995.019

– Quotati 4.078.921 3.995.019
– Non quotati 0 0

1.2 Altri titoli 2.480.182 2.296.486
– Quotati 2.316.138 2.131.949
– Non quotati 164.044 164.537

2. Titoli di capitale 0 0
– Quotati 0 0
– Non quotati 0 0

Totali 6.559.103 6.291.505

a. Esistenze iniziali 6.645.333
b. Aumenti 711.543

b1. Acquisti 588.873
b2. Riprese di valore 0
b3. Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 50.734
b4. Altre variazioni 71.936

c. Diminuzioni 797.773
c1. Vendite 447.956
c2. Rimborsi 155.422
c3. Rettifiche di valore 115.538

di cui:
– Svalutazioni durature 72.860

c4. Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 64.365
c5. Altre variazioni 14.492

d. Rimanenze finali 6.559.103

2.0 TITOLI DI PROPRIETÀ

2.1 I TITOLI
IMMOBILIZZATI

2.2 VARIAZIONI ANNUE
DEI TITOLI
IMMOBILIZZATI 

Sezione 2
I titoli (voci 20 - 50 - 60)
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Nota integrativa

Tra le “Altre variazioni in aumento” figura anche l’importo di Lire 44.158
milioni relativo agli utilizzi del fondo svalutazione titoli immobilizzati effettuati
per coprire le perdite rivenienti rispettivamente dalla ristrutturazione del de-
bito Russia (42.164 milioni) e da quella del debito Ecuador (1.994 milioni).

La movimentazione del portafoglio titoli immobilizzati registrata nel cor-
so dell’anno 2000 trae origine da alcune circostanze di carattere eccezionale
che hanno influenzato le scelte strategiche dell’azienda inerenti alla comples-
siva gestione del portafoglio titoli (immobilizzati e non) globalmente consi-
derato, mentre altre, aventi anch’esse carattere eccezionale, hanno riguarda-
to specificatamente la gestione del portafoglio immobilizzato.

In relazione all’obiettivo strategico di azzeramento della posizione debi-
toria netta sull’interbancario, che alla fine del 1999 era di oltre L. 4.000 mi-
liardi a fronte di un portafoglio titoli lievitato complessivamente ad oltre L.
18.000 miliardi, si è proceduto già nel corso del 1° semestre alla vendita di
titoli in portafoglio per complessive L. 4.000 miliardi circa (di cui L. 454,7 mi-
liardi facenti parte del portafoglio titoli immobilizzati), conseguendo l’elimi-
nazione dell’indebitamento con il sistema ed il ridimensionamento a circa L.
13.600 miliardi della complessiva entità del portafoglio titoli.

Per quanto concerne in particolare il portafoglio titoli immobilizzati, la ci-
tata vendita di L. 447,9 miliardi costituiva un passaggio obbligato in funzione
di due ben precisi eventi di carattere eccezionale, che hanno imposto la revi-
sione della sua composizione al fine di rispettare i limiti complessivamente pre-
visti dalla delibera quadro adottata per una equilibrata gestione del portafo-
glio titoli di proprietà immobilizzati. Tali eventi sono stati costituiti, in sintesi:

• dall’intervenuto accordo per la ristrutturazione del debito “Russia”, in ese-
cuzione del quale il Banco ha ricevuto una tranche di titoli per un impor-
to corrispondente a 388 miliardi di lire in sostituzione dei 139 miliardi che
erano presenti nel portafoglio (titoli che, data la nota difficoltà di smobi-
lizzo, non possono che essere inseriti nel portafoglio immobilizzato);

• dall’effettuazione dell’operazione di cartolarizzazione delle sofferenze, la
cui quota junior ha comportato l’ingresso (anche in questo caso necessa-
riamente al portafoglio immobilizzato) di titoli per 80 miliardi circa.

I movimenti registrati nel corso dell’esercizio dal portafoglio titoli immo-
bilizzati sono costituiti da:
– aumenti per 711,5 miliardi di lire così composti:

• acquisti per 78 miliardi derivanti dalla quota junior della cartolarizza-
zione delle sofferenze;

• acquisti per 120 miliardi e trasferimenti dal portafoglio non immobi-
lizzato per 50,8 miliardi di titoli strutturati – prevalentemente asset swap
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– che per loro natura, meglio si adattano a contribuire alla stabilizza-
zione nel tempo del margine di interesse;

• acquisti per 387,9 miliardi pari al controvalore della nuova posizione in
titoli, trentennali e decennali, emessi dalla Federazione Russa e rice-
vuti a fronte della vecchia esposizione Vnescheconombank in titoli (120,8
miliardi) e per cassa (376 miliardi); la perdita è stata ripianata median-
te utilizzo dei preesistenti fondi;

• altre variazioni per 71,9 miliardi riferibili: quanto a 44,2 miliardi all’utiliz-
zo dei preesistenti fondi svalutazione titoli per la copertura delle perdite ri-
venienti dalla ristrutturazione dei crediti “Russia” ed “Ecuador”; quanto ai
restanti 27,7 miliardi a differenze cambio e scarto di negoziazione.

– diminuzioni per 797,8 miliardi di lire, tra le quali vendite per 447,9 miliardi
e trasferimenti al portafoglio non immobilizzato per 64,3 miliardi, esclusi-
vamente legati alla necessità di mantenere il portafoglio entro i limiti quan-
titativi previsti dalla delibera quadro, in relazione alla citata acquisizione
dei titoli rivenienti dalla ristrutturazione del credito Russia.

Per quanto concerne gli effetti economici, la vendita dei titoli immobiliz-
zati ha prodotto utili per Lit. 0,4 miliardi, iscritti tra i proventi straordinari.
Inoltre, qualora non si fosse proceduto ai trasferimenti indicati nella prece-
dente tabella 2.2, la valutazione dei titoli, nell’ambito dei rispettivi comparti
di provenienza, avrebbe comportato, al lordo dell’effetto fiscale teorico, un’in-
cidenza negativa di circa Lire 4,9 miliardi.

Differenze positive e negative tra valore di bilancio 31/12/2000
e valore di rimborso dei titoli Differenze positive Differenze negative

Titoli di Stato e garantiti dallo Stato 104.972 21.692

Altre Obbligazioni 79.981 0

Totale 184.953 21.692

Voci/Valori Valore di bilancio Valore di mercato

1. Titoli di debito 6.744.475 6.774.701

1.1 Titoli di Stato 1.441.069 1.441.069
– Quotati 1.433.485 1.433.485
– Non quotati 7.584 7.584

1.2 Altri titoli 5.303.406 5.333.632
– Quotati diversi 2.462.309 2.462.309
– Quotati - di propria emissione 0 0
– Non quotati diversi 874.047 889.140
– Non quotati - di propria emissione 1.967.050 1.982.183

2. Titoli di capitale 267.639 267.640
– Quotati 258.886 258.886
– Non quotati 8.753 8.754

Totali 7.012.114 7.042.340

2.3 TITOLI NON
IMMOBILIZZATI
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Nota integrativa

a. Esistenze iniziali 11.464.911

b. Aumenti 25.136.121

b1. Acquisti 24.927.092

– Titoli di debito 21.793.232

Titoli di Stato 8.169.266

Altri titoli 13.623.966

– Titoli di capitale 3.133.859

b2. Riprese di valore e rivalutazioni 18.180

b3. Trasferimento dal portafoglio immobilizzato 64.365

b4. Altre variazioni 126.483

c. Diminuzioni 29.588.918

c1. Vendite e rimborsi 29.449.312

– Titoli di debito 26.518.639

Titoli di Stato 12.988.974

Altri titoli 13.529.666

– Titoli di capitale 2.930.673

c2. Rettifiche di valore 80.612

c3. Trasferimenti al portafoglio immobilizzato 50.734

c5. Altre variazioni 8.260

d. Rimanenze finali 7.012.114

2.4 VARIAZIONI ANNUE
DEI TITOLI NON
IMMOBILIZZATI



106

Il dettaglio delle partecipazioni risulta il seguente:

3.1 PARTECIPAZIONI RILEVANTI

Sede Patrimonio Utile/ Quota Valore 
netto perdita % di Bilancio

A. Imprese controllate
1. Banco di Sicilia International S.A. (*) Lussemburgo 43.110 1.000 99,99 29.600
2. Basileasing S.p.A. (*) Palermo 36.799 910 75,00 22.453
3. Basintel S.p.A. (in liquid.) (**) Palermo -2.543 36 75,00 0
4. BdS Vita S.p.A.(*) Palermo 35.909 964 100,00 34.839
5. Immobiliare Bagnara S.r.l. (in liquid.)(**) Roma -490 -16 100,00 0
6. I.R.F.I.S. - Mediocredito della Sicilia S.p.A.(*) Palermo 534.212 19.731 76,26 294.042
7. Soc. Esercizio Magazzini Generali

di Catania S.p.A. (in liquid.)(**) Catania -3.603 -20 100,00 0
8. Società di Gestione Esattoriale in

Delegazione governativa SO.G.E.D. S.p.A. (in liquid.) (**) Palermo 139.078 -739 100,00 0
9. Società di Gestione Esattoriale

in Sicilia SO.GE.SI. S.p.A. (in liquid.) (**) Palermo -257.007 4.701 80,00 0
B. Imprese sottoposte a influenza notevole

incluse nella voce 80
1. MC Gestioni S.G.R. pA (*) Milano 2.305 545 30,000 528

Totale voce 80 381.462

C. Imprese sottoposte a influenza notevole
incluse nella voce 70

1. CO.CE.ME. S.c.a.r.l. (fallita) (***) Canicattì 509 -2.682 25,32 0
2. Ente Autonomo Fiera del Mediterraneo (**) Palermo 598 -430 32,85 0
3. Ente Autonomo dei Magazzini

Generali di Catania (in liquid.) (****) Catania 364 14 28,57 0
4. Banca Finnat Euramerica S.p.A. (**) Roma 82.507 15.018 49,00 33.862
5. I.E.E.P. Catania S.p.A. (in liquid.)(**) Catania 5.183 786 20,00 0
6. I.E.E.P. Messina S.p.A. (fallita)(*****) Messina 0 -14 33,33 0
7. SE.TE.SI. S.p.A. (**) Palermo 1.708 27 40,49 100

Totale (importo incluso nella voce 70) 33.962

(*) I risultati dell’esercizio si riferiscono al 31/12/00
(**) Il risultato dell’esercizio si riferisce al 31/12/99
(***) Il risultato dell’esercizio si riferisce all’ultimo bilancio chiuso il 31/07/94
(****) Il risultato dell’esercizio si riferisce all’ultimo bilancio chiuso il 31/12/1991
(*****) Il risultato d’esercizio si riferisce all’ultimo bilancio chiuso il 31/12/87

Per le partecipazioni totalitarie in società o enti che presentano un patrimonio netto negativo ed un
indebitamento nei confronti dello stesso BdS, risultano costituiti accantonamenti pari o superiori ai
deficit patrimoniali.

Sezione 3
Le partecipazioni (voci 70 - 80)
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Nota integrativa

Per completezza si fa seguire l’elenco delle altre partecipazioni:
Quota Valore 

% di Bilancio

C. Altre società partecipate
Agricola Siciliana AGRIS S.p.A. (fallita) 0,664 1
Banca d'Italia 6,343 320.066
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 0,000 0
Bank of Valletta Ltd. 14,552 11.700
C.A.A.B. S.c.p.A. 0,435 262
Cassa di Compensazione e Garanzia S.p.A. 4,546 2.500
Cedel International S.A. 0,331 103
Centrale dei Bilanci S.r.l. 4,444 450
Centro Factoring S.p.A. 5,387 1.700
Consorzio Agrario Provinciale di Palermo S.c.a r.l. (in liquid.) 0,009 0
Consorzio Agrario Interprovinciale Ragusa S.c.a r.l. (in liquid.) 0,001 0
Consorzio Bancario S.I.R.  S.p.A. (in liquid.) 0,260 8
Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Palermo 8,772 0
Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Siracusa 5,487 0
Elsag Banklab S.p.A. 0,013 0
Ente Fiera ed Esposizione di Catania (in liquid.) 4,710 0
Ente per lo Sviluppo della Promozione Industriale in Sicilia ESPI (commiss.) 0,046 0
Eurocasse S.p.A. (in liquid.) 2,246 0
Finanziaria Meridionale FIME S.p.A. - (in liquid.) 6,889 0
FINPIEMONTE S.p.A. 0,154 100
FRIULIA S.p.A. 0,364 274
I.E.E.P. Palermo S.p.A. (fallita) 16,667 0
Impianti S.r.l. (in liquid.) 4,333 0
IMPREGILO S.p.A. 0,079 1.103
INGIC (in liquid.) 10,000 0
Interporto Bologna S.p.A. 1,693 392
Interporto di Padova S.p.A. 0,561 255
Island finance (ICR4) S.p.A. - Perugia 7,000 13
Island finance 2 S.p.A. - Perugia 7,000 14
ISTICA S.p.A. 0,388 50
Istituto per il Credito Sportivo 10,811 97.000
Istituto della Enciclopedia della Banca e della Borsa S.p.A. 4,746 85
Marina dello Stretto S.r.l. (in liquid.) 6,000 0
Montedison (ex Compart) SPA - Milano 0,071 4.016
Lep Group Plc. 1,487 0
Monte Titoli S.p.A. 1,337 274
Nomisma S.p.A. 0,133 6
Pantrem &C. S.p.A. (fallita) 0,382 0
Servizi Interbancari S.p.A. 4,442 3.237
S.G.R. Società Gestione per il Realizzo S.p.A. 4,232 825
S.W.I.F.T. S.C. 0,047 9
SI.TE.BA. S.p.A. 1,856 99
Società Interbancaria per l'Automazione - Cedborsa S.p.A. 0,187 92
Società Esercizio MM.GG. SPA in liquidazione - Catania 100,000 0
Società per i Servizi Bancari S.S.B. S.p.A. 2,216 116
The Overseas Bankers Club 0,100 0
Totale (importo incluso nella voce 70) 444.750

Totale voce 70 478.712
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I principali rapporti patrimoniali in essere alla data di bilancio con le società
partecipate – distinte in “imprese del gruppo” ed “altre società” – sono i se-
guenti:

31/12/2000 31/12/1999

(a) Attività 4.957.321 2.594.166

1. Crediti verso banche 4.446.135 2.219.652

2. Crediti verso enti finanziari 302.591 251.289

3. Crediti verso altra clientela 53.882 73.893

4. Obbligazioni e altri titoli di debito 154.713 49.332

(b) Passività 1.556.428 422.963

1. Debiti verso banche 1.490.582 374.101

2. Debiti verso enti finanziari 63.172 48.555

3. Debiti verso altra clientela 2.674 307

4. Debiti rappresentati da titoli 0 0

5. Passività subordinate 0 0

(c) Garanzie e impegni 182.076 138.161

1. Garanzie rilasciate 107.231 114.873

2. Impegni 74.845 23.288

31/12/2000 31/12/1999

(a) Attività 239.243 472.220

1. Crediti verso banche 12.487 181.390

2. Crediti verso enti finanziari 179.491 113.480

3. Crediti verso altra clientela 47.265 177.350

4. Obbligazioni e altri titoli di debito 0 0

(b) Passività 267.852 1.435.488

1. Debiti verso banche 240.868 1.288.377

2. Debiti verso enti finanziari 2.576 12.903

3. Debiti verso altra clientela 24.408 130.912

4. Debiti rappresentati da titoli 0 3.296

5. Passività subordinate 0 0

(c) Garanzie e impegni 43.809 91.495

1. Garanzie rilasciate 43.712 54.096

2. Impegni 97 37.399

Nelle tabelle che seguono (3.4 e 3.5) viene sinteticamente evidenziata la
suddivisione delle partecipazioni (di gruppo e non) per attività svolta dalle so-
cietà stesse.

3.2 ATTIVITÀ E
PASSIVITÀ VERSO
IMPRESE DEL
GRUPPO

3.3 ATTIVITÀ E
PASSIVITÀ VERSO
IMPRESE
PARTECIPATE
(DIVERSE DALLE
IMPRESE DEL
GRUPPO)
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Nota integrativa

31/12/2000 31/12/1999

(a) In banche 462.629 468.904

1. Quotate 11.700 11.700

2. Non quotate 450.929 457.204

(b) In enti finanziari 8.216 6.074

1. Quotate 0 0

2. Non quotate 8.216 6.074

(c) Altre 7.867 42.780

1. Quotate 5.119 19.695

2. Non quotate 2.748 23.085

Totale 478.712 517.758

31/12/2000 31/12/1999

(a) In banche 323.642 323.642

1. Quotate 0 0

2. Non quotate 323.642 323.642

(b) In enti finanziari 22.981 23.045

1. Quotate 0 0

2. Non quotate 22.981 23.045

(c) Altre 34.839 0

1. Quotate 0 0

2. Non quotate 34.839 0

Totale 381.462 346.687

a. Esistenze iniziali 346.687

b. Aumenti 34.839

b1. Acquisti

b2. Riprese di valore

b3. Rivalutazioni

b4. Altre variazioni 34.839

c. Diminuzioni 64

c1. Vendite 0

c2. Rettifiche di valore 64

di cui:

– Svalutazioni durature 64

c3. Altre variazioni 0

d. Rimanenze finali 381.462

e. Rivalutazioni totali

f. Rettifiche totali 24.802

Le altre variazioni in aumento riguardano esclusivamente la partecipata
BdS Vita S.p.A. che, in seguito e per effetto dell’acquisto dell’ulteriore 50%

3.4 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 70
“PARTECIPAZIONI”

3.5 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 80
“PARTECIPAZIONI IN
IMPRESE DEL
GRUPPO”

3.6.1 PARTECIPAZIONI 
IN IMPRESE DEL
GRUPPO
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del capitale, viene trasferita dal comparto “Altre Partecipazioni” al compar-
to “Partecipazioni in imprese del Gruppo”.

Le rettifiche di valore hanno riguardato esclusivamente la partecipata MC
Gestioni S.G.R. p.A. – Milano.

a. Esistenze iniziali 517.758

b. Aumenti 17.366

b1. Acquisti 17.366

b2. Riprese di valore

b3. Rivalutazioni

b4. Altre variazioni

c. Diminuzioni 56.412

c1. Vendite 21.518

c2. Rettifiche di valore 55

di cui:

– Svalutazioni durature 55

c3. Altre variazioni 34.839

d. Rimanenze finali 478.712

e. Rivalutazioni totali

f. Rettifiche totali 24.815

Gli acquisti, pari a Lire 17.366 mln., hanno riguardato le seguenti parte-
cipazioni:
• BdS Vita S.p.A.. Acquisizione del restante 50% del capitale della parteci-

pata per un totale di n. 7.747 azioni pari a Lire 17.339 mln, di cui n. 6.182
azioni dalla Cardif S.A. Parigi per un controvalore di Lire 13.837 mln. e n.
1.565 azioni da Cardif Assicurazioni SpA Milano per un controvalore di
Lire 3.502.478.000;

• Island Finance (ICR4) S.p.A. – Perugia. Acquisto, per lire 13mln di n.
7.000 azioni della società veicolo dell’operazione di cartolarizzazione dei
crediti Bds.

• Island Finance 2 S.p.A. – Perugia. Acquisto per lire 14 mln di n. 7.000 azio-
ni di società veicolo attualmente non operativa.

Le vendite, per complessive Lire 21.518 mln., hanno interessato le seguenti
partecipazioni:

Valore di bilancio Utile Perdita

Montedison SpA (già Compart SpA) 14.576 7.732

Banca Italo Romena Spa 6.934 184

Finam SpA in liquidazione - Roma 6

S.W.I.F.T. S.C. – La Hulpe (Belgio) 3 32

3.6.2 ALTRE
PARTECIPAZIONI



111

Nota integrativa

Le rettifiche di valore hanno riguardato prevalentemente le seguenti par-
tecipazioni:
• CAAB Centro Agroalimentare – Bologna per Lire 33 mln.;
• Istituto per l’Enciclopedia della banca e della Borsa SpA – Roma per Lire

19 mln..

Le altre variazioni in diminuzione riguardano esclusivamente la parteci-
pata BdS Vita S.p.A. che, in seguito e per effetto dell’acquisto dell’ulteriore
50% del capitale, viene trasferita dal comparto Altre Partecipazioni al com-
parto delle Partecipazioni in imprese del Gruppo.

Per quanto riguarda l’Istituto per il Credito Sportivo, la partecipazione è
tuttora iscritta in bilancio al valore di carico (97.000 milioni) determinato al
momento del conferimento al Banco di Sicilia S.p.A..

Per completezza d’informazione si dà notizia che è stato approvato il DPR
20/10/2000, il quale, in pretesa esecuzione di quanto previsto nel comma 4
dell’art. 157 del D.LGS. 31/03/1998 n. 112, provvede al riordino dell’istitu-
to per il Credito Sportivo. Tale provvedimento, ancora non entrato in vigo-
re, rinvia ad un successivo Decreto del Ministro del Tesoro del Bilancio e del-
la Programmazione Economica l’accertamento del patrimonio dell’Istituto
“tenendo conto dei diritti eventualmente acquisiti dai soggetti partecipanti al
Fondo di dotazione”.

Al momento risulta, peraltro, che il DPR citato sia stato oggetto di osser-
vazioni da parte della Corte dei Conti e si ignora pertanto se e quando sarà re-
gistrato e se conseguentemente entrerà in vigore.

Alla data di redazione del Bilancio si ritiene pertanto di non dover modi-
ficare il valore della partecipazione, riservandosi di porre in essere eventual-
mente tutte le azioni consentite per la conservazione del valore della parteci-
pazione e dei diritti ad essa connessi.
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a. Esistenze iniziali 1.184.312

b. Aumenti 25.548

b1. Acquisti 25.537

b2. Riprese di valore 0

b3. Rivalutazioni 0

b4. Altre variazioni 11

c. Diminuzioni 48.668

c1. Vendite 6.904

c2. Rettifiche di valore: 40.984

(a) Ammortamenti 40.984

(b) Svalutazioni durature 0

c3. Altre variazioni 780

d. Rimanenze finali 1.161.192

e. Rivalutazioni totali 0

f. Rettifiche totali: 343.127

(a) Ammortamenti 343.127

(b) Svalutazioni durature 0

(a) Immobili adibiti ad uso aziendale 917.810

(b) Immobili acquisiti per recupero crediti 35.461

(c) Altri immobili 136.825

(e) Arredi ed altri beni mobili 71.096

Totale 1.161.192

4.1 VARIAZIONI ANNUE
DELLE
IMMOBILIZZAZIONI
MATERIALI 

COMPOSIZIONE DELLA
VOCE 100
“IMMOBILIZZAZIONI
MATERIALI”

Sezione 4
Le immobilizzazioni materiali e immateriali (voci 90 - 100)
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Nota integrativa

a. Esistenze iniziali 24.198

b. Aumenti 24.861

b1. Acquisti 24.825

b2. Riprese di valore 0

b3. Rivalutazioni 0
b4. Altre variazioni 36

c. Diminuzioni 17.581

c1. Vendite 0

c2. Rettifiche di valore: 17.569

(a) Ammortamenti 17.569
(b) Svalutazioni durature 0

c3. Altre variazioni 12

d. Rimanenze finali 31.477

e. Rivalutazioni totali 0

f. Rettifiche totali: 43.323

(a) Ammortamenti 43.323
(b) Svalutazioni durature 0

4.2 VARIAZIONI ANNUE
DELLE
IMMOBILIZZAZIONI
IMMATERIALI
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Cedole e titoli esigibili a vista 670 86

(b) Assegni di c/c tratti su terzi 57.415 4.660

(c) Assegni di c/c tratti sul banco 7 48

(d) Partite viaggianti attive 1.517.033 317.425

(e) Partite relative a contratti derivati 194.009 268.883

(f) Crediti verso l'erario 1.074.811 1.180.241

(g) Partite del personale 105.339 113.007

(h) Partite relative ad operazioni in titoli 29.079 8.221

(i) Partite relative ad operazioni in valuta 40.847 240.018

(l) Crediti da ristorare con le modalità del D.M. 27/09/'74 0 994.273

(m) Depositi cauzionali 2.772 6.014

(n) Altre partite riferibili al cliente 207.759 194.048

(o) Attività per imposte prepagate 317.186 411.742

(p) Debitori diversi - altre partite 442.111 585.320

Totale 3.989.038 4.323.986

La voce “Attività per imposte prepagate” viene commentata all’interno del-
la sezione “7”, parte “B” della Nota Integrativa.

31/12/2000 31/12/1999

(a) Ratei attivi 573.836 557.733

1. Ratei attivi su titoli 262.335 336.210

2. Ratei attivi su prestito di titoli 0 0

3. Ratei attivi su operazioni d'impiego con clientela 104.795 91.128

4. Ratei attivi su operazioni d'impiego con banche 47.275 35.089

5. Ratei attivi su contratti derivati 142.370 95.062

6. Altri ratei attivi 17.061 244

(b) Risconti attivi 308.213 332.257

1. Risconti attivi su obbligazioni zero coupon 292.931 316.678

2. Disaggio di emissione su obbligazioni 2.792 2.877

3. Risconti attivi su prodotti derivati 0 0

4. Altri risconti attivi 12.490 12.702

Totale 882.049 889.990

5.1 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 130
“ALTRE ATTIVITÀ”

5.2 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 140
“RATEI E RISCONTI
ATTIVI”

Sezione 5
Altre voci dell’attivo (voci 130 - 140)



Non ci si è avvalsi della facoltà di cui all’art. 12, comma 2, del decreto le-
gislativo n. 87/92 di portare, quando ciò sia tecnicamente appropriato, i ra-
tei ed i risconti direttamente in aumento o in diminuzione dei conti dell’atti-
vo e del passivo ai quali essi si riferiscono.

31/12/2000 31/12/1999

(a) Crediti verso banche 0 0

(b) Crediti verso clientela 450.865 458.957

(c) Obbligazioni e altri titoli di debito 212.947 0

Totale 663.812 458.957
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5.3 RETTIFICHE PER
RATEI E RISCONTI
ATTIVI

5.4 DISTRIBUZIONE
DELLE ATTIVITÀ
SUBORDINATE
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Operazioni pronti contro termine 4.037.349 5.485.608
(b) Prestito di titoli 0 0

31/12/2000 31/12/1999

(a) Operazioni pronti contro termine 4.037.349 5.485.608
(b) Prestito di titoli 0 0
(c) Depositi 2.511.096 2.575.608
(d) Conti correnti di corrispondenza 910.787 914.116
(e) Finanziamenti 105.159 150.011
(f) Riporti passivi 0 0

Totale 7.564.391 9.125.343

31/12/2000 31/12/1999

(a) Operazioni pronti contro termine 2.354.848 1.990.109
(b) Prestito di titoli 0 0

31/12/2000 31/12/1999

(a) Operazioni pronti contro termine 2.354.848 1.990.109
(b) Prestito di titoli 0 0
(c) Depositi a risparmio 4.675.467 5.165.064
(d) Altri depositi 36.720 94.564
(e) Conti correnti passivi 12.434.413 11.918.685
(f) Riporti passivi 0 0
(g) Altri rapporti 66.504 8.397

Totale 19.567.952 19.176.819

31/12/2000 31/12/1999

(a) Obbligazioni 14.630.713 17.254.546

(b) Buoni fruttiferi 1.933.354 1.349.260

(c) Certificati di deposito 1.505.302 2.379.949

(d) Titoli all'ordine 723.655 475.912

Totale 18.793.024 21.459.667

31/12/2000 31/12/1999

(a) Tesoro dello Stato 48.749 61.383
(b) Regione e comuni 139.693 106.205
(c) Altri enti finanziatori 14.910 20.477

Totale 203.352 188.065

6.1 DETTAGLIO DELLA
VOCE 10 “DEBITI
VERSO BANCHE”

COMPOSIZIONE DELLA
VOCE 10 “DEBITI VERSO
BANCHE”

6.2 DETTAGLIO DELLA
VOCE 20 “DEBITI
VERSO CLIENTELA”

COMPOSIZIONE DELLA
VOCE 20 “DEBITI VERSO
CLIENTELA”

6.3 COMPOSIZIONE DEL-
LA VOCE 30 “DEBITI
RAPPRESENTATI DA
TITOLI”

6.4 COMPOSIZIONE DEL-
LA VOCE 40 “FONDI
DI TERZI IN AMMINI-
STRAZIONE”

Sezione 6
I debiti (voci 10 - 20 - 30 - 40)
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31/12/2000 31/12/1999

Fondo rischi su crediti per interessi di mora 0 10.418

A. Esistenze iniziali 10.418

B. Aumenti 9.773

B1. Accantonamenti

B2. Altre variazioni 9.773

C. Diminuzioni 20.191

C1. Utilizzi 20.087

C2. Altre variazioni 104

D. Rimanenze finali 0

(*) Gli utilizzi, di cui alla voce C1 della tabella precedente, comprendono:

1. incasso di interessi moratori 11.025

2. ammortamenti diretti 7.150

3. giro a fondo svalutazione mora sofferenze 1.366

4. giro a fondo svalutazione mora incagli 546

Totale 20.087

31/12/2000 31/12/1999

Fondi di quiescenza e per obblighi silmili 1.078.031 1.117.864

A. Esistenze iniziali 1.117.864

B. Aumenti 57.453

B1. Accantonamento dell'Azienda 56.415

B2. Contributi versati dai dipendenti 928

B3. Altri introiti 110

C. Diminuzioni 97.286

C1. Erogazione pensioni a carico del Fondo 97.286

C2. Altri esiti 0

D. Rimanenze finali 1.078.031

7.1 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 90
“FONDI RISCHI SU
CREDITI”

7.2 VARIAZIONI
NELL’ESERCIZIO
DELLA VOCE 90
“FONDI RISCHI SU
CREDITI”

7.3 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 80/A
“FONDI DI
QUIESCENZA E PER
OBBLIGHI SIMILI”

7.4 VARIAZIONI
NELL’ESERCIZIO
DEI “FONDI DI
QUIESCENZA E PER
OBBLIGHI SIMILI”

Sezione 7
I fondi (voci 70 - 80 - 90)
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7.5 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 80/B
“FONDI IMPOSTE E
TASSE”

La sottovoce “Fondi di quiescenza e per obblighi simili è costituita dai fon-
di integrativi pensione del Banco di Sicilia e della ex Sicilcassa.

Si riportano qui di seguito le movimentazioni avvenute sui suddetti fondi
nel corso dell’esercizio:

FONDO INTEGRATIVO PENSIONI BDS

A. Esistenze iniziali 889.100

B. Aumenti 13.984

B1. Accantonamento dell'Azienda 12.966

B2. Contributi versati dai dipendenti 928

B3. Altri introiti 90

C. Diminuzioni 71.031

C1. Erogazione pensioni a carico del Fondo 71.031

C2. Altri esiti 0

D. Rimanenze finali 832.053

FONDO INTEGRATIVO PENSIONI EX SICILCASSA
A. Esistenze iniziali 228.764

B. Aumenti 43.469

B1. Accantonamento dell'Azienda 43.449

B2. Contributi versati dai dipendenti

B3. Altri introiti 20

C. Diminuzioni 26.255

C1. Erogazione pensioni a carico del Fondo 26.255

C2. Altri esiti

D. Rimanenze finali 245.978

31/12/2000 31/12/1999

Per imposte correnti: 123.418 125.025

– a fronte IRPEG 24.065 0

– a fronte IRAP 54.226 60.800

– a fronte contenzioso fiscale 45.058 61.033

– a fronte imposte Filiali estere 69 3.192

Per imposte differite: 28.913 59.962

– a fronte IRPEG 25.605 55.366

– a fronte IRAP 3.308 4.596

Totale 152.331 184.987 
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7.6 VARIAZIONI DEL
FONDO IMPOSTE E
TASSE PER IMPOSTE
CORRENTI

A. Esistenze iniziali 125.025

B. Aumenti 79.996

B1. Accantonamento fondo imposte 79.996

B2. Altri aumenti

C. Diminuzioni 81.603

C1. Utilizzo per pagamento imposte 76.775

C2. Utilizzo fondi filiali estere 4.828

C3. Altre diminuzioni

D. Rimanenze finali 123.418

Fiscalità Differita
Anche nella redazione del Bilancio al 31/12/2000, coerentemente con quan-

to praticato nell’esercizio 1999 di prima applicazione del nuovo principio
contabile, non si è tenuto conto:

1. Delle rivalutazioni effettuate sui cespiti ai sensi della Legge 218/90, in quan-
to il conseguente maggior onere fiscale è correlato alla vendita dei beni og-
getto di rivalutazione che, al momento, non è in programma almeno per
entità tali che comportino tassazioni di rilievo e rendano opportuno il rela-
tivo accantonamento per imposte differite;

2. Dei fondi tassati per i quali non è stimabile il periodo in cui si verificherà il
sostenimento dell’onere e la conseguente deducibilità fiscale.

È stata effettuata, a chiusura dell’esercizio, la verifica della sussistenza delle
condizioni per il mantenimento in bilancio delle attività per imposte anticipa-
te e le passività per imposte differite già scritte.

L’applicazione alle banche per la prima volta nell’esercizio 2000 della disci-
plina di cui al d.lgs. 18/12/1997 n. 466 (c.d. D.I.T.) e dell’art. 2, comma 1, lett.
a) del d.lgs. 18/1/2000 n. 9 (c.d. SuperDIT), ha comportato il ricalcolo delle at-
tività per imposte anticipate e delle passività per imposte differite.

Oltre alle “inversioni” delle imposte anticipate e differite venute a “matu-
razione” nell’anno 2000, sono state rilevate, infine, la fiscalità differita attiva e
la fiscalità differita passiva generatesi nell’anno 2000, in relazione alle “diffe-
renze temporanee” di competenza.

Nella determinazione delle attività per imposte anticipate e delle passività
per imposte differite, sono state applicate le seguenti aliquote:

• IRPEG: aliquote medie ponderate attese nei futuri esercizi, e cioè: 19% per il
2001; 27% per il 2002; 30,89% per il 2003 e per gli anni successivi;

• IRAP: aliquote previste dall’art. 6, comma 17, L. 488/99, e cioè: 5% per il
2001; 4,75% per il 2002; 4,25% per il 2003 e per gli anni successivi.
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VARIAZIONI DELLE ATTI-
VITÀ PER IMPOSTE ANTI-
CIPATE

VARIAZIONI DELLE PAS-
SIVITÀ PER IMPOSTE DIF-
FERITE

In particolare si descrivono gli effetti sul Bilancio 2000 delle rilevazioni di cui
sopra:

1) Le imposte anticipate scritte all’1/1/2000 pari a L. 411.742 milioni sono sta-
te ricalcolate, tenendo conto dell’aliquota impositiva IRPEG effettiva per
l’anno 2000 del 27% e delle aliquote IRPEG prospettiche, in L. 318.030 mi-
lioni.

2) Le imposte differite scritte all’1/1/2000 pari a L. 59.962 milioni sono state
ricalcolate, tenendo conto dell’aliquota impositiva IRPEG effettiva per l’an-
no 2000 del 27% e delle aliquote IRPEG prospettiche, in L. 41.806 milioni.

3) Le imposte anticipate precedentemente non registrate ed oggi rilevate per il
venir meno dei presupposti per la loro esclusione, ammontano alla data
dell’1/1/2000 a L. 80.067 milioni (rilevanti solo ai fini IRPEG).

4) Gli “annullamenti” per inversione delle quote di imposte venute a matura-
zione nel 2000 sono risultati i seguenti:
• Imposte prepagate: L. 84.065 milioni (IRPEG L. 74.991 milioni e IRAP

L. 9.074 milioni);
• Imposte differite: L. 15.145 milioni (IRPEG L. 13.857 milioni e IRAP L.

1.288 milioni).
5) Sono state iscritte le seguenti imposte anticipate e differite generatesi nel-

l’anno 2000:
• Imposte prepagate: L. 3.154 milioni (IRPEG L. 2.741 milioni e IRAP L.

413 milioni);
• Imposte differite: L. 2.252 milioni (IRPEG).

A. Esistenze iniziali 411.742

B. Aumenti 83.221
B1. Imposte anticipate sorte nell'esercizio 3.154

B2. Altri aumenti 80.067

C. Diminuzioni 177.777

C1. Imposte anticipate annullate nell'esercizio 84.065

C2. Altre diminuzioni 93.712

D. Rimanenze finali 317.186

A. Esistenze iniziali 59.962

B. Aumenti 2.252

B1. Imposte differite sorte nell'esercizio 2.252

B2. Altri aumenti

C. Diminuzioni 33.301

C1. Imposte differite annullate nell'esercizio 15.145

C4. Altre diminuzioni 18.156

D. Rimanenze finali 28.913
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31/12/2000 31/12/1999

a) Per cause passive 72.973 64.973
b) Per rischi di revocatoria 90.000 87.000
c) Per accantonamenti per garanzie ed impegni: 137.254 154.375

– analiticamente determinati 118.213 134.184
– forfettariamente determinati 19.041 20.191

d) Per oneri diversi filiali estere 613 2.597
e) Per oneri del personale 50.536 65.550
f) Altri fondi 102.557 91.044

Totale 453.933 465.539

A. Esistenze iniziali 526.325

B. Aumenti 57.849
B1. Accantonamento dell'esercizio 55.853
B2. Altri introiti 1.996

C. Diminuzioni 28.783
C1. Liquidazioni corrisposte 20.740
C2. Anticipazioni ex legge 297/82 5.187
C3.Altri esiti 2.856

D. Rimanenze finali 555.391

7.7 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 80/C
ALTRI FONDI”

7.8 VARIAZIONI
NELL’ESERCIZIO
DELLA VOCE 70 DEL
“TRATTAMENTO DI
FINE RAPPORTO DI
LAVORO”
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Prestiti subordinati Tassi di interesse Valuta di denominazione Data di scadenza Importo

A) Prestito n. 1 (*) Euro 30/06/2010 503.430

(*) Tasso annuo di interesse nominale pari al 6,05% lordo.

Al 31/12/2000 risulta in essere un prestito subordinato per un importo
complessivo di Lire 503.430 milioni, di cui al seguente dettaglio:

• Importo: 260.000.000
• Valuta: Euro.
• Determinazione tasso di interesse: semestrale.
• Data di scadenza: 30/06/2010.
• La facoltà di rimborso anticipato, totale o parziale, ad opzione dell'e-

mittente e previo nulla-osta della Banca d'Italia, è esercitabile a decor-
rere dal 6° anno.

• Non esistono clausole che consentano la conversione in capitale o in al-
tro tipo di passività.

31/12/2000 31/12/1999

Fondo rischi bancari generali 90.000 0

31/12/2000 31/12/1999

Capitale sociale 2.471.083 2.471.083

Il capitale sociale è interamente versato e risulta pari a Lire 2.471.083.472.000.
Esso è costituito da 12.355.417.360 azioni del valore nominale di Lire

200 cadauna.

31/12/2000 31/12/1999

Sovrapprezzi di emissione 342 342

COMPOSIZIONE DELLA
VOCE 110 DEL PASSIVO
“PASSIVITÀ SUBORDINATE”

VOCE 100 “FONDO
RISCHI BANCARI
GENERALI”

VOCE 120 “CAPITALE
SOCIALE”

VOCE 130
“SOVRAPPREZZI DI
EMISSIONE”

Sezione 8
Il capitale, le riserve, il fondo rischi bancari generali
e le passività subordinate (voci 100 - 110 - 120 - 130 - 140 - 170)
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Riserva legale 36.688 33.921

(b) Riserva per azioni o quote proprie 0 0

(c) Riserve statutarie 0 0

(d) Altre riserve 0 0

Totale 36.688 33.921

31/12/2000 31/12/1999

Utile di esercizio 127.982 2.767

In allegato viene fornito il prospetto delle variazioni, intervenute nell’an-
no, nei conti del patrimonio netto.

Categorie/Valori 31/12/2000 31/12/1999

A. Patrimonio di vigilanza

A.1. Patrimonio di base 2.595.775 2.483.916

A.2. Patrimonio supplementare 357.315 81.766

A.3. Elementi da dedurre 142.562 149.497

A.4. Patrimonio di vigilanza 2.810.528 2.416.185

B. Requisiti prudenziali di vigilanza

B.1. Rischi di credito 2.041.689 1.796.112

B.2. Rischi di mercato 393.494 306.727

di cui:

– rischi del portafoglio non immobilizzato 383.972 306.727

– rischi di cambio 9.522 0

B.3. Altri requisiti prudenziali 83.633 0

B.4. Totale requisiti prudenziali 2.518.816 2.102.839

C. Attività di rischio e coefficienti di vigilanza

C.1. Attività di rischio ponderate 35.983.086 30.040.557

C.2. Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 7,21% 8,27%

C.3. Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 7,81% 8,04%

COMPOSIZIONE DELLA
VOCE 140 “RISERVE”

VOCE 170
“UTILE/PERDITA DI
ESERCIZIO”

PATRIMONIO E
REQUISITI PRUDENZIALI
DI VIGILANZA 
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Partite viaggianti passive 1.179.792 799.883
(b) Interessi e competenze da accreditare e cedole scadute 8.401 10.752
(c) Altre partite riferibili al cliente 1.320.251 440.376
(d) Debiti verso l'erario 155.709 277.101
(e) Contributi di legge da versare 0 161
(f) Partite del personale 458.044 486.663
(g) Servizi di cassa e tesoreria 2.850 14.241
(h) Debiti verso fornitori 27.774 30.697
(i) Partite relative a contratti derivati 101.857 113.220
(l) Contributi agevolati 100.134 248.989

(m) Depositi cauzionali 0 40.608
(n) Partite varie passive relative ad operativita' estero 14.347 244.232
(o) Partite relative ad incasso crediti per conto di terzi 31.511 60.649
(p) Creditori diversi - altre partite 1.441.969 473.813

Totale 4.842.639 3.241.385

31/12/2000 31/12/1999

(a) Ratei passivi 472.739 785.718

1. Ratei passivi su debiti rappresentati da titoli 278.498 570.139

2. Ratei passivi su operazioni di raccolta da clientela ordinaria 23.265 28.922

3. Ratei passivi su operazioni di raccolta da banche 32.374 32.901

4. Ratei passivi su contratti derivati 101.065 87.311

5. Ratei passivi su prestiti subordinati 0 2.571

6. Altri ratei passivi 37.537 63.874

(b) Risconti passivi 23.425 38.209

1. Risconti passivi su operazioni di portafoglio 12.041 19.263

2. Risconti passivi su mutui ed altre operazioni non regolate in c/c 7.872 13.861

3. Risconti passivi su prodotti derivati 0 99

4. Risconti passivi su titoli 14 0

5. Altri risconti passivi 3.498 4.986

Totale 496.164 823.927

Come già precisato, nel presente bilancio non ci si è avvalsi della facoltà di cui
all’art. 12, comma 2, del decreto legislativo n. 87/92 di portare, quando ciò sia
tecnicamente appropriato, i ratei ed i risconti direttamente in aumento o in dimi-
nuzione dei conti dell’attivo e del passivo ai quali essi si riferiscono.

9.1 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 50
“ALTRE PASSIVITÀ”

9.2 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 60
“RATEI E RISCONTI
PASSIVI”

9.3 RETTIFICHE PER
RATEI E RISCONTI
PASSIVI

Sezione 9
Altre voci del passivo (voci 50 - 60)
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Crediti di firma di natura commerciale 1.787.570 1.760.572
1. Accettazioni 13.577 14.658
2. Avalli e fideiussioni 1.725.676 1.700.873
3. Crediti documentari 48.317 45.041

(b) Crediti di firma di natura finanziaria 33.770 139.201
1. Accettazioni 184 566
2. Avalli e fideiussioni 33.586 138.635
3. Crediti documentari 0 0

(c) Attività costituite in garanzia 68 48
– Depositi cauzionali in titoli 68 48

Totale 1.821.408 1.899.821

31/12/2000 31/12/1999

(a) Impegni a erogare fondi a utilizzo certo 2.412.700 1.235.628
1. Titoli da ricevere per operazioni da regolare 141.970 1.759
2. Finanziamenti e mutui a favore di clientela da erogare 1.913.452 1.134.286
3. Finanziamenti e depositi da effettuare con banche 206.763 99.583
4. Altri impegni ad utilizzo certo 150.515 0

(b) Impegni a erogare fondi a utilizzo incerto 65.810 67.578
1. Margini su linee di credito irrevocabili concesse 0 0
2. Impegni relativi alla partecipazione al fondo interbancario

di tutela dei depositi 65.810 67.578
3. Altri impegni ad utilizzo incerto 0 0

Totale 2.478.510 1.303.206

Il rischio connesso alle garanzie rilasciate ed agli impegni ad erogare fon-
di è valutato in modo analogo ai crediti per cassa e viene rettificato indiretta-
mente, per la parte ritenuta di dubbio realizzo, con l’appostazione di un ap-
posito fondo per rischi ed oneri (voce 80 del passivo).

31/12/2000 31/12/1999

(a) A cauzione servizi di tesoreria 219.147 217.838
(b) A cauzione di assegni circolari presso la Banca d'Italia 59.530 69.406
(c) A garanzia di operazioni pronti contro termine di raccolta 6.161.293 6.747.203

Totale 6.439.970 7.034.447

10.1 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 10
“GARANZIE
RILASCIATE” 

10.2 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 20
“IMPEGNI”

10.3 ATTIVITÀ
COSTITUITE A
GARANZIA DI
PROPRI DEBITI

Sezione 10
Le garanzie e gli impegni
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Banche centrali 0 0
(b) Altre banche 200.919 276.459

Totale 200.919 276.459

Categorie di operazioni Di copertura Di negoziazione Altre operazioni

1. Compravendite: 0 1.274.786 0
1.1 Titoli 0 781.446 0

– Acquisti 0 141.970 0
– Vendite 0 639.476 0

1.2 Valute 0 493.340 0
– Valute contro valute 0 1.552 0
– Acquisti contro euro 0 319.422 0
– Vendite contro euro 0 172.365 0

2. Depositi e finanziamenti 0 0 2.321.227
– Da erogare 0 0 2.120.215
– Da ricevere 0 0 201.012

3. Contratti derivati 14.486.309 38.131.345 0
3.1 Con scambio di capitali 1.053.695 2.494.757 0
(a) Titoli 0 1.947.094 0

– Acquisti 0 973.197 0
– Vendite 0 973.896 0

(b) Valute 1.053.695 547.663 0
– Valute contro valute 0 189.243 0
– Acquisti contro euro 59.805 164.754 0
– Vendite contro euro 993.891 193.666 0

(c) Altri valori 0 0 0
– Acquisti 0 0 0
– Vendite 0 0 0

3.2 Senza scambio di capitali 13.432.614 35.636.588 0
(a) Valute 0 18.781 0

– Valute contro valute 0 8.324 0
– Acquisti contro euro 0 53 0
– Vendite contro euro 0 10.404 0

(b) Altri valori 13.432.614 35.617.808 0
– Acquisti 7.872.275 16.677.292 0
– Vendite 5.560.339 18.940.516 0

In conformità alle disposizioni del decreto legislativo 27/01/1992 n. 87 si
comunica che le minusvalenze teoriche sul portafoglio derivati di copertura,
che emergono dalla valutazione al mercato, sono pari a Lire 32 miliardi circa.

Categorie di operazioni Di negoziazione Altre operazioni

1. Acquisti di protezione 0 0

1.1 Con scambio di capitali 0 0
1.2 Senza scambio di capitali 0 0

2. Vendite di protezione 92.427 58.088

2.1 Con scambio di capitali 92.427 0
2.2 Senza scambio di capitali 0 58.088

10.4 MARGINI ATTIVI
UTILIZZABILI SU
LINEE DI CREDITO

10.5 OPERAZIONI A
TERMINE

10.6 CONTRATTI
DERIVATI SU
CREDITI
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Nota integrativa

31/12/2000 31/12/1999

(a) Ammontare 2.332.208 802.191

(b) Numero 5 2

31/12/2000 31/12/1999

(a) Stati 1.751.309 3.007.184

(b) Altri enti pubblici 4.678.014 4.969.295

(c) Societa non finanziarie 8.969.807 8.033.396

(d) Societa finanziarie 3.027.806 1.170.463

(e) Famiglie produttrici 1.843.557 1.867.614

(f) Altri operatori 7.797.771 9.362.587

Totale al lordo delle rettifiche forfettarie 28.068.264 28.410.539

(g) Rettifiche forfettarie -274.311 -320.151

Totale 27.793.953 28.090.388

31/12/2000 31/12/1999

(a) Edilizia e opere pubbliche 2.047.389 2.132.800

(b) Servizi del commercio, recuperi e riparazioni 1.833.591 1.735.408

(c) Altri servizi destinabili alla vendita 1.154.813 1.075.578

(d) Prodotti dell'agricoltura, della silvicoltura e della pesca 868.133 700.659

(e) Servizi degli alberghi e pubblici esercizi 714.384 577.449

(f) Altre branche di attività economica 3.357.947 3.204.189

Totale 9.976.257 9.426.083

31/12/2000 31/12/1999

(a) Stati 486 486

(b) Altri enti pubblici 3.069 4.289

(c) Banche 76.687 39.625

(d) Società non finanziarie 1.563.880 1.698.876

(e) Società finanziarie 41.462 47.238

(f) Famiglie produttrici 59.767 62.476

(g) Altri operatori 76.057 46.831

Totale 1.821.408 1.899.821

11.1 GRANDI RISCHI

11.2 DISTRIBUZIONE DEI
CREDITI VERSO
CLIENTELA PER
PRINCIPALI
CATEGORIE DI
DEBITORI

11.3 DISTRIBUZIONE DEI
CREDITI VERSO
IMPRESE NON FIN. E
FAMIGLIE
PRODUTTRICI
RESIDENTI

11.4 DISTRIBUZIONE
DELLE GARANZIE
RILASCIATE PER
PRINCIPALI
CATEGORIE DI
CONTROPARTI

Sezione 11
Concentrazione e distribuzione delle attività e passività
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Voci / Paesi
Italia Altri paesi Altri paesi Rettifiche Totale

della U.E. forfettarie

1. Attivo 40.381.520 6.918.676 2.723.185 -433.519 49.589.862

1.1 Crediti verso banche 3.779.466 3.952.859 502.477 -10.111 8.224.691

1.2 Crediti verso clientela 27.127.823 575.777 364.666 -274.312 27.793.954

1.3 Titoli 9.474.231 2.390.040 1.856.042 -149.096 13.571.217

2. Passivo 43.559.165 2.347.160 725.824 0 46.632.149

2.1 Debiti verso banche 4.767.567 2.245.279 551.545 0 7.564.391

2.2 Debiti verso clientela 19.376.117 17.957 173.878 0 19.567.952

2.3 Debiti rappresentati da titoli 18.709.191 83.833 0 0 18.793.024

2.4 Altri conti 706.290 91 401 0 706.782

3. Garanzie e impegni 3.196.353 684.159 419.407 0 4.299.919

11.6 DISTRIBUZIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ

Durata determinata Durata Rettifiche
indeterminata forfettarie

A vista Fino a Oltre 3 mesi Oltre 1 anno Oltre 5 anni
Voci/Durate residue 3 mesi fino a fino a 5 anni Totale

12 mesi
Tasso Tasso Tasso Tasso
fisso indicizzato fisso indicizzato

1. Attivo 7.346.515 23.927.507 16.730.262 12.336.083 6.251.722 18.837.181 5.379.494 3.452.889 -433.519 93.828.134

1.1 Titoli del tesoro rifinanziabili 199 946.001 843.247 868.087 359.909 2.492.705 365.179 0 0 5.875.327

1.2 Crediti verso banche 781.155 5.867.845 1.314.463 237.193 0 13.714 0 20.432 -10.111 8.224.691

1.3 Crediti verso clientela 6.124.619 1.948.507 2.323.170 4.284.543 3.249.633 3.988.761 2.716.575 3.432.457 -274.312 27.793.953

1.4 Obbligazioni e altri titoli di debito 292.308 143.594 534.097 957.142 1.827.516 1.552.945 2.269.745 0 -149.096 7.428.251

1.5 Operazioni "fuori Bilancio" 148.234 15.021.560 11.715.285 5.989.118 814.664 10.789.056 27.995 0 0 44.505.912

2. Passivo 20.273.709 24.508.614 15.698.267 11.463.215 3.684.806 12.679.609 3.047.923 81.996 0 91.438.139

2.1 Debiti verso banche 1.252.569 5.406.996 860.735 11.998 16.715 5.696 9.681 0 0 7.564.390

2.2 Debiti verso clientela 16.667.508 2.793.838 79.447 1.457 0 25.551 0 151 0 19.567.952

2.3 Debiti rappresentati da titoli 2.157.582 653.415 1.500.533 4.470.867 2.939.002 4.115.007 2.952.225 4.394 0 18.793.025

– Obbligazioni 1.281.696 0 556.363 2.787.020 2.938.403 4.115.007 2.952.225 0 0 14.630.714

– Certificati di deposito 152.231 653.415 944.170 1.683.847 599 0 0 4.394 0 3.438.656

– Altri titoli 723.655 0 0 0 0 0 0 0 0 723.655

2.4 Passività subordinate 0 0 0 0 0 503.430 0 0 0 503.430

2.5 Operazioni "fuori Bilancio" 196.050 15.654.365 13.257.552 6.978.893 729.089 8.029.925 86.017 77.451 0 45.009.342

11.5 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ
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Nota integrativa

11.7 ATTIVITÀ E
PASSIVITÀ IN
VALUTA

31/12/2000 31/12/1999

(a) Attività 3.103.043 3.262.118

1. Crediti verso banche 516.297 1.034.814

2. Crediti verso clientela 774.344 818.003

3. Titoli 1.794.146 1.398.008

4. Partecipazioni 11.700 4.165

5. Altri conti 6.556 7.128

(b) Passività 2.025.186 1.544.715

1. Debiti verso banche 1.819.689 1.208.828

2. Debiti verso clientela 100.855 173.028

3. Debiti rappresentati da titoli 104.642 116.601

4. Altri conti 0 46.258
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Acquisti 5.309.282 4.468.935

1. Regolati 5.280.058 4.326.135

2. Non regolati 29.224 142.800

(b) Vendite 4.870.187 4.013.375

1. Regolate 4.846.681 3.856.803

2. Non regolate 23.506 156.572

31/12/2000 31/12/1999

1. Titoli emessi dalla banca che redige il Bilancio 94 221

2. Altri titoli 1.938.635 1.673.428

Totale (*) 1.938.729 1.673.649

(*) di cui GPM lire 286.546 milioni; GPF lire 1.652.183 milioni

31/12/2000 31/12/1999

(a) Titoli di terzi in deposito 31.477.267 30.357.980

di cui:

1. Titoli emessi dalla banca che redige il Bilancio 13.722.613 14.991.070

2. Altri titoli 17.754.654 15.366.910

(b) Titoli di terzi depositati presso terzi 26.349.017 15.822.456

(c) Titoli di proprietà depositati presso terzi 12.289.115 14.098.989

31/12/2000 31/12/1999

(a) Rettifiche dare 1.514.524 1.326.054

1. Conti correnti 0 0

2. Portafoglio centrale 1.492.893 1.235.162

3. Cassa 8 64.775

4. Altri conti 21.623 26.117

(b) Rettifiche avere 1.546.035 1.386.703

1. Conti correnti 0 0

2. Cedenti effetti e documenti 1.546.035 1.386.703

3. Altri conti 0 0

12.1 NEGOZIAZIONE DI
TITOLI

12.2 GESTIONI
PATRIMONIALI

12.3 CUSTODIA E
AMMINISTRAZIONE
DI TITOLI

12.4 INCASSO DI
CREDITI PER CONTO
DI TERZI:
RETTIFICHE DARE E
AVERE

Sezione 12
Gestione e intermediazione per conto terzi
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Nota integrativa

Lo sbilancio tra le rettifiche Dare e le rettifiche Avere, pari a Lire 31.511
milioni, che esprime lo sbilancio relativo all’incasso di crediti per conto terzi
è compreso nella voce “Partite relative ad incasso crediti per conto di terzi”
di cui alla tabella 9.1 della parte B della Nota Integrativa.

31/12/2000 31/12/1999

Crediti di terzi ricevuti da terzi per l’incasso 1.443.534 1.271.095

12.5 ALTRE OPERAZIONI





INFORMAZIONI

SUL

CONTO

ECONOMICO

PARTE C
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Nota integrativa

31/12/2000 31/12/1999

(a) Su crediti verso banche 256.551 207.866

di cui:

– Su crediti verso Banche Centrali 16.636 10.994

(b) Su crediti verso clientela 1.823.611 1.846.784

di cui:

– Su crediti con fondi di terzi in amministrazione 0 0

(c) Su titoli di debito 624.309 538.488

(d) Altri interessi attivi 65.125 83.830

(e) Saldo positivo dei differenziali su operazioni "di copertura" 0 1.634

Totale 2.769.596 2.678.602

31/12/2000 31/12/1999

(a) Su debiti verso banche 373.694 256.310

(b) Su debiti verso clientela 355.622 269.363

(c) Su debiti rappresentati da titoli 891.671 1.014.101

di cui:

– Su certificati di deposito 130.018 162.085

(d) Su fondi di terzi in amministrazione 3.827 7.960

(e) Su passività subordinate 11.957 9.261

(f) Saldo negativo dei differenziali su operazioni "di copertura" 4.875 0

Totale 1.641.646 1.556.995

31/12/2000 31/12/1999

Su attività in valuta 299.736 292.471

31/12/2000 31/12/1999

Su passività in valuta 182.764 146.427

31/12/2000 31/12/1999

(a) Su azioni, quote ed altri titoli di capitale 2.557 6.346

(b) Su partecipazioni 12.524 9.953

(c) Su partecipazioni in imprese del gruppo 11.853 0

Totale 26.934 16.299

1.1 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 10
“INTERESSI ATTIVI E
PROVENTI
ASSIMILATI”

1.2 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 20
“INTERESSI PASSIVI
E ONERI ASSIMILATI”

1.3 DETTAGLIO DELLA
VOCE 10 “INTERESSI
ATTIVI E PROVENTI
ASSIMILATI”

1.4 DETTAGLIO DELLA
VOCE 20 “INTERESSI
PASSIVI E ONERI
ASSIMILATI”

1.5 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 30
“DIVIDENDI ED ALTRI
PROVENTI”

Sezione 1
Gli interessi (voci 10 - 20 - 30)
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Garanzie rilasciate 5.765 5.709

(b) Servizi di incasso e pagamento 27.481 25.336

(c) Servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 84.146 88.285

1. Negoziazione di titoli 7.416 6.160

2. Negoziazione di valute 11.186 11.243

3. Gestioni patrimoniali 11.946 6.315

4. Custodia e amministrazione di titoli 8.904 7.894

5. Collocamento di titoli 7.674 27.536

6. Attività di consulenza 0 0

7. Vendita a domicilio di titoli, prodotti e servizi 0 0

8. Raccolta di ordini 37.020 29.137

(d) Esercizio di esattorie e ricevitorie 0 0

(e) Altri servizi 310.740 278.298

Totale 428.132 397.628

31/12/2000 31/12/1999

(a) Servizi di incasso e pagamento 2.782 2.953

(b) Servizi di gestione e intermediazione: 4.491 1.327

1. Negoziazione di titoli 712 194

2. Negoziazione di valute 254 437

3. Gestioni patrimoniali 2.447 577

4. Custodia e amministrazione di titoli 1.065 119

5. Collocamento di titoli 13 0

6. Vendita a domicilio di titoli, prodotti e servizi 0 0

(c) Altri servizi 33.241 32.594

Totale 40.514 36.874

2.1 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 40
“COMMISSIONI
ATTIVE”

2.2 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 50
“COMMISSIONI
PASSIVE”

Sezione 2
Le commissioni (voci 40 - 50)
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Nota integrativa

Voci/Operazioni
Operazioni Operazioni Altre

Totalesu titoli su valute operazioni

a.1 Rivalutazioni 18.440 0 1.712 20.152

a.2 Svalutazioni -84.016 0 -71.564 -155.580

b. Altri profitti/perdite 60.145 5.070 77.216 142.431

Totali -5.431 5.070 7.364 7.003

1. Titoli di Stato -3.391

2. Altri titoli di debito -4.308

3. Titoli di capitale 3.453

4. Contratti derivati su titoli -1.185

3.1 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 60
“PROFITTI/PERDITE
DA OPERAZIONI
FINANZIARIE”

Sezione 3
I profitti e le perdite da operazioni finanziarie (voce 60)
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Dirigenti 42 38

(b) Funzionari 759 697

(c) Restante personale 7.622 7.711

Totale 8.423 8.446

31/12/2000 31/12/1999

(a) Organi dell'amministrazione 2.246 1.791

(b) Altre spese 14.931 17.466

(c) Spese per servizi professionali 61.791 69.972

(d) Imposte e tasse 60.781 63.891

(e) Fitti e canoni passivi 34.830 35.446

(f) Spese di manutenzione 50.162 52.922

(g) Premi di assicurazione 2.924 5.478

(h) Spese per servizi non professionali 154.748 163.849

Totale 382.413 410.815

4.1 NUMERO MEDIO DEI
DIPENDENTI PER
CATEGORIA

4.2 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 80/B
“ALTRE SPESE
AMMINISTRATIVE”

Sezione 4
Le spese amministrative (voce 80)
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Nota integrativa

La voce in esame comprende gli ammortamenti stanziati nell’anno sulle
immobilizzazioni materiali per Lire 40.984 milioni, e sulle immateriali per Li-
re 17.569 milioni.

Gli accantonamenti per rischi ed oneri, che ammontano a Lire 31.808
milioni, riguardano stanziamenti effettuati per fronteggiare passività di esi-
stenza certa o probabile per i quali non è determinabile, alla data di redazio-
ne del bilancio, l’ammontare o la data di sopravvenienza.

31/12/2000 31/12/1999

(a) Rettifiche di valore su crediti 334.551 1.218.947
di cui:
– Rettifiche forfettarie per rischio paese 2.323 199.049
– Altre rettifiche forfettarie 15.551 306.825

(b) Accantonamenti per garanzie e impegni 4.706 2.076
di cui:
– Accantonamenti forfettari per rischio paese 0 2.076
– Altri accantonamenti forfettari 4.706 0

Totale 339.257 1.221.023

5.1 RETTIFICHE DI
VALORE SU
IMMOBILIZZAZIONI
IMMATERIALI E
MATERIALI (VOCE 90)

5.2 ACCANTONAMENTI
PER RISCHI ED
ONERI (VOCE 100)

5.3 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 120
“RETTIFICHE DI
VALORE SU CREDITI
ED ACCANTONAMENTI
PER GARANZIE ED
IMPEGNI”

Sezione 5
Le rettifiche, le riprese e gli accantonamenti
(voci 90 - 100 - 120 - 130 - 140 - 150 -210 - 220)
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31/12/2000 31/12/1999

(a) Riprese di valore su crediti per cassa 319.034 524.147

1. Riprese di valore 203.432 401.427

– su sofferenze ammortate 9.256 19.415

– su sofferenze svalutate 93.279 367.348

– su crediti incagliati 17.094 0

– su crediti ristrutturati 7.931 6.280

– su crediti non garantiti verso soggetti residenti
in paesi extra-Ocse 74.238 0

– su altri crediti 1.634 8.384

2. Interessi moratori incassati 115.602 122.720

– su sofferenze svalutate 106.738 117.444

– su incagli precedentemente svalutati 8.020 5.276

– su crediti non garantiti verso soggetti residenti
in paesi extra-Ocse 844

(b) Riprese di valore su crediti di firma 12.674 46.510

1. Riprese di valore su crediti di firma in sofferenza 9.505 46.510

2. Riprese di valore su crediti di firma svalutati forfettariamente 0 0

3. Riprese di valore su crediti di firma svalutati per rischio paese 3.169 0

(c) Riprese di valore per utilizzo fondi svalutazione tassati
ex legge 549/95 0 366.900

Totale 331.708 937.557

31/12/2000 31/12/1999

Accantonamenti ai fondi rischi su crediti per interessi di mora 0 6.582

31/12/2000 31/12/1999

(a) Rettifiche di valore su partecipazioni 120 2

(b) Rettifiche di valore su titoli immobilizzati 115.538 35.498

Totale 115.658 35.500

31/12/2000 31/12/1999

Accantonamento dell'esercizio 90.000 0

31/12/2000 31/12/1999

1. Imposte correnti -79.996 -60.977

2. Variazione delle imposte anticipate (+/-) -94.556 80.427

3. Variazione delle imposte differite (+/-) 31.049 -29.022

4. Imposte sul reddito dell'esercizio -143.503 -9.572

5.4 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 130
“RIPRESE DI VALORE
SU CREDITI ED
ACCANTONAMENTI
PER GARANZIE ED
IMPEGNI”

5.5 ACCANTONAMENTI
AI FONDI RISCHI SU
CREDITI (VOCE 140)

5.6 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 150
“RETTIFICHE DI
VALORE SU
IMMOBILIZZAZIONI
FINANZIARIE”

5.7 VARIAZIONE DELLA
VOCE 210 “FONDO
PER RISCHI BANCARI
GENERALI”

5.8 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 220
“IMPOSTE SUL
REDDITO
DELL’ESERCIZIO”
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Nota integrativa

31/12/2000 31/12/1999

(a) Fitti attivi 4.738 3.997

(b) Addebiti a terzi 104.692 105.228

(c) Proventi di gestione vari 16.333 18.912

Totale 125.763 128.137

31/12/2000 31/12/1999

(a) Canoni di locazione finanziaria 9.761 44

(b) Altri 234 291

Totale 9.995 335

31/12/2000 31/12/1999

(a) Utili da realizzi immobili ed altri beni 1.697 12.023

(b) Utile da cessione sportelli 116.500 0

(c) Interessi moratori incassati 11.137 8.759

(d) Plusvalenze da cessione di partecipazioni 7.769 208

(e) Utili da realizzi su titoli immobilizzati 406 114.951

(f) Imposte prepagate relative ad esercizi precedenti 0 331.315

(g) Altri proventi straordinari 49.470 16.590

Totale 186.979 483.846

31/12/2000 31/12/1999

(a) Sopravvenienze passive ed insussistenze dell'attivo 53.864 29.904

(b) Imposte differite passive relative ad esercizi precedenti 0 30.940

(c) Oneri esodo agevolato 0 329.080

(d) Perdite da realizzi immobilizzazioni materiali 1.876 165

(e) Perdite da cessione di partecipazioni 184 226

(f) Altri oneri straordinari 0 3.466

Totale 55.924 393.781

6.1 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 70
“ALTRI PROVENTI DI
GESTIONE”

6.2 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 110
“ALTRI ONERI DI
GESTIONE”

6.3 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 180
“PROVENTI
STRAORDINARI”

6.4 COMPOSIZIONE
DELLA VOCE 190
“ONERI
STRAORDINARI” 

Sezione 6
Altre voci del conto economico (voci 70 - 110 - 180 - 190)
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Italia
Altri paesi 

Altri paesi Totaledella U.E.

10. Interessi attivi e proventi assimilati 2.603.603 110.890 55.103 2.769.596

30. Dividendi e altri proventi 26.934 0 0 26.934

40. Commissioni attive 425.966 733 1.434 428.133

60. Profitti da operazioni finanziarie 7.002 0 0 7.002

70. Altri proventi di gestione 125.116 635 12 125.763

Totale 3.188.622 112.258 56.549 3.357.429

7.1 DISTRIBUZIONE
TERRITORIALE DEI
PROVENTI

Sezione 7
Altre informazioni sul conto economico



ALTRE

INFORMAZIONI

PARTE D
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Nota integrativa

Compensi e medaglie di presenza Rimborso spese Totale

(a) Amministratori 1.768 184 1.952

(b) Sindaci 245 49 294

Totale 2.013 233 2.246

31/12/2000 31/12/1999

(a) Amministratori 180 155

(b) Sindaci 153 0

1.1 COMPENSI

1.2 CREDITI E GARANZIE
RILASCIATE

Sezione 1
Gli Amministratori e i Sindaci
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Banca di Roma S.p.A.
Registro delle imprese 6/1924
Albo dei Gruppi Bancari cod. n. 5140.90

Via M.Minghetti, 17
00187 ROMA

2.1 DENOMINAZIONE

2.2 SEDE

Sezione 2
Impresa capogruppo



RELAZIONE

DEL

COLLEGIO

SINDACALE
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Signori Azionisti,

ai sensi dell’art. 153 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico sull’in-
termediazione finanziaria), Vi informiamo sull’attività di controllo svolta dal Col-
legio sindacale nel corso dell’anno 2000.

A riguardo è da ricordare che la Vostra società, a seguito dell’acquisizione del
Me-diocredito Centrale, già socio di controllo del Banco, da parte della Banca di
Roma, perfezionata in data 17 dicembre 1999, è entrata a far parte del “gruppo
bancario Bancaroma”, così come comunicato dalla Capogruppo in data 14 gen-
naio 2000.  Ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e dell’art. 151 del regolamen-
to Consob di cui alla deliberazione n. 11971 del 14 maggio 1999, la Vostra società
è quindi qualificabile come “società controllata rilevante” dalla Banca di Roma,
che ne ha acquisito il controllo diretto nel giugno 2000.

Tale fatto ha comportato una sostanziale modifica del ruolo e dei compiti del
Collegio sindacale in quanto l’art. 165, comma 1, del Testo Unico sull’interme-
diazione finanziaria ha stabilito che alle società controllate da società con azioni
quotate nei mercati regolamentati si applichino tutte le disposizioni della Sezio-
ne VI (Revisione contabile: artt. 155-164) - con la sola eccezione dell’art. 157 - del
citato Testo Unico sull’intermediazione finanziaria.  Detta normativa e le istru-
zioni della Banca d’Italia dell’ottobre 1998, sul sistema dei controlli interni, as-
segnano al Collegio sindacale compiti di vigilanza in ordine alla regolarità e alla
legittimità della gestione, nonché in ordine alla adeguatezza della struttura or-
ganizzativa, con particolare riguardo al sistema dei controlli interni.

Conseguentemente, al Collegio sindacale delle società controllate da società
con azioni quotate nei mercati regolamentati - come è stato autorevolmente con-
fermato dai Consigli Nazionali degli Ordini dei Dottori Commercialisti e dei Ra-
gionieri - non sono più riconosciute, tra l’altro, competenze in merito alla verifi-
ca, nel corso dell’esercizio, della regolare tenuta della contabilità e della corretta
rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili; alla verifica del bilancio
di esercizio e del bilancio consolidato in relazione alla loro corrispondenza alle
risultanze delle scritture contabili e agli accertamenti eseguiti; alle verifiche tri-
mestrali della consistenza di cassa e sull’esistenza dei valori e dei titoli di proprietà

Relazione del Collegio Sindacale



150

o ricevuti in pegno, cauzione o custodia.  Tali compiti sono di esclusiva compe-
tenza della società di revisione.

Dette disposizioni in materia di revisione contabile si applicano, ai sensi del-
l'art. 152 del citato Regolamento della Consob, alle società controllate da società
con azioni quotate, a decorrere dall’esercizio nel corso del quale il controllo è sta-
to acquisito o si siano realizzati i presupposti previsti dall’art. 151, comma 2, ov-
vero dall’esercizio successivo se il controllo o tali presupposti si siano realizzati
nel secondo semestre dell’esercizio.

Nell’aprile del 2000 l’incarico di revisione obbligatoria contabile e del bilan-
cio è stato conferito, previo parere reso dal Collegio sindacale ai sensi dell’art.
159, comma 1, del D. Lgs. n. 58 del 1998, alla KPMG S.p.A.

Nello svolgimento delle proprie attività di controllo il Collegio ha tenuto si-
stematici rapporti con la Direzione Revisione interna.

Il Collegio ha posto in essere una serie di incontri con i rispettivi Responsa-
bili d’area, tesi a verificare l’esistenza di problematiche nelle seguenti strutture
del Banco: Direzione Servizi Aziendali, Unità Auditing centrale, Unità Auditing
rete, Direzione Finanza, Direzione Imprese ed Enti, Direzione Crediti, Direzio-
ne Contenzioso, Direzione Amministrazione, Direzione Organizzazione e Siste-
mi, Direzione Affari Internazionali e Direzione Pianificazione e Controllo di Ge-
stione.  Dei risultati di tali attività sono stati informati il Consiglio di ammini-
strazione e la Direzione generale.

Il Collegio ha prestato particolare attenzione al sistema dei controlli interni e alle
problematiche connesse alla sicurezza delle procedure informatiche, informando pe-
riodicamente la Direzione generale del Banco dell’esito delle verifiche effettuate.

Nel corso dell’esercizio 2000 il Collegio sindacale ha assistito alle Assemblee
e a tutte le riunioni del Consiglio di amministrazione, constatando la legittimità
delle rispettive deliberazioni.

Il Collegio sindacale ha tenuto numerosi incontri con la società di revisione
nel corso dei quali ha provveduto a fornire a quest’ultima i dati e le informazio-
ni richieste ed ha acquisito dalla stessa dati e notizie utili allo svolgimento della
propria attività istituzionale.

Il Collegio sindacale, per quanto di sua competenza, ha effettuato controlli e
valutazioni sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Vostra società e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione;  ha altresì effettuato controlli
e valutazioni sul sistema amministrativo-contabile e sull’idoneità di questo a rap-
presentare correttamente i fatti di gestione.
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Il Collegio sindacale può quindi ragionevolmente assicurare che l’attività so-
ciale si è svolta nel rispetto della legge e dello Statuto.

La KPMG S.p.A., incaricata della revisione contabile del bilancio, ha infor-
mato il Collegio sindacale che nella propria relazione includerà richiami di infor-
mativa in merito ai seguenti argomenti: a) riflessi economici dell’applicazione del
D. M. 27/9/1974 in relazione alla “operazione Sicilcassa”; b) portafoglio titoli im-
mobilizzati; c) modificazione dei criteri di contabilizzazione dei dividendi; d) in-
certezze di natura giuridica sui tassi di interesse sui mutui e sull’anatocismo.
Tali argomenti hanno formato oggetto di ampia informativa da parte del Consi-
glio di amministrazione nella propria re-lazione ovvero nella nota integrativa. La
KPMG S.p.A., infine, ha confermato che non sono emersi rilievi sostanziali.

Il Collegio sindacale, giunto al termine del proprio mandato triennale, rin-
grazia per la fiducia accordata e, nel prendere atto dei risultati del bilancio
d’impresa, condivide la proposta di destinazione dell’utile dell’esercizio, così co-
me è stata definita dal Consiglio di amministrazione.

Roma, 30 marzo 2001

IL COLLEGIO SINDACALE
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(milioni di lire) Capitale Riserva Riserva Altre Fondo rischi Risultato di Totale
sociale sovrapprezzo legale riserve bancari esercizio

azioni generali

Saldi al 31 dicembre 1999 2.471.083 342 33.921 0 0 2.767 2.508.113

Destinazione utile esercizio precedente 2.767 -2.767 0

Variazione del Fondo per Rischi Bancari Generali 90.000 90.000

Utile di esercizio 127.982 127.982

Saldi al 31 dicembre 2000 2.471.083 342 36.688 0 90.000 127.982 2.726.095

Allegati al Bilancio

Prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio netto
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(milioni di lire) esercizio 2000 esercizio 1999

FONDI GENERATI E RACCOLTI

Fondi generati dalla gestione: 957.774 1.699.728

Accantonamento ai fondi  per rischi ed oneri 31.808 48.336

Accantonamento ai fondi rischi su crediti 6.582

Accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto 55.853 49.775

Accantonamento ai fondi di quiescenza e per obblighi simili 56.415 44.596

Variazione del fondo rischi bancari generale 90.000

Rettifiche di valore su crediti e acc.ti per garanzie e impegni 339.257 1.221.023

Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 115.657 35.500

Rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali e immateriali 58.554 170.314

Imposte correnti 82.248 60.873

Imposte differite esercizio corrente 29.022

Imposte differite esercizi precedenti 30.940

Utile/Perdita di esercizio 127.982 2.767

Decremento dei fondi investiti: 4.770532 4.028.126

Cassa e disponibilità presso banche centrali e uffici postali 49.014

Titoli 4.423.489

Crediti verso banche 1.261.738

Partecipazioni 4.153 24.938

Immobilizzazioni materiali e immateriali 493.825

Altre attività 334.949 2.156.753

Ratei e risconti attivi 7.941 41.858

Incremento patrimonio e fondi raccolti: 2.355.024 5.639.635

Debiti verso banche 3.489.782

Debiti verso clientela 391.133 2.133.186

Fondi di terzi in amministrazione 15.287

Altre passività e altri fondi 1.601.431

Capitale sociale e altre riserve 16.667

TOTALE FONDI GENERATI E RACCOLTI 8.083.330 11.367.489

Rendiconto finanziario
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(milioni di lire) esercizio 2000 esercizio 1999

FONDI UTILIZZATI E IMPIEGATI

Utilizzo dei fondi generati dalla gestione reddituale: 291.949 333.081

Fondi rischi su crediti 10.418 22.800

Fondo per il trattamento di fine rapporto 25.927 11.173

Fondi di quiescenza e per obblighi simili 97.286 100.285

Altri fondi per rischi ed oneri 43.414 181.742

Fondo imposte e tasse 81.603 17.081

Imposte differite esercizio corrente 15145

Imposte differite esecizi precedenti 18156

Decremento dei fondi raccolti: 4.442.837 2.074.378

Debiti verso banche 1.560.952

Debiti rappresentati da titoli 2.666.644 1.511.677

Fondi di terzi in amministrazione 16.836

Altre passività e altri fondi 330.254

Ratei e risconti passivi 215.241 112.520

Passività subordinate 103.091

Incremento fondi investiti: 3.348.544 8.960.030

Cassa e disponibilità presso banche centrali e uffici postali 218.485

Titoli 6.786.114

Crediti verso banche 3.044.523

Crediti verso clientela 42.822 2.173.916

Immobilizzazioni materiali e immateriali 42.714

TOTALE FONDI UTILIZZATI E IMPIEGATI 8.083.330 11.367.489

Allegati al Bilancio
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Allegati al bilancio

INDIRIZZO VALORE DI BILANCIO FONDO AMMORTAMENTO VALORE NETTO

ACATE CORSO UMBERTO, 48 166.600.000 14.994.000 151.606.000

ACIREALE VIA RUGGERO SETTIMO, 6 7.223.580.000 1.083.537.000 6.140.043.000

ACIREALE VIA LAZZARETTO 2.745.800.000 392.070.000 2.353.730.000

ACIREALE PIAZZA  MAZZINI, 8/10 661.560.000 41.076.449 620.483.551

ADRANO VIA GARIBALDI N. 23 1.137.695.000 132.813.563 1.004.881.437

AGIRA CORSO VITTORIO EMANUELE, 262 454.080.000 65.944.800 388.135.200

AGRIGENTO PIAZZA ALDO MORO, 1 7.698.705.811 1.138.490.387 6.560.215.424

AGRIGENTO VIA MATTEO CIMARRA 2.163.546.000 324.531.900 1.839.014.100

AGRIGENTO VIA S.F.SCO/VIA ATENEA, 119 4.440.847.000 659.601.180 3.781.245.820

AGRIGENTO PIAZZA  GALLO, 238 7.152.000.000 220.215.042 6.931.784.958

AIDONE PIAZZA CORDOVA N. 1 534.066.505 70.632.565 463.433.940

ALCAMO VIA CIULLO, 10 2.605.000.000 390.749.998 2.214.250.002

ALCAMO VIALE ITALIA, 52 1.292.200.000 193.830.000 1.098.370.000

ALIMENA PIAZZA  A.DIAZ, 1, 3 285.790.000 14.581.254 271.208.746

ALTOFONTE VIA CAVOUR, 14/16 289.200.000 37.710.000 251.490.000

ALTOFONTE CONTRADA PIANO MAGLIO 52.000.000 0 52.000.000

ANCONA VIA DON GIOIA/C.SO STAMIRA 10.458.000.000 1.509.434.826 8.948.565.174

AUGUSTA VIA G.PPE GARIBALDI N° 66 2.141.862.000 212.799.036 1.929.062.964

AUGUSTA VIA P.PE UMBERTO NN. 159/161 768.000.000 34.255.074 733.744.926

AVOLA VIA GARIBALDI,44/P.ZZA UMBERTO I° 701.087.135 94.305.290 606.781.845

AVOLA VIA  DOLFI, 2/4 801.000.000 45.322.974 755.677.026

BAGHERIA CORSO BUTERA, 414/416 1.199.420.000 166.782.000 1.032.638.000

BAGHERIA VIA CONSOLARE, 142 1.168.970.000 173.292.750 995.677.250

BAGHERIA CORSO  UMBERTO I, 83 1.231.000.000 73.695.242 1.157.304.758

BALESTRATE PIAZZA  RETTORE EVOLA, 1 272.826.960 10.814.137 262.012.823

BARCELLONA P. DI GOTTO VIA ROMA, 86-88 2.139.930.000 316.261.995 1.823.668.005

BARCELLONA P. DI GOTTO PIAZZA UNGHERIA N. 3 988.400.000 85.577.400 902.822.600

BARCELLONA P. DI GOTTO VIA  GARIBALDI 140 2.920.000.000 141.728.794 2.778.271.206

BARRAFRANCA CORSO VITTORIO EMANUELE, 386 454.979.000 68.246.835 386.732.165

BARRAFRANCA VIA UMBERTO I^ N. 2 231.800.000 3.477.000 228.323.000

BELPASSO VIA XVI TRAVERSA/ VIA ROMA 1.140.800.000 171.120.000 969.680.000

BIANCAVILLA VIA  VITTORIO EMANUELE  341.000.000 15.983.970 325.016.030

BIVONA PIAZZA  S.DOMENICO 748.000.000 43.893.643 704.106.357

BOLOGNA VIA INDIPENDENZA, 7 18.363.386.830 2.745.300.478 15.618.086.352

Elenco degli immobili di proprietà
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BOLOGNA VIA BOLDRINI, 3 180.000.000 27.000.000 153.000.000

BOLOGNA VIA FATTORI N. 36/A 423.000.000 63.450.000 359.550.000

BROLO VIA NAZIONALE, 100 444.800.000 65.426.970 379.373.030

BRONTE VIA V. CASTIGLIONE, 3 691.761.850 99.803.480 591.958.370

BUCCHERI VIA VITT. EMANUELE, 1 403.081.750 43.656.000 359.425.750

BURGIO PIAZZA  UMBERTO I, 2 372.000.000 22.978.220 349.021.780

CACCAMO CORSO UMBERTO I^ N. 53 530.580.000 47.500.004 483.079.996

CALATAFIMI VIA MAZZINI, 23 391.440.000 56.624.400 334.815.600

CALTABELLOTTA VIA VITA/VIA OROLOGIO 256.100.000 5.459.250 250.640.750

CALTAGIRONE PIAZZA UMBERTO 1°, 16/18 4.276.800.000 641.520.000 3.635.280.000

CALTAGIRONE VIA ROSSINI 48.000.000 6.480.000 41.520.000

CALTAGIRONE VIA AUTONOMIA, 123 842.000.000 94.300.736 747.699.264

CALTAGIRONE VIALE P.PESSA MARIA, 117 1.315.000.000 197.250.000 1.117.750.000

CALTAGIRONE PIAZZA MARCONI, 5    1.584.000.000 88.498.918 1.495.501.082

CALTAGIRONE VIA  PORTA DI VENTO, 87 44.200.000 331.500 43.868.500

CALTANISSETTA CORSO UMBERTO I^ N. 122 8.735.668.000 1.207.005.698 7.528.662.302

CALTANISSETTA PIAZZA TRENTO, 8 1.113.200.000 166.980.000 946.220.000

CALTANISSETTA VIA SALVATI, 5/A 134.400.000 20.160.000 114.240.000

CALTANISSETTA VIA REDENTORE N. 239 74.927.000 0 74.927.000

CALTANISSETTA VIA VITT.EMANUELE, 61/69 2.295.000.000 148.274.779 2.146.725.221

CALTAVUTURO CORSO V.EMANUELE N. 64 728.160.000 87.456.900 640.703.100

CAMMARATA VIA ALCIDE DE GASPERI, 3/C.BATTISTI 717.320.000 87.470.919 629.849.081

CAMPOBELLO DI LICATA VIA VERDI, 2/VIA UMBERTO 714.879.000 67.151.545 647.727.455

CAMPOBELLO DI MAZARA PIAZZA GARIBALDI, 13, 14, 15 379.200.000 56.880.000 322.320.000

CAMPOBELLO DI MAZARA PIAZZA  GARIBALDI, 1 463.000.000 15.331.842 447.668.158

CAMPOFRANCO PIAZZA F. CRISPI N. 3 420.000.000 63.000.000 357.000.000

CAMPOFRANCO PIAZZA F. CRISPI N. 34 279.000.000 4.185.000 274.815.000

CAMPOREALE CORSO UMBERTO I^ N. 22 487.051.000 51.188.775 435.862.225

CANICATTÌ VIA CESARE BATTISTI, 14/16 1.576.920.294 226.704.084 1.350.216.210

CANICATTÌ CORSO  UMBERTO I, 29/31 552.880.000 32.593.523 520.286.477

CANICATTÌ CORSO  UMBERTO I, 37 1.166.000.000 0 1.166.000.000

CANICATTINI BAGNI VIA  XX SETTEMBRE, 76 278.000.000 18.041.685 259.958.315

CAPO D'ORLANDO VIA V.VENETO N. 50 919.826.067 135.958.944 783.867.123

CARLENTINI FONDO PANCALI 1.532.366.000 0 1.532.366.000

CARONIA VIA  ROMA, / VIA  IMPERO 378.000.000 21.699.148 356.300.852

CASTEL DI JUDICA VIA  TRIESTE,1 364.000.000 18.033.782 345.966.218

CASTELBUONO PIAZZA MATTEOTTI N. 11 910.648.000 132.367.200 778.280.800

CASTELLAMMARE DEL G. CORSO GARIBALDI, 145 601.500.000 90.225.000 511.275.000

CASTELLAMMARE DEL G. VIA  GARIBALDI, 35 O NN19/21 411.000.000 19.104.920 391.895.080

CASTELLANA SICULA VIA MAZZINI, 167/169 675.415.592 66.140.663 609.274.929

CASTELLANA SICULA TERRE ROSSE AREA 40.320.000 2.116.800 38.203.200

CASTELTERMINI CORSO UMBERTO I°, 22 417.600.000 56.376.000 361.224.000

CASTELVETRANO VIA V.EMANUELE N. 27/B 4.052.160.000 359.364.140 3.692.795.860
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Allegati al bilancio

CASTELVETRANO PIAZZA P.PE DI PIEMONTE, 17 1.238.000.000 70.482.905 1.167.517.095

CASTIGLIONE DI SICILIA VIA  REGINA MARGHERITA,9 195.000.000 11.704.988 183.295.012

CASTRONOVO DI SICILIA VIA AGONIZZANTI, 2/LARGO DEL CARMELO 494.790.129 61.143.600 433.646.529

CATANIA CORSO SICILIA, 8 24.226.910.513 3.556.844.901 20.670.065.612

CATANIA CORSO UMBERTO I^ N. 129 2.947.143.000 438.427.290 2.508.715.710

CATANIA PIAZZA DUOMO, 1 1.516.030.600 171.757.236 1.344.273.364

CATANIA VIA G. LEOPARDI, 69 1.206.045.000 170.437.950 1.035.607.050

CATANIA VIA LIBERTÀ, 106 1.558.760.000 233.139.000 1.325.621.000

CATANIA VIA ANDRONE, 33 971.425.000 145.713.750 825.711.250

CATANIA PIAZZA G. VERGA, 43 1.856.764.000 278.514.600 1.578.249.400

CATANIA PIAZZA ROMA, 8 3.845.986.930 314.325.246 3.531.661.684

CATANIA VIA 18^ STRADA ZONA INDUSTRIALE 600.000.000 90.000.000 510.000.000

CATANIA VIA PLEBISCITO, 513 426.000.000 53.910.000 372.090.000

CATANIA PIAZZA CUTELLI, 21 2.943.850.000 441.577.500 2.502.272.500

CATANIA VIALE VITT. VENETO, 249 1.018.100.000 151.644.000 866.456.000

CATANIA PIAZZA S. FRANCESCO, 13 1.153.500.000 121.117.500 1.032.382.500

CATANIA VIA COLAIANNI 1.094.400.000 164.160.000 930.240.000

CATANIA CORSO SICILIA, 29 1.618.176.000 242.726.400 1.375.449.600

CATANIA VIA MESSINA SIMETO (AFRICA) 30.371.517 0 30.371.517

CATANIA FONDO CHIUSE LUNGHE 2.253.600.000 0 2.253.600.000

CATANIA VIA  S.EUPLIO 5/9 26.138.000.000 1.505.180.742 24.632.819.258

CATANIA CORSO  SICILIA, 23/29 3.103.000.000 148.829.517 2.954.170.483

CATANIA PIAZZA  MAZZINI, 16/18 824.000.000 38.684.134 785.315.866

CATANIA VIALE AFRICA, 172-176/178 3.446.105.000 212.803.478 3.233.301.522

CATANIA CORSO  VITT.VENETO, 163 2.126.000.000 128.969.976 1.997.030.024

CATANIA PIAZZA  BONADIES, 15 60.000.000 0 60.000.000

CATTOLICA ERACLEA VIA ROSARIO N. 125 752.260.000 58.118.763 694.141.237

CEFALÙ CORSO RUGGERO/V. 25 NOV.1856 824.323.521 123.398.630 700.924.891

CERAMI CERAMI 2.000.000 0 2.000.000

CERDA VIA ROMA, 2 209.495.000 30.674.550 178.820.450

CHIARAMONTE GULFI CORSO UMBERTO, 45 518.510.385 75.518.529 442.991.856

CHIAVARI VIA GARIBALDI, 71 1.830.000.000 274.499.998 1.555.500.002

CIANCIANA SALITA REG. ELENA, 74/VIA FONDACO 572.357.329 84.274.763 488.082.566

CIMINNA CORSO UMBERTO I°, 7/9 419.194.530 59.533.233 359.661.297

CINISI CORSO UMBERTO I°, 34 551.326.298 79.607.364 471.718.934

COLLESANO VIA  D.DI BERNARDO, 11 321.000.000 15.131.364 305.868.636

COMISO VIA PROGRESSO, 8 2.872.544.778 227.662.443 2.644.882.335

CORLEONE PIAZZA NASCÈ, 12 730.635.000 109.595.250 621.039.750

CORLEONE VIA  BENTIVEGNA, 112 522.000.000 30.610.815 491.389.185

ENNA VIA VOLTURO N° 16/VIA ROMA 5.454.937.000 812.421.450 4.642.515.550

ENNA VIA ROMA, 123 367.200.000 55.080.000 312.120.000

ENNA PIAZZA  VITTORIO EMANUELE, 16 3.008.000.000 174.760.016 2.833.239.984

FAVARA VIA S.T. SAJEVA N. 28 1.514.754.000 134.069.850 1.380.684.150
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FINALE DI POLLINA VIA LIBERTÀ, 11/13 316.100.000 47.415.000 268.685.000

FIRENZE PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 1/A 12.958.648.692 1.933.754.503 11.024.894.189

FIRENZE PIAZZA MASCAGNI, 105 1.062.124.000 131.156.970 930.967.030

FIRENZE PIAZZA MASCAGNI, 105 129.476.000 0 129.476.000

FIUMEFREDDO VIALE REG.MARGHERITA N. 2 783.504.841 101.384.536 682.120.305

FLORIDIA VIA ARCHIMEDE N. 74 1.064.435.200 78.562.800 985.872.400

FLORIDIA VIA  QUATTRO NOVEMBRE, 67 619.000.000 27.327.584 591.672.416

FRANCAVILLA DI SICILIA VIA VITTORIO EMANUELE, 9 403.955.343 58.398.855 345.556.488

FRANCOFONTE VIA VICO LA ROCCA, 1/V.EMAN. 864.453.000 82.049.613 782.403.387

FRANCOFONTE CONTRADA PASSANETO 24.022.000 0 24.022.000

FRANCOFONTE PIAZZA  GARIBALDI 390.000.000 0 390.000.000

GELA VIA NAVARRA BRESMES, 81 5.570.251.500 715.710.391 4.854.541.109

GELA VIA MANZONI EX OLEIFICIO 294.060.000 0 294.060.000

GELA VIA  VENEZIA, 95 1.292.000.000 73.561.973 1.218.438.027

GELA PIAZZA  UMBERTO I, 1/4 884.000.000 43.193.103 840.806.897

GENOVA VIA G.D'ANNUNZIO, 27 17.892.040.165 2.683.806.025 15.208.234.140

GENOVA VIA SOTTORIPA, 135 1.872.000.000 280.800.000 1.591.200.000

GENOVA VIA CANEVARI, 120/R 1.708.526.000 176.238.900 1.532.287.100

GENOVA VIALE DELLE BRIGATE PARTIGIANE, 30 1.855.000.000 278.250.000 1.576.750.000

GIARDINI CORSO UMBERTO, 394 1.077.641.250 147.785.525 929.855.725

GIARRATANA VIA MAZZINI 162.000.000 9.989.239 152.010.761

GIARRE PIAZZA BONADIES, 2 1.038.339.546 151.123.254 887.216.292

GIARRE PIAZZA MAZZINI, 23 1.690.639.752 239.251.023 1.451.388.729

GIARRE PIAZZA MAZZINI, 27 125.000.000 14.848.133 110.151.867

GRAMMICHELE PIAZZA CARLO MARIA CARAFA, 35 519.790.750 74.261.166 445.529.584

GRAMMICHELE PIAZZA  UMBERTO I, 21 326.000.000 21.442.856 304.557.144

GROTTE PIAZZA MARCONI, 7/VIA GARIBALDI 519.000.000 77.850.000 441.150.000

LASCARI VIA  U.LA MALFA,  426.000.000 24.910.405 401.089.595

LENTINI PIAZZA RAFFAELLO, 3, 4, 5, 6 2.788.350.000 412.687.470 2.375.662.530

LENTINI PIAZZA STAZIONE, 20 322.400.000 48.360.000 274.040.000

LENTINI VIA ETNEA, 101 320.000.000 48.000.000 272.000.000

LENTINI CONTRADA OSSENA 28.998.000 0 28.998.000

LENTINI FONDO S. MAURO 32.634.000 0 32.634.000

LEONFORTE CORSO UMBERTO, 116 524.685.000 78.702.750 445.982.250

LERCARA FRIDDI CORSO FIN. APRILE N. 53 687.870.000 56.178.750 631.691.250

LICATA CORSO UMBERTO, 102 1.045.000.000 156.750.000 888.250.000

LICATA CORSO UMBERTO I, 670.000.000 39.857.840 630.142.160

LICODIA EUBEA CORSO UMBERTO 1°, 141 212.800.000 31.920.000 180.880.000

LINGUAGLOSSA VIA  ROMA, 236 158.000.000 7.518.156 150.481.844

LIPARI VIA  GOITO, 3 1.420.000.000 61.894.367 1.358.105.633

LIPARI (CANNETO) VIA  S.BARTOLOMEO 989.400.000 52.438.474 936.961.526

LUCCA VIA S. PAOLINO, 12/18 1.638.445.575 194.308.446 1.444.137.129

MACERATA VIA FAUSTO COPPI, 27 408.895.328 0 408.895.328
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MARINEO VIA AGRIGENTO, 7 300.800.000 45.120.000 255.680.000

MARSALA VIA XI MAGGIO, 105/VIA FICI 4.707.390.000 608.631.859 4.098.758.141

MARSALA VIA  AMENDOLA, 33 927.000.000 56.534.765 870.465.235

MARSALA/STRASATTI VIA STAZIONE 1489/1490 461.969.000 56.552.550 405.416.450

MASCALI VIA S.S. SICULO ORIENTALE, 52 530.688.000 71.652.465 459.035.535

MAZARA DEL VALLO PIAZZA MOKARTA, 7/CASTIGLIONE 3.301.862.597 308.762.085 2.993.100.512

MAZARA DEL VALLO PIAZZA  MOKARTA, 18 1.861.437.530 56.784.095 1.804.653.435

MAZZARINO CORSO  VITT.EMANUELE 149 449.800.000 19.932.680 429.867.320

MELILLI FONDO SABELLA 134.376.000 0 134.376.000

MELILLI VIA  MARINO, 254.000.000 14.580.636 239.419.364

MENFI C.LE BIVONA ANG. VIALE VITTORIA 914.004.000 92.549.790 821.454.210

MESSINA VIA GARIBALDI, 102/253 26.520.526.857 3.969.765.666 22.550.761.191

MESSINA PIAZZA  MAUROLICO, 5 725.953.754 85.543.081 640.410.673

MESSINA VIA BRASILE IS. 517 N° 11 2.023.200.000 303.480.000 1.719.720.000

MESSINA VIA PALERMO, 29/15 IS. 472/A 725.836.900 97.361.216 628.475.684

MESSINA VIA LIBERTÀ, 207/219 1.524.000.000 228.600.000 1.295.400.000

MESSINA VIA ARGENTIERI N. 14 2.528.400.000 0 2.528.400.000

MESSINA VIA FOSSATA N. 19 30.400.000 4.104.000 26.296.000

MESSINA VIA  S.GIUSEPPE, 2 10.562.509.998 659.933.261 9.902.576.737

MESSINA VIA  FOSSATA, 19 IS.418 9.000.000 169.872 8.830.128

MESSINA VIA  CESARE BATTISTI, IS.73 1.143.000.000 70.031.370 1.072.968.630

MESSINA VIA G. D. COLONNE, IS.278  VIA LA FARINA 1.063.766.550 64.706.715 999.059.835

MESSINA VIA  CATANIA, 198 - PIAZZA PALAZZOTTO 291.000.000 19.308.911 271.691.089

MESSINA VIA  CONSOLARE POMPEA 762.000.000 52.561.428 709.438.572

MESSINA VIA  REGINA MARGHERITA 4.344.000.000 268.760.322 4.075.239.678

MILANO VIA S.MARGHERITA, 12/VIA S. PELLICO 77.874.862.243 11.653.496.168 66.221.366.075

MILANO VIA DEI TULIPANI, 17 1.100.000.000 233.250.000 866.750.000

MILANO VIA ZUCCOLI N. 26 153.309.686 18.397.160 134.912.526

MILANO VIA SAVARÈ N. 1 238.000.000 0 238.000.000

MILANO VIA TRIVULZIO N. 7 5.185.000.000 908.700.000 4.276.300.000

MILANO VIA CARLO POMA, 1 3.755.000.000 563.250.000 3.191.750.000

MILANO VIA V. COLONNA, 53 1.899.074.000 283.281.600 1.615.792.400

MILANO VIA AGUDIO (EX POLO) 1.560.000.000 222.401.050 1.337.598.950

MILANO VIA BRIOSCHI, 42 2.002.062.900 254.154.897 1.747.908.003

MILAZZO PIAZZA CAIO DUILIO N. 1/3 2.099.739.680 277.960.750 1.821.778.930

MILAZZO VIA  DEI MILLE 930.679.136 51.984.569 878.694.567

MILAZZO VIA  TENENTE S.BRIGIANI 32.920.864 1.947.793 30.973.071

MILITELLO VAL DI CT. VIA UMBERTO I^N. 14 1.062.025.964 85.458.784 976.567.180

MINEO VIA P. MAURA N. 1 528.488.000 55.129.650 473.358.350

MIRABELLA IMBACCARI PIAZZA VESPRI 336.000.000 50.400.000 285.600.000

MISILMERI PIAZZA COMITATO 1860, 7 697.964.000 65.732.673 632.231.327

MISTRETTA VIA NAZIONALE, 27 456.000.000 68.400.000 387.600.000

MODICA VIA MEDAGLIE D'ORO, 10 1.998.949.200 297.580.428 1.701.368.772
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MODICA CORSO  REGINA MARGHERITA, 3 490.000.000 34.378.025 455.621.975

MONCALIERI VIA CAVOUR, 14/16/C.SO SAVONA 3.519.963.300 464.256.827 3.055.706.473

MONREALE MONTE CAPUTO 10.954.320 0 10.954.320

MONTALBANO ELICONA VIA P.PE UMBERTO, 38 270.140.800 11.229.315 258.911.485

MONTEMAGG. BELSITO VIA  MATTEOTTI 6 251.000.000 11.589.578 239.410.422

MOTTA S. ANASTASIA VIA V. EMANUELE N. 125 377.200.000 8.052.000 369.148.000

MOTTA S.ANASTASIA VIA DELLA REGIONE, 7 581.217.387 87.113.689 494.103.698

NARO LARGO MILAZZO N. 17 1.022.571.172 140.250.750 882.320.422

NASO PIAZZA GAETANO PARISI, 5 565.446.500 81.483.488 483.963.012

NICOSIA PIAZZA GARIBALDI N. 11/13 923.916.103 107.638.622 816.277.481

NISCEMI VIA UMBERTO 1°, 4 1.014.059.200 118.030.164 896.029.036

NIZZA  DI  SICILIA CONTRADA LANDRO 1.000.000 0 1.000.000

NOTO VIA VITTORIO EMANUELE, 102 1.971.511.760 272.282.982 1.699.228.778

NOTO FONDO OLIVA-FICAZZI 50.864.000 0 50.864.000

NOTO CORSO  VITTORIO EMANUELE, 117 203.000.000 8.924.438 194.075.562

NOVARA DI SICILIA VIA NAZIONALE N. 73 561.683.000 59.460.204 502.222.796

NOVI LIGURE PIAZZA REPUBBLICA, 6/9 1.459.500.000 218.925.000 1.240.575.000

PACE D. MELA/GIAMM. VIA NAZIONALE N. 91/93 678.716.361 80.535.790 598.180.571

PACE D. MELA/GIAMM. S.S. 113 - FRAZ. GIAMMORO 1.809.000.000 0 1.809.000.000

PACECO VIA SPERANZA N. 2/B 775.200.000 91.218.252 683.981.748

PACHINO VIA CIALDINI 657.980.000 73.963.124 584.016.876

PACHINO VIA  LINCOLN, 7 567.000.000 35.959.888 531.040.112

PADOVA VIA N. TOMMASEO N.15/C 2.828.727.280 166.506.825 2.662.220.455

PALAGONIA VIA  VITTORIO EMANUELE, 86/88 423.054.000 28.559.751 394.494.249

PALAZZO ADRIANO VIA A.DIAZ, 1 308.000.000 16.688.916 291.311.084

PALAZZOLO ACREIDE VIA ROCCO CONDORELLI, 1 796.717.500 85.069.233 711.648.267

PALERMO VIA ROMA, 185 49.255.525.680 7.384.786.840 41.870.738.840

PALERMO VIALE STRASBURGO, 187 3.719.680.930 543.220.856 3.176.460.074

PALERMO VIA MAQUEDA N. 92 1.200.000.000 0 1.200.000.000

PALERMO VIA ONORATO N. 60 233.560.200 0 233.560.200

PALERMO VIA LAZIO, 31 2.530.000.000 379.500.000 2.150.500.000

PALERMO CORSO DEI MILLE N. 1356 1.720.747.000 251.199.510 1.469.547.490

PALERMO VIA SALINAS, 3/MARCHESE UGO 112.000.000 0 112.000.000

PALERMO VIA GENOVA, 10 63.360.000 0 63.360.000

PALERMO VIA OR 8/PIAZZA TINEO 147.840.000 0 147.840.000

PALERMO VIA IMP. FEDERICO N. 46 350.000.000 0 350.000.000

PALERMO VIA S. SPINUZZA, 5 7.873.106.000 1.120.567.007 6.752.538.993

PALERMO VIA MAQUEDA N. 61 2.000.197.000 281.722.661 1.718.474.339

PALERMO CORSO DEI MILLE N.280/A 1.154.555.500 122.626.482 1.031.929.018

PALERMO VIA DANTE, 71 1.482.593.314 192.118.527 1.290.474.787

PALERMO CORSO TUKORY, 10-12 941.500.000 141.225.000 800.275.000

PALERMO VIA LIBERTÀ, 46 2.625.041.910 293.832.217 2.331.209.693

PALERMO VIALE STRASBURGO, 552 3.277.750.000 491.662.500 2.786.087.500
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PALERMO CORSO CALATAFIMI, 189 490.500.000 73.575.000 416.925.000

PALERMO VIA DE GASPERI, 183 2.277.179.240 335.008.445 1.942.170.795

PALERMO VIA TERRASANTA, 6 3.732.167.326 507.227.412 3.224.939.914

PALERMO VIA DEL BERSAGLIERE, 2 550.000.000 11.943.750 538.056.250

PALERMO VIA DEL BERSAGLIERE, 12/24 2.411.500.000 343.638.750 2.067.861.250

PALERMO VIA DEI CANTIERI, 14 1.015.910.000 146.674.500 869.235.500

PALERMO VIA MARCHESE DI VILLABIANCA, 113 3.385.333.680 421.695.781 2.963.637.899

PALERMO VIALE SCADUTO, 20/UNITÀ D'ITALIA 4.410.613.400 656.332.058 3.754.281.342

PALERMO VIA ROMA, 402/410 5.357.760.000 803.664.000 4.554.096.000

PALERMO PIAZZALE UNGHERIA N. 84 7.085.841.000 1.003.758.989 6.082.082.011

PALERMO VIA CAMPOLO, 51/73 2.845.500.000 426.825.000 2.418.675.000

PALERMO VIA SICILIA, 8 627.892.680 84.593.560 543.299.120

PALERMO VIA R. SETTIMO/VIA MAGLIOCCO 72.083.061.667 10.301.889.537 61.781.172.130

PALERMO VIA GUCCIA, 19/21 64.703.021.000 9.698.679.079 55.004.341.921

PALERMO VIA GUCCIA, 19/21 I^ PIANO 10.523.147.259 1.518.395.081 9.004.752.178

PALERMO LARGO PASQUALINO-VIA PIGN. ARAGONA 9.592.013.790 1.436.853.490 8.155.160.300

PALERMO VIA G. DI MARZO, 2 7.615.140.000 1.142.271.000 6.472.869.000

PALERMO VIA SERRADIFALCO-VIA ADRIA, 4 18.346.904.460 2.730.808.727 15.616.095.733

PALERMO VIA ARMAFORTE, 4/18 5.749.930.000 825.175.200 4.924.754.800

PALERMO VIA MARABITTI/SPEDALERI 1.245.000.000 149.400.000 1.095.600.000

PALERMO VIA CERDA, 24/VIA R. PILO 8.525.363.613 1.091.375.818 7.433.987.795

PALERMO VIA E. SALGARI, 71 1.230.161.045 137.835.120 1.092.325.925

PALERMO VIA E. SALGARI, 84/86 1.556.102.822 173.009.565 1.383.093.257

PALERMO VIA TIRO A SEGNO F.DO ALFANO 2.000.000.000 0 2.000.000.000

PALERMO VIA ARCO DEI CARTARI, 2 28.239.080.000 1.597.077.366 26.642.002.634

PALERMO VIA  STABILE, 186/192 21.652.834.647 1.243.504.676 20.409.329.971

PALERMO VIA  GARIBALDI, 8 575.000.000 34.187.235 540.812.765

PALERMO PIAZZA  MONTE DI PIETÀ, 16/17 3.306.000.000 112.040.007 3.193.959.993

PALERMO VIA  BARA ALL'OLIVELLA, 2 6.921.000.000 390.159.713 6.530.840.287

PALERMO VIA  U.LA MALFA, 50 9.200.000.000 541.976.103 8.658.023.897

PALERMO VIA  IMP. FEDERICO, 66 944.924.576 42.590.617 902.333.959

PALERMO VIA  IMP.FEDERICO, 80/84 183.075.424 10.997.895 172.077.529

PALERMO VIA  TORINO, 37/45 654.000.000 39.055.064 614.944.936

PALERMO VIA  CAVOUR, 72/74 2.290.000.000 141.802.209 2.148.197.791

PALERMO VIA RUGGERO SETTIMO,78 1.926.000.000 117.244.593 1.808.755.407

PALERMO VIA  LAURANA, 93 1.261.000.000 75.808.214 1.185.191.786

PALERMO VIA  G.FUNAIOLI, 19    (GIÀ V S 33) 280.000.000 12.488.178 267.511.822

PALERMO VIA LETTIGHE, 1 241.000.000 7.816.785 233.183.215

PALERMO CORSO  FINOCCHIARO APRILE,192C, D, E 910.000.000 60.012.537 849.987.463

PALERMO VIA  AUSONIA, 85 1.363.000.000 87.349.371 1.275.650.629

PALERMO VIA DELLE ALPI 40/A -VIA  AQUILEIA 9/A 3.980.000.000 271.835.106 3.708.164.894

PALERMO VIA  EMILIA, 41F    VIALE CAMPANIA, 39-49/511.984.000.000 133.843.896 1.850.156.104

PALERMO VIA  NOTARBARTOLO 33A/D 2.310.000.000 150.619.982 2.159.380.018
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PALERMO VIA  SETTEMBRINI, 33 1.455.000.000 74.111.967 1.380.888.033

PALERMO VIA  NOTARBARTOLO, 39A  VIA  SCIUTI, 2/2A1.118.000.000 0 1.118.000.000

PALERMO VIA PETRARCA, 7/7C 893.000.000 0 893.000.000

PALERMO VIA  LA MARMORA, 71-79 678.000.000 21.352.943 656.647.057

PALERMO VIA  U.LA MALFA, 64 1.758.000.000 75.171.891 1.682.828.109

PALERMO VIA E.ALBANESE, 15 539.000.000 35.930.351 503.069.649

PALERMO VIA DEL BOSCO, 49 20.000.000 0 20.000.000

PALERMO VIA VILLA HELOISE, 20/22-38 1.880.000.000 54.093.993 1.825.906.007

PALERMO VIA THAON DE REVEL,18/20 7.128.000.000 0 7.128.000.000

PALERMO VIA  THAON DE REVEL,12 571.000.000 0 571.000.000

PALERMO VIA G DEL DUCA, 23 20.366.440.930 0 20.366.440.930

PALMA MONTECHIARO VIA CANGIAMILLA/C.SO ODIERNA 562.443.705 70.325.070 492.118.635

PANTELLERIA VIA CAGLIARI N. 1/P.ZZA CAVOUR 1.419.598.000 154.737.570 1.264.860.430

PANTELLERIA PIAZZA  CAVOUR ANG. VIA BELLINI 950.000.000 37.836.087 912.163.913

PARIGI RUE SERVAN N.63 190.300.500 0 190.300.500

PARTANNA VIA VITTORIO EMANUELE, 139/143 576.720.000 79.120.800 497.599.200

PARTINICO CORSO DEI MILLE, 259 2.051.049.000 305.151.210 1.745.897.790

PARTINICO VIA MALACRINÒ, 6 286.720.000 43.008.000 243.712.000

PATERNÒ VIA FALANGA, 1 283.001.417 14.857.574 268.143.843

PATERNÒ VIA NICOLOSI, 74/VIA VACCA 1.704.521.837 250.696.968 1.453.824.869

PATERNÒ VIA G.B. NICOLOSI, 12 1.582.705.248 0 1.582.705.248

PATERNÒ VIA BELLIA, 196/202 714.000.000 45.856.753 668.143.247

PATTI PIAZZA M. SCIACCA, 10/12VIA TRIESTE 783.125.035 113.947.460 669.177.575

PATTI VIA TRIESTE N.37 735.200.000 24.696.089 710.503.911

PERUGIA VIA SICILIA/VIA SETTE VALLI 4.528.049.647 615.341.302 3.912.708.345

PESARO VIA MASTRO GIORGIO, 26/30 2.229.529.922 284.265.066 1.945.264.856

PETRALIA SOPRANA PIAZZA  DEL POPOLO, 2, 3 207.340.000 12.069.689 195.270.311

PETRALIA SOTTANA VIA P. AGLIATA, 22 719.245.500 107.212.098 612.033.402

PIANA DEGLI ALBANESI VIA G. KASTRIOTA, 113 939.200.000 140.880.000 798.320.000

PIAZZA ARMERINA PIAZZA BORIS GIULIANO, 5 1.706.400.000 252.180.000 1.454.220.000

POLIZZI GENEROSA CORSO GARIBALDI N. 62 765.534.000 93.022.650 672.511.350

PORDENONE VIA OBERDAN, 22 3.190.901.702 471.138.255 2.719.763.447

PORTO EMPEDOCLE VIA ROMA, 26/28 2.084.000.000 129.787.300 1.954.212.700

POZZALLO VIA VITTORIO VENETO, 2 1.351.899.414 172.048.934 1.179.850.480

PRIOLO GARGALLO VIA CASTEL LENTINI/VIA VESPUCCI 1.509.166.649 168.167.156 1.340.999.493

PRIOLO GARGALLO VIA VESPUCCI, 43 685.000.000 21.729.440 663.270.560

PRIZZI VIA COMMENDA, 7/P.ZZA CRISPI 808.066.000 110.160.435 697.905.565

RACALMUTO VIA GARIBALDI N. 154 936.288.000 88.922.550 847.365.450

RADDUSA VIA CAVOUR, 2 156.000.000 4.713.728 151.286.272

RAFFADALI VIA NAZIONALE, 107/109 196.000.000 11.315.363 184.684.637

RAGUSA CORSO ITALIA, 115 5.735.400.000 860.310.000 4.875.090.000

RAGUSA VIA S.MAURA 75 4.232.000.000 246.422.843 3.985.577.157

RAGUSA VIA G.MELI, 253.000.000 0 253.000.000
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RAGUSA VIA DEL FAGGIO N.140 191.805.100 0 191.805.100

RAGUSA (C.DA NUNZIATA) VIA DELLE AMERICHE, 202 104.068.800 0 104.068.800

RAGUSA VIA TEN.SCHININÄ, 171/181 146.532.000 0 146.532.000

RAMACCA VIA ROMA, 84 426.000.000 63.900.000 362.100.000

RANDAZZO VIA S.TEN.S.ROMEO/VIA UMBERTO 955.132.640 106.384.308 848.748.332

REGALBUTO VIA DON G.CAMPIONE, 43/47 303.000.000 18.582.282 284.417.718

RIBERA VIA DUOMO, 12/V.LE DELLA RESIST. 1.390.780.714 152.390.249 1.238.390.465

RIESI VIA CAPITANO FARACI, 3 440.763.940 65.348.756 375.415.184

RIPOSTO VIA GRAMSCI, 100/VIA CAVOUR 930.397.239 139.267.194 791.130.045

ROCCAPALUMBA VIA UMBERTO I, 36 300.000.000 16.165.578 283.834.422

ROMA VIA VITTORIA COLONNA, 8/10 2.259.035.000 332.027.625 1.927.007.375

ROMA PIAZZA BARBERINI, 1/2/REG. ELENA 4.594.310.000 663.191.550 3.931.118.450

ROMA VIA DEI CONDOTTI, 53/BELSIANA 11.432.230.000 1.249.275.148 10.182.954.852

ROMA VIA TUSCOLANA, 1.392 1.894.500.000 284.175.000 1.610.325.000

ROMA VIA G.B. DE ROSSI N. 13 2.370.000.000 0 2.370.000.000

ROMA VIA APPIA NUOVA N. 365/373 1.612.033.750 219.700.958 1.392.332.792

ROMA VIA NOMENTANA, 128 2.277.715.000 337.391.100 1.940.323.900

ROMA VIA GREGORIO VII, 297/303 3.706.512.900 549.197.106 3.157.315.794

ROMA VIA PIETRO MAFFI, 147/149 1.856.000.000 221.370.000 1.634.630.000

ROMA VIA FERRERO DA CAMBIANO, 86/88 1.725.500.000 258.825.000 1.466.675.000

ROMA VIA PAISIELLO/L.GO SPINELLI 5.932.264.392 727.583.822 5.204.680.570

ROMA VIA PAN, 38 2.172.000.000 325.800.000 1.846.200.000

ROMA VIA PAISIELLO, 40 2.190.000.000 73.178.478 2.116.821.522

ROMA VIA TOMACELLI, 156/164 22.450.000.000 1.020.370.469 21.429.629.531

ROSOLINI P.ZZA  GARIBALDI, 15/17  - V. MANZONI, 13 250.000.000 15.263.207 234.736.793

S. AGATA MILITELLO VIA BALDISSERA, 5/A 3.619.860.000 395.399.608 3.224.460.392

S. AGATA MILTELLO VIA MEDICI, 14 715.000.000 44.388.762 670.611.238

S. CIPIRELLO VIA ROMA, 262 819.600.000 122.940.000 696.660.000

S. CROCE CAMERINA VIALE DELLA REPUBBLICA N. 6 491.619.000 53.119.200 438.499.800

S. FLAVIA (PORTICELLO) PIAZZA SAC. LA PLACA 615.250.000 92.287.500 522.962.500

S. FRATELLO VIA SERPI, 22/A 302.283.000 43.468.200 258.814.800

S. GIOVANNI GEMINI VIA D.ALESSI, 20 791.000.000 46.105.873 744.894.127

S. MARIA DI LICODIA VIA VITTORIO EMANUELE, 217 213.000.000 13.784.972 199.215.028

S. MAURO CASTELVERDE VIA UMBERTO I^ N. 19 355.680.000 46.394.175 309.285.825

S. NINFA VIA P.LA TORRE 656.000.000 30.992.691 625.007.309

S. STEFANO DI QUISQUINA VIA ROMA, 70 355.800.000 53.370.000 302.430.000

S. TERESA RIVA VIA CRISPI N. 416 735.737.000 82.079.100 653.657.900

S. VENERINA CORSO VITT. EMANUELE, 130 529.210.000 63.276.600 465.933.400

S.ANGELO DI BROLO VIA TRE SENATORI 114.000.000 6.934.651 107.065.349

S.CATALDO VIA CRISPI 5.640.000 0 5.640.000

S.MARGHERITA BELICE VIA S. FRANCESCO, 9 360.000.000 54.000.000 306.000.000

S.MARGHERITA BELICE PIAZZA MATTEOTTI 9.900.000 0 9.900.000

SALAPARUTA VIA LAZIO, 1 532.000.000 79.800.000 452.200.000
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SALEMI VIA AMENDOLA N. 108 798.318.280 68.640.567 729.677.713

SCIACCA PIAZZA MARIANO ROSSI, 24 3.420.335.500 492.594.228 2.927.741.272

SCIACCA VIA CAPPUCCINI, 10 707.000.000 95.445.000 611.555.000

SCIACCA PIAZZA CAMPIDOGLIO, 2/C.SO V. EMAN. 1.701.115.635 121.339.615 1.579.776.020

SCIACCA VIA VITTORIO EMANUELE, 117 1.492.000.000 104.299.495 1.387.700.505

SCICLI PIAZZA ITALIA, 28 874.000.000 50.907.979 823.092.021

SCORDIA VIA V.EMANUELE N. 56 687.758.000 60.068.250 627.689.750

SEGRATE VIA ROMA, 96 1.064.000.000 159.600.000 904.400.000

SERRADIFALCO CORSO GARIBALDI N. 36 445.609.500 52.531.730 393.077.770

SESTO S. GIOVANNI VIA E. MARELLI, 181 921.029.139 138.512.592 782.516.547

SICULIANA VIA MARCONI, 185, 187, 189 668.961.695 79.049.856 589.911.839

SICULIANA VIA MARCONI, 131/133 106.000.000 0 106.000.000

SIRACUSA VIA ARCHIMEDE, 7/VIA MAUROLICO 10.152.392.500 1.518.401.731 8.633.990.769

SIRACUSA VIA CAVOUR 54.000.000 4.860.000 49.140.000

SIRACUSA VIA ROMA, 107 45.900.000 6.885.000 39.015.000

SIRACUSA VIA IMERA, 7 793.128.000 118.969.200 674.158.800

SIRACUSA VIA S. SEBASTIANO, 40 2.267.700.000 340.155.000 1.927.545.000

SIRACUSA CORSO GELONE, 30 967.200.000 145.080.000 822.120.000

SIRACUSA VIA SCALA GRECA, 216 533.984.305 79.618.590 454.365.715

SIRACUSA VIA TEOCRITO, 86/88 639.000.000 95.850.000 543.150.000

SIRACUSA CORSO GELONE, 808.000.000 42.024.893 765.975.107

SIRACUSA PIAZZA ARCHIMEDE, 14 6.538.000.000 384.719.699 6.153.280.301

SIRACUSA VIA DELLA CONCILIAZIONE, 9 13.000.000 0 13.000.000

SIRACUSA VIA MAESTRANZA, 11 388.000.000 25.702.123 362.297.877

SIRACUSA VIA PIAVE, 53  - VIA TRAPANI, 43 271.000.000 17.231.300 253.768.700

SIRACUSA CONTRADA CASEVACCHE 6.000.000 0 6.000.000

SORTINO CORSO UMBERTO I^ N. 123 801.648.000 66.651.150 734.996.850

SPADAFORA VIA UMBERTO I,195 866.000.000 48.994.194 817.005.806

SUTERA VIA ROMA, 25/27 334.260.500 38.149.572 296.110.928

TAORMINA VIA SOPRACASTELLO/C.SO UMBERTO 3.301.150.337 404.605.280 2.896.545.057

TERME VIGLIATORE VIA NAZIONALE N. 281/283 586.389.273 61.484.825 524.904.448

TERMINI IMERESE CORSO UMBERTO E MARGHERITA 4.504.850.992 668.943.824 3.835.907.168

TORINO VIA ARSENALE, 14 43.822.909.700 4.631.573.801 39.191.335.899

TORINO PIAZZA DUCCIO GALIMBERTI, 26 804.000.000 120.600.000 683.400.000

TORINO CORSO FRANCIA, 255 1.338.593.999 189.532.888 1.149.061.111

TORINO CORSO GIULIO CESARE, 204 1.644.000.000 246.600.000 1.397.400.000

TORINO CORSO VINZAGLIO, 27 3.280.378.822 458.074.834 2.822.303.988

TORINO CORSO SEBASTOPOLI, 280 5.193.000.000 100.392.034 5.092.607.966

TORINO CORSO LECCE, 50/VIA MEDICI 2.039.760.000 305.678.400 1.734.081.600

TORINO VIA MADAMA CRISTINA/VIA GIACOSA 1.680.118.712 214.215.138 1.465.903.574

TRABIA VIA LA MASA 411.096.417 49.669.340 361.427.077

TRAPANI VIA GARIBALDI, 9 7.991.739.818 1.143.114.520 6.848.625.298

TRAPANI VIA MURA TRAMONTANA 59.500.000 8.925.000 50.575.000
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Allegati al bilancio

TRAPANI VIA FRANCESCO D'ASSISI 577.500.000 86.625.000 490.875.000

TRAPANI VIA PALERMO, 85 392.422.500 51.031.690 341.390.810

TRAPANI VIA FARDELLA, 217/219 1.302.490.800 194.424.516 1.108.066.284

TRAPANI VIA RAPISARDI, 2/4/6 1.316.734.200 197.510.130 1.119.224.070

TRAPANI VIA S. ANNA, 8 50.000.000 15.720.000 34.280.000

TRAPANI PIAZZA LUCATELLI N. 1/TORREARSA 1.402.440.000 167.769.533 1.234.670.467

TRAPANI VIA GARIBALDI, 19/23 5.700.000.000 243.962.656 5.456.037.344

TRAPANI (ERICE) VIA CESARÒ/VIA 4 NOVEMBRE (ERICE) 2.081.692.007 261.630.349 1.820.061.658

TRECASTAGNI CORSO SICILIA, 6 485.200.000 69.970.140 415.229.860

TRECASTAGNI VIA MARTIRI DI VIA FANI, 1 603.352.000 0 603.352.000

TREVISO VIALE NINO BIXIO, 31 387.000.000 34.830.000 352.170.000

TRIESTE VIA ROMA, 5/VIA S.NICOLÒ 10.651.689.736 1.522.326.072 9.129.363.664

TRIESTE PIAZZA GOLDONI, 1 920.000.000 138.000.000 782.000.000

TRIESTE VIA F. FILZI, 6 591.000.000 88.650.000 502.350.000

TROINA PIAZZA CONTE RUGGERO 309.109.000 41.729.715 267.379.285

UDINE PIAZZA GARIBALDI, 21 2.725.000.000 407.957.958 2.317.042.042

VALGUARNERA PIAZZA DELLA REPUBBLICA 19/20 144.000.000 0 144.000.000

VALLEDOLMO VIA G.LE CADORNA, 103 316.797.000 47.519.550 269.277.450

VARESE VIALE MILANO, 15 4.018.000.000 602.700.000 3.415.300.000

VENEZIA/MESTRE CORSO DEL POPOLO, 56/VIA PARUTA 5.786.742.958 862.726.773 4.924.016.185

VERONA CORSO PORTA NUOVA, 133 8.519.975.180 1.127.482.338 7.392.492.842

VILLABATE CORSO VITTORIO EMANUELE, 342 866.180.000 125.386.800 740.793.200

VILLAFRANCA TIRRENA VIA NAZIONALE, 69/71 1.157.668.300 165.229.078 992.439.222

VILLALBA PIAZZA V.EMANUELE N. 4/5 283.676.530 37.393.460 246.283.070

VILLAROSA CORSO GARIBALDI 157/159 86.000.000 5.551.310 80.448.690

VITA VIA GARIBALDI, 74 439.400.000 60.504.000 378.896.000

VITTORIA PIAZZA DEL POPOLO, 22 2.340.900.000 351.135.000 1.989.765.000

VITTORIA VIA CAVOUR, 447 896.762.500 131.546.811 765.215.689

VITTORIA VIA P. CALAMANDREI 936.836.550 105.286.805 831.549.745

VITTORIA VIA CAVOUR, 60 591.000.000 88.650.000 502.350.000

VITTORIA S.S. 115 C.DA SERRA 564.495.884 62.057.216 502.438.668

VITTORIA VIA CANCELLIERI, 25 1.474.000.000 87.899.286 1.386.100.714

VITTORIA/SCOGLITTI VIA PALERMO, 43 223.300.000 33.495.000 189.805.000

VIZZINI VIA VITTORIO EMANUELE, 2/4 580.000.000 87.000.000 493.000.000

VIZZINI VIA VITTORIO EMANUELE, 40 215.000.000 10.481.552 204.518.448

TOTALE 1.233.636.354.221 143.540.655.487 1.090.095.698.734
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FILIALE C.A.P. indirizzo

LONDRA EC2N 1HQ International Financial Centre - 25, Old Broad St.

NEW YORK 10177 250, Park Avenue

RAPPRESENTANZA ESTERA

PARIGI 75008 62, Rue La Boètie

SUSSIDIARIA ESTERA

BANCO DI SICILIA INTERNATIONAL S.A. L3132 14, Avenue Marie Thérèse - Luxembourg

Filiali all’estero
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RAGGRUPPAMENTO Filiale C.A.P. indirizzo

AGRIGENTO Capozona AGRIGENTO Ag.  A 92100 P.le  Aldo Moro, 1

Agrigento Ag. 1 92100 Via Atenea, 119-121

Agrigento Ag. 2 92100 Via Imera, 211/213/215

Agrigento Ag. 3 92100 Via ex S.S.115, nn.130-136 Vill.Mose'

Agrigento Ag. 5 92100 Via Imera, 26/28

Agrigento Ag. 6 92100 Via Ugo La Malfa

Agrigento fraz. S.Leone 92100 Lungomare Falcone Borsellino, 64

Agrigento/Tesor.Enti-C.Region. 92100 Via Leonardo Sciascia, 39 - Vill.Mose'

Aragona 92021 Via Roma, 63

Cammarata 92022 Via C. Battisti, 17/19

Campobello di Licata 92023 Via Umberto, 129

Canicatti' Ag. A 92024 Via C. Battisti, 16

Canicatti' Ag.1 92024 Via Antonino Saetta, 2

Canicatti' Ag.2 92024 Via Umberto, 33-35

Casteltermini 92025 Corso Umberto, 11-13

Cattolica Eraclea 92011 Via Monsignor Amato, 2

Favara Ag.1 92026 P.zza Vespri, 4

Favara Ag.2 92026 Via Francesco Crispi, 88

Grotte 92020 Piazza Marconi, 7

Lampedusa 92010 Via Roma, 125

Licata Ag. 1 92027 Corso Umberto, 102

Licata Ag. 2 92027 Corso Umberto I, 44

Naro 92028 Largo Milazzo, 17

Palma di Montechiaro 92020 Corso Odierna, 359/361

Porto Empedocle 92014 Via Roma, 26-28

Racalmuto 92020 Via Garibaldi, 154

Raffadali 92015 Via Nazionale, 127

Ravanusa 92029 Corso della Repubblica, 133

S. Giovanni Gemini 92020 Viale Dionisio Alessi, 20

Siculiana 92010 Via G. Marconi, 181

BAGHERIA Capozona Altavilla Milicia 90010 Via Loreto, 14-16

Bagheria Ag.  A 90011 Via Papa Giovanni- ang. Via Mattarella

BAGHERIA Ag. 1 90011 Corso Butera, 414/416

Bagheria Ag. 2 90011 Via Consolare, 142

Rete operativa

Filiali in Italia
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BAGHERIA Capozona Bagheria Ag. 3 90011 Corso Umberto I, 85

Belmonte Mezzagno 90031 Piazza Garibaldi, 21

Bisacquino 90032 Piazza Triona, 26

Casteldaccia 90014 Piazza Dante, ang. via Emilia

Chiusa Sclafani 90033 Via S. Caterina, 17/19

Corleone Ag.1 90034 P.zza Nasce', 12

Corleone Ag.2 90034 Corso Bentivegna, 110-114

Ficarazzi 90010 Piazza Aldo Moro, ang. via Bottego

Giuliana 90030 Via Papa Giovanni XXIII, 6

Marineo 90035 Via Agrigento, 17

Mezzojuso 90030 Piazza Francesco Spallitta, 1

Misilmeri 90036 Piazza Comitato 1860, 7

Palazzo Adriano 90030 Via Armando Diaz, 5

Prizzi 90038 Via Commenda, 7

S. Flavia 90010 Via della Chiesa, ang.Piazza La Placa

Vicari 90020 Piazza del Municipio, 35/37

Villabate 90039 Corso Vittorio Emanuele, 342/344

BOLOGNA Capozona ANCONA Ag.  A 60100 C.so Stamira, 34

Ancona Ag. 1 60100 Via Martiri della Resistenza, 34

Ascoli Piceno 63100 Viale Indipendenza, ang. Via Marini

BOLOGNA Ag.  A 40121 Via Indipendenza, 7

Bologna Ag. 1 40138 Via Enrico Mattei, 106

Bologna Ag. 2 40128 Via Stoppato, 1

FIRENZE Ag.  A 50123 P.zza della Repubblica, 1/A

Firenze Ag. 1 50127 P.zza Mascagni, 105

Firenze Ag. 2 50121 Piazza Cesare Beccaria, 20/23 r

Lucca 55100 Via S. Paolino, 14-18

Modena 41100 Via Giardini, 187

Pesaro 61100 Via Mastrogiorgio, 24-30

Prato 59100 Viale Montegrappa, 220

CALTAGIRONE Capozona CALTAGIRONE Ag.  A 95041 Piazza Umberto I, 16/18

Caltagirone Ag. 1 95041 V.le P.ssa Maria, 117/119/121

Caltagirone Ag. 2 95041 Via Vittorio Em.Orlando, 44

Caltagirone Ag. 3-Tesoreria Enti 95041 Piazza Marconi, 5

Castel di Judica 95040 Via Trieste, 1

Grammichele 95042 Piazza Carlo Maria Carafa, 35/36

Licodia Eubea 95040 Corso Umberto I, 141/A

Mazzarrone 95040 Via Ettore Maiorana, 1

Militello Val di Catania 95043 Via Umberto, 14

Mineo 95044 Via Paolo Maura, 1

Mirabella Imbaccari 95040 Piazza Vespri

Palagonia 95046 Via Vittorio Emanuele, 86

Raddusa 95040 Piazza Umberto I, 2
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Rete operativa

CALTAGIRONE Capozona Ramacca 95040 Via Roma, 84

S. Michele di Ganzaria 95040 Via Roma, 50-54

Scordia 95048 Via V.Emanuele, 54

Vizzini 95049 Via Vittorio Emanuele, 2/4

CALTANISSETTA Capozona CALTANISSETTA Ag.  A 93100 C.so Umberto I, 122

Caltanissetta Ag. 1 93100 P.zza Trento, 8

Caltanissetta Ag. 2 93100 Via Rochester

CALTANISSETTA Ag. 3 93100 C.Vitt.Emanuele, 65

Caltanissetta Ag. 4 93100 Viale della Regione, 59/a

Caltanissetta Ag. 5 93100 Via Don Minzoni, 241

Caltanissetta Tesor.Enti-C.Reg. 93100 Via Canonico Pulci, 9

Campofranco 93010 P.zza F. Crispi, 3

Delia 93010 Piazza Madrice, 7-9

GELA Ag.  A 93012 Corso Vittorio Emanuele,257

Gela Ag. 1 93012 Via Palazzi, 96/98/100

Gela Ag. 2 93012 Via Venezia, 99

Gela-Anic (dip.Ag.2) 93012 Stabilim.Ind. ANIC

Marianopoli 93010 Piazza Garibaldi, 16

Mazzarino 93013 Corso Vittorio Emanuele, 151-153

Mussomeli 93014 Via Palermo, 21

Niscemi 93015 Via Umberto I, 4-6

Riesi 93016 Via Capitano Faraci, 1

S. Cataldo Ag. 1 93017 Corso Sicilia, 113

S. Cataldo Ag. 2 93017 Via Vittorio Emanuele, 62-66

S. Caterina Villarmosa 93018 Via Roma, 35-37

Serradifalco 93010 Via Garibaldi, 38

Sommatino 93019 Corso Umberto I, 65/67

Sutera 93010 Via Roma, 25/27

Vallelunga Pratameno 93010 Via Cesare Battisti, 71-73

Villalba 93010 Piazza Vittorio Emanuele, 4/5/6

CATANIA CITTÀ Capozona CATANIA Ag.  A 95131 C.so Sicilia, 8

Catania Ag. 1 95127 V. Ruggero di Lauria, 143 ang.p.Nettuno

Catania Ag. 2 95128 Via Torino, 17

Catania Ag. 3 95129 Via Umberto, 129

Catania Ag. 4 95124 P.zza Duomo, 1

Catania Ag. 5 95127 Via Giacomo Leopardi, 69

Catania Ag. 6 95129 Via Liberta', 106-106/a-106/b

Catania Ag. 7 95124 Via Androne, 33

Catania Ag. 8 95129 P.zza Giovanni Verga, 43

Catania Ag. 9 95125 Via Barriera del Bosco, 407/409

Catania Ag.10-Cassa Regionale 95125 Piazza Roma, 13

Catania Ag.11 95121 Zona Industriale,18a strada ang.9a str.

Catania Ag.12 95122 Via Plebiscito, 513
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CATANIA CITTÀ Capozona Catania Ag.13 95131 P.zza Cutelli, 21

Catania Ag.14 95126 V.le Vittorio Veneto, 249

Catania Ag.15 95124 Viale Mario Rapisardi, 266/a-b

Catania Ag.16 95124 Via S.Euplio, 9

Catania Ag.17 95131 Via Etnea, 276

Catania Ag.20 95131 Piazza Scammacca, 9a-9b

Catania Ag.21 95131 Via Crispi, 11

Catania Ag.23 95128 Via Vincenzo Giuffrida, 9

Catania Ag.24 (Ipermercato Auchan) 95121 Ipermercato Auchan-via S.G.La Rena 67

Catania Ag.26 95131 Via Etnea, 106

Catania Ag.27 (Mercato Ortofrutticolo) 95121 c/o Mercato Ortofrutticolo-Via Vespucci

Catania Ag.28 95121 Via Plebiscito, 273/277

Catania Ag.29 95129 Viale Africa, 176

Catania Ag.30 95127 Via Vittorio Veneto,163 ang.V.Sassari

Catania Ag.32 95126 Piazza Duca di Camstra, 21/b

Catania Ag.33 95128 Piazza Aldo Moro, 2-3

Catania Cassa Provinciale 95124 Via Prefettura, 22

Catania-Mercato Ittico  (dipend.Ag.28) 95121 c/o Mercato Ittico-Via Tempio 32

Gravina di Catania 95030 Via Gramsci, 82

Misterbianco Ag.1 95045 Via Garibaldi, 429

Misterbianco Ag.2 95045 Via Gramsci, 6-8

Misterbianco-Citta' Mercato (dip.Ag.1) 95045 c/o Citta' Mercato - Via Zinirco

S. Giovanni La Punta 95037 Via della Regione, 277

CATANIA PROV. Capozona Aci Castello 95021 Via Re Martino, 200

Aci S.Antonio 95025 Piazza Maggiore, 24

ACIREALE Ag.  A 95024 Via Ruggero Settimo, 6

Acireale Ag. 1 95024 Corso Italia, 17/19

Acireale Ag. 2 95024 Via Libertà, 13

Acireale Ag. 3 95024 Piazza Mazzini, 8-9

Adrano Ag.1 95031 Via Garibaldi, 19

Adrano Ag.2 95031 Via Aurelio Spampinato, 54-60

Belpasso 95032 Via Roma, 234

Biancavilla 95033 Via Vittorio Emanuele, 318

Bronte 95034 P.zza Vincenzo Castiglione, 3

Calatabiano 95011 Piazza Mercato, 17

Castiglione di Sicilia 95012 Via Regina Margherita, 1-5

Fiumefreddo di Sicilia 95013 Via Regina Margherita, 2

Giarre Ag.  A 95014 Piazza Mazzini, 21-22-23-24

Giarre Ag.1 95014 Piazza Bonadies, 2

Linguaglossa 95015 Via S.Antonio, 5

Mascali 95016 S.S. Siculo Orientale, 52

Mascalucia 95030 Via De Gasperi, 89

Motta Sant'Anastasia 95040 Via della Regione, 7
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Rete operativa

CATANIA PROV. Capozona Nicolosi 95030 Via Catania, 8

PATERNO' Ag. A 95047 Via G.B. Nicolosi, 74 ang. Via Vacca

Paterno' Ag.1 95047 Via Emanuele Bellia, 196-200

Piedimonte Etneo 95017 Via Vittorio Emanuele, 2-8

Randazzo 95036 Via Umberto, 37

Riposto 95018 Via Gramsci, 100 ang. via Cavour

S. Maria di Licodia 95038 Via Vittorio Emanuele, 212

S. Venerina 95010 C.so V. Emanuele, 130

Trecastagni 95039 Corso Sicilia, 6

Zafferana Etnea 95019 Piazza Umberto, 28

ENNA Capozona Agira 94011 Via Vittorio Emanuele, 346

Aidone 94010 P.zza Cordova, 33

Assoro 94010 Via Crisa, 214

Barrafranca 94012 Corso Vittorio Emanuele, 386-388-390

Calascibetta 94010 Via Dante, 1/3

Catenanuova 94010 Piazza Andrea Riggio, 11

Centuripe 94010 Piazza Aristide Sciacca, 2

ENNA Ag.  A 94100 Via Roma, 367-369-371

Enna Ag. 1 94100 Via Roma, 123

Enna Ag. 2 94100 Viale Unita' d'Italia

Enna Ag. 3 94100 Piazza Vittorio Emanuele, 13-19

Leonforte 94013 Corso Umberto I, 116/118

Nicosia 94014 Piazza Garibaldi, 11/13

Piazza Armerina 94015 Piazza Boris Giuliano, 5

Pietraperzia 94016 Via Santa Croce, 8

Regalbuto 94017 Via D.G. Campione, 47

Troina 94018 Piazza Martiri d'Ungheria, 25/30

Valguarnera Caropepe 94019 Piazza Garibaldi, 8

Villarosa 94010 Corso Garibaldi, 175

GENOVA Capozona Chiavari 16043 C.so Garibaldi, 69

GENOVA Ag.  A 16121 Via G.D'Annunzio, 27

Genova Ag. 1 16124 Via Sottoripa, 135

Genova Ag. 2 16151 Via Molteni, 11-13/R - Sanpierdarena

Genova Ag. 3 16137 Via Canevari, 120/R

Genova Ag. 5 16158 Via Voltri, 5 - fraz.Voltri

Genova Ag. 6 16129 Via delle Brigate Partigiane, 30/R

Novi Ligure 15067 Piazza della Repubblica, 6/9

MESSINA Capozona Francavilla di Sicilia 98034 Via V.Emanuele, 9/13

Giardini Naxos 98035 Corso Umberto, 394

Giardini Naxos - Schiso' 98030 Via Naxos, 239/c

MESSINA Ag.  A 98122 V. Garibaldi 102-Cortina del Porto Is.3

Messina Ag. 1 98122 Via G.Bruno ang. V.Cannizzaro-Isol.229

Messina Ag. 2 98122 Piazza Maurolico, 5 ang.via Cavour
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MESSINA Capozona Messina Ag. 3 98123 Viale San Martino, 138 - Isolato 123

Messina Ag. 4 98121 Via Palermo, 29 - Isolato 472/A

Messina Ag. 5 98124 V.le S.Martino ang. Via S.Cosimo-Is.14

Messina Ag. 6 98121 Viale Liberta', 211 - Isolato 517

Messina Ag. 7 98013 S.S. 114 n.102 - frazione Contesse

Messina Ag. 8 98122 Via Garibaldi 54 - isolato 297

Messina Ag. 9 98123 Via Cesare Battisti, 342

Messina Ag.10 98122 Via Garibaldi, 144-148

Messina Ag.11 98122 Via G.delle Colonne, ang. V.La Farina

Messina Ag.12 98124 Piazza Palazzotto, 198

Messina Ag.13 98165 Via Consolare Pompea,29/b-fraz.Ganzirri

Messina Ag.15 98121 Viale Regina Margherita, 65-67

Messina Ag.16 98121 Via Liberta', 127

Messina Ag.17 (c/o Policlinico) 98124 c/o Policlinico-via Consolare Valeria

Messina Cassa Regionale 98100 Viale Libertà, 209 - isolato 517

Messina Tesoreria Comunale 1 (dip.Ag.A) 98122 Via Consolato del Mare-Pal.Municipale

Messina Tesoreria Comunale 2 (dip.Ag.A) 98122 P.zza Stazione-Pal.Municipale Satellite

Messina-Ospedale Piemonte (dip.Ag.8) 98123 c/o Osped.Piemonte - via Spadafora

Roccalumera 98027 Via Nazionale, 422/A

S. Teresa Riva 98028 Via Francesco Crispi, 416

Taormina 98039 C.so Umberto, 91

Villafranca Tirrena 98049 Via Nazionale, 97

MILANO Capozona Brescia 25121 Via XX Settembre 42/46

Gallarate 21013 Via S.Francesco, 4

Lainate 20020 Viale Rimembranze, 2/b

MILANO Ag.  A 20121 Via Santa Margherita, 12/14

Milano Ag. 1 20122 Via Freguglia, 2

Milano Ag. 2 20124 Corso Buenos Aires, 10

Milano Ag. 3 20129 Via Carlo Poma, 1 ang. Piazzale Dateo

Milano Ag. 4 20123 Corso di Porta Genova, 27

Milano Ag. 5 20149 Via Vittoria Colonna, 53

Milano Ag. 6 20124 Via G. Fara, 39

Milano Ag. 7 20154 Via Agudio, 4/6

Milano Ag. 8 20139 Via Massarani 7, ang. Corso Lodi

Milano Ag. 9 20136 Via Brioschi, 42 ang.via Tibaldi

Segrate 20090 Via Roma, 96

Sesto S. Giovanni 20099 V.le Ercole Marelli, 150

Varese 21100 Via Milano, 15

MILAZZO Capozona Barcellona P.G. Ag. 1 98051 Via Roma, 114

Barcellona P.G. Ag. 2 98051 P.zza Ungheria, 3

Barcellona P.G. Ag. 3 98051 Via Garibaldi, 142/146

Lipari 98055 Via Castelfidardo, 4

Lipari-fraz.Canneto 98052 Via Marina Garibaldi, 152
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MILAZZO Capozona Lipari-fraz.Vulcano(stag.dip.da Lipari) 98050 Via Provinciale, zona porto

Milazzo Ag. A 98057 Piazza Caio Duilio, 1/3

Milazzo Ag.1 98057 Via dei Mille, Palazzo Lo Duca

Montalbano Elicona 98065 Corso Principe Umberto, 34/36

Novara di Sicilia 98058 Via Nazionale, 73

Pace del Mela-frazione Giammoro 98040 Via Nazionale, 91/93

Patti Ag.1 98066 Via Trieste, 33

Patti Ag.2 98066 Via Padre Pio, contrada Acqua Fico

S. Lucia del Mela 98046 Via Roma, 75-77-79

S. Marina Salina (stag.dip.da Lipari) 98050 Via Risorgimento, 158-160

S. Pier Niceto 98045 Corso Italia, 320-322

S. Piero Patti 98068 Piazza Duomo, 7

Spadafora 98048 Via Nazionale, 193

Terme Vigliatore 98050 Via Nazionale, 214/216

Venetico-frazione Venetico Marina 98040 Via Nazionale, 6/e-6/f

PALERMO EST Capozona PALERMO Ag.  A 90133 Via Roma, 185

Palermo Ag. 2 90133 Via Roma, 346

Palermo Ag. 3 90139 Via Emerico Amari, 1

Palermo Ag. 4 90133 Via Maqueda, 61

Palermo Ag. 5 90138 Piazza Vittorio Emanuele Orlando, 5

Palermo Ag. 6 90123 Corso dei Mille, 280/A

Palermo Ag. 8 90141 Via Dante, 77

Palermo Ag. 9 90134 Corso Tukory, 10/A/B - 12

Palermo Ag.12 90129 Corso Calatafimi, 189

Palermo Ag.13 (c/o Assemblea Regionale) 90134 P.zza Parlamento - Palazzo dei Normanni

Palermo Ag.17 90142 Via dei Cantieri, 14

Palermo Ag.20 90123 Piazza Torrelunga, 5/6

Palermo Ag.22 90139 Via Roma, 406

Palermo Ag.26 90129 Corso Calatafimi, 997-1001

Palermo Ag.32 (Ospedale Civico) 90127 c/o Osped.Civico - Via C.Lazzaro

Palermo Ag.33 (Facoltà di Ingegneria) 90128 Facolta' di Ingegneria-Viale delle Scienze

Palermo Ag.36 90134 Corso Vittorio Emanuele, 371/a-377

Palermo Ag.37 90133 Via Torino, 45

Palermo Ag.38 90133 Via Cavour, 76

Palermo Ag.40 90141 Via Dante,26 ang.v. P.pe di Villafranca

Palermo Ag.43 90138 Corso Finocchiaro Aprile, 192

Palermo Ag.49 90133 Piazza Cassa di Risparmio, 4

Palermo Ag.52 90129 Corso Calatafimi, 249-255

Palermo Ag.56 90124 Via Oreto Nuova, 326/a

Palermo Ag.57 90128 Via Giuseppe Li Bassi, 14

Palermo Ag.65 (Policlinico) 90127 c/o Policlinico-via del Vespro, 129

Palermo Cassa Regionale 90139 Via Rosolino Pilo, 28

Palermo Credito su Pegno 90139 Via A.Borrelli, 20-22 ang.via Calvi
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PALERMO EST Capozona Palermo Tesoreria Enti 90141 Via Terrasanta, 2

Palermo-Caserma Lungaro (dip.Ag.12) 90129 Piazza Generale Turba, 126

Palermo-Legione Carabinieri (dip.Ag.13) 90134 Caserma Bonsignore, corso V.Emanuele

PALERMO OVEST Capozona PALERMO Ag.  B 90141 Via Ruggero Settimo, 26

Palermo Ag. 1 90145 Via Leonardo da Vinci, 20

Palermo Ag. 7 90143 Via della Libertà, 56/e ang.Via Ariosto

Palermo Ag.10 90143 Viale della Liberta', 46

Palermo Ag.11 90146 Viale Strasburgo, 562

Palermo Ag.14 90146 Viale Alcide De Gasperi, 183

Palermo Ag.15 90141 Via Terra Santa, 8

Palermo Ag.16 90143 Via del Bersagliere, 12-24

Palermo Ag.18 90143 Via Marchese di Villabianca, 113

Palermo Ag.19 90144 Via Empedocle Restivo, 14/20

Palermo Ag.21 90144 Piazza Unita' d'Italia, 16/18

Palermo Ag.23 (Mondello Valdesi) 90151 Viale P.pe di Scalea, 25 - Mondello

Palermo Ag.24 90145 Via Campolo, 71/73

Palermo Ag.25 90145 Via Leonardo da Vinci, 152/a 154/b-f

Palermo Ag.27 90144 Via Sicilia, 8

Palermo Ag.28 (Ospedale Villa Sofia) 90146 c/o Ospedale "Villa Sofia"

Palermo Ag.30 (Ospedale Cervello) 90146 c/o Osped."Cervello"-Via Trabucco, 180

Palermo Ag.31 90145 Via Principe di Paterno', 200

Palermo Ag.34 90141 Via Mariano Stabile, 184

Palermo Ag.39 90144 Viale delle Alpi, 38

Palermo Ag.42 90141 Via Ruggero Settimo, 84

Palermo Ag.46 90143 Piazza Don Bosco, 5

Palermo Ag.47 90146 Viale Strasburgo, 241-247

Palermo Ag.48 90145 Via P.pe Paterno',ang.v. P.pe Palagonia

Palermo Ag.50 90141 Via Notarbartolo, ang. via Morello

Palermo Ag.51 90143 Via Marchese di Villabianca, 27

Palermo Ag.53 90144 Via Emilia, 41 ang.viale Campania

Palermo Ag.54 90145 V.Reg.Siciliana,2189 ang.V.Settembrini

Palermo Ag.55 90148 Via Sferracavallo, 148/bis

Palermo Ag.59 90139 Via A.Borrelli, 54

Palermo Ag.60 90144 Via Ausonia, 85

Palermo Ag.66 90145 Via Pacinotti, 41 ang. via Campolo

Palermo Ag.67 90143 Viale della Liberta', 185/a

Palermo-AMAT (dip.Ag.39) 90135 c/o AMAT-via Roccazzo, 77

Palermo-Irfis (dip.Ag.16) 90143 Via Bonanno, 47

PARTINICO Capozona Altofonte 90030 Via Cavour, 14/16

Balestrate 90041 Piazza Rettore Evola, 1

Borgetto 90042 Corso Roma, 66

Camporeale 90043 C.so Umberto, 22

Capaci 90040 Via Domenico Sommariva, 58-60
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PARTINICO Capozona Carini Ag.1 90044 C.so Umberto, 52/54

Carini Ag.3 90044 Corso Umberto I, 40

Carini-Italtel (dip.Ag.1) 90044 S.S. 113, Bivio Foresta

Cinisi 90045 C.so Umberto I, 34

Cinisi-Punta Raisi (Aeroporto) 90045 Aeroporto di Punta Raisi

Monreale Ag.1 90046 Via B. D'Acquisto, 6

Monreale Ag.2 90046 Piazzetta Vaglica, 50

Montelepre 90040 Via Di Bella, 129

PARTINICO Ag.  A 90047 Corso dei Mille, 259 ang. Largo Modica

Partinico Ag. 1 90047 Piazza Duomo

Piana degli Albanesi 90037 Via G. Kastriota, 109

S. Cipirello 90040 Via Roma, 262/266

S. Giuseppe Jato 90048 Via Umberto I, 377

Terrasini 90049 Via B.Saputo, 114

RAGUSA Capozona Acate 97011 Via XX Settembre, 76

Chiaramonte Gulfi 97012 C.so Umberto I, 45

Comiso Ag.1 97013 P.zza Fonte Diana, 19

Comiso Ag.2 97013 Viale della Resistenza, 33

Giarratana 97010 Via Mazzini, 22-26

Ispica 97014 Piazza Maria Jose', 12-16

Marina di Ragusa 97010 Via Benedetto Brin, ang.via Imperia

MODICA Ag.  A 97015 Viale Medaglie d'oro, 12/a

Modica Ag. 2 97015 Via Sacro Cuore, 159/d

Modica Ag. 3 97015 Corso Umberto I, 163

Modica Ag. 4 97010 Corso Regina Margherita, 2

Pozzallo 97016 Via Vittorio Veneto, 2

RAGUSA Ag.  A 97100 Corso Italia, 107/109

Ragusa Ag. 1 97100 Viale Tenente Lena, 79/81/83

Ragusa Ag. 2-Tes.Enti-Cassa Reg. 97100 Corso Vittorio Veneto, 819

Ragusa Ag. 3 (c/o A.S.I.) 97100 A.S.I.-Centro Direzionale Servizi

Ragusa Ag. 4 97100 Via Roma 196-202

Ragusa Ag. 5 97100 Piazza Duomo, 8-9 Ragusa Ibla

Ragusa Ag. 6 97100 Viale Europa, 90/b

S. Croce Camerina 97017 V.le della Repubblica, 8

Scicli 97018 Piazza Italia, 28

VITTORIA Ag.  A 97019 Piazza del Popolo, 22

Vittoria Ag. 1 97019 Via Cavour, 447

Vittoria Ag. 2 97019 Via Calamandrei,complesso "Il Girasole"

Vittoria Ag. 3 97019 Via Forcone, 42/a

Vittoria Ag. 4 97019 Via Cancellieri, 25

Vittoria-frazione Scoglitti 97010 Via Palermo, 43 ang.Piazza Cavour

Vittoria-Mercato Ortofrutticolo (dip.Ag.4) 97019 c/o Mercato Ortofrutticolo

ROMA Capozona BARI Ag.  A 70122 Via Abate Gimma, 136
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ROMA Capozona Bari Ag. 1 70126 Via Amendola, 106/v-z

CAMPOBASSO Ag.  A 86100 Via Piave, 1

LATINA 04100 Viale IV Novembre, 62/70

Mirabello Sannitico 86010 Via Roma, 2-4

PERUGIA 06100 Via Sicilia, 35

Pomezia 00040 Via dei Castelli Romani, 75/77

ROMA Ag.  A 00186 Via del Corso, 271

Roma Ag. 1 00193 Via Vittoria Colonna, 8/10

Roma Ag. 2 00187 Piazza Barberini

Roma Ag. 3 00153 V.le Trastevere, 95/107

Roma Ag. 4 00185 C.so Carlo Alberto, 2a/2e

Roma Ag. 5 00187 Via Condotti, 53

Roma Ag. 6 00174 Via Tuscolana, 1392

Roma Ag. 7 00181 Via Appia Nuova, 365/373

Roma Ag. 8 00161 Via Nomentana, 128

Roma Ag. 9 00165 Via Gregorio VII, 297/303

Roma Ag.10 00144 EUR - P.zza L. Sturzo, 29

Roma Ag.11 00168 Via Pietro Maffi, 151

Roma Ag.12 00191 Via C.Ferrero da Cambiano, 86/88

Roma Ag.13 00154 Via Ostiense, 12/18

Roma Ag.14 00198 Largo Spinelli, 3

Roma Ag.15 00142 P.le Ardigo', 43/47

Roma Ag.16 00158 Via Pan, 38

Roma Ag.18 00191 Piazza Monteleone da Spoleto, 14

Roma Ag.19 00152 Circonvallazione Gianicolense, 263-265

Roma Ag.20 00167 Via Boccea, 208

Roma Ag.22 (c/o Mediocredito Centrale) 00187 Via Piemonte, 53

ROMA Cambio 00186 Via del Corso, 271

Roma-Monopoli di Stato (dip.Ag.3) 00153 P.zza Mastai, 11

S.AGATA MIL. Capozona Acquedolci 98070 Corso Italia, 14-18

Brolo 98061 Via Nazionale, 100

Capo d'Orlando Ag.1 98071 Via Vittorio Veneto, 50

Capo d'Orlando Ag.2 98071 Via Piave,58/b ang.Piazza Municipio

Caronia 98072 Via Roma, 5

Cesaro' 98033 Via Nazionale, 5

Gioiosa Marea 98063 Via Carlo Alberto, 2 ang. Via Ballato

Mistretta 98073 Via Nazionale, 27

Naso 98074 Piazza Gaetano Parisi, 5

S. Agata Militello Ag. A 98076 Via Medici, 128

S. Agata Militello Ag.1 98076 Via Medici, 260

S. Angelo di Brolo 98060 Via Diaz, 16-20

S. Fratello 98075 Via Saverio Latteri, 103

S. Stefano di Camastra 98077 Via Nazionale, 12
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S.AGATA MIL. Capozona Sinagra 98069 Via Panoramica Umberto Corica

Tortorici 98078 Piazza Carlo Alberto ang.Vic.Ferrau'

Tusa 98079 Via Matteotti, 34

SCIACCA Capozona Alessandria della Rocca 92010 Via Roma, 135-137

Bivona 92010 Via Roma, 21

Burgio 92010 Piazza Umberto I, 1

Caltabellotta 92010 Via Colonnello Vita, 8-10

Cianciana 92012 Salita Regina Elena, 84

Lucca Sicula 92010 Via Lo Cascio, 14

Menfi 92013 Via della Vittoria, 265

Ribera Ag.1 92016 Corso Umberto I, 44

Ribera Ag.2 92016 Corso Umberto I, ang.P.zza Duomo

S. Margherita Belice 92018 Via S. Francesco/Palazzo La Manno

S. Stefano Quisquina 92020 Via Roma, 70

Sambuca di Sicilia 92017 Corso Umberto I, 142

SCIACCA Ag.  A 92019 P.zza Mariano Rossi, 24

Sciacca Ag. 1 92019 Via Cappuccini, 8

Sciacca Ag. 2 92019 Via delle Palme, 5-7 ang.corso Miraglia

Sciacca Ag. 3 92019 Piazza G.Noceto, 65-67

Sciacca Ag. 4 92019 Piazza Scandaliato, 2

Villafranca Sicula 92020 Via Vittorio Emanuele, 149

SIRACUSA Capozona Augusta Ag. 1 96011 Via Principe Umberto, 60

Augusta Ag. 2 96011 Viale Italia, 203

Augusta-Zona Ind.Melilli (dip.Ag.1) 96011 SS. 192 Bivio Rasiom

Avola Ag.1 96012 P.zza Umberto I, 9

Avola Ag.2 96012 Vico Dolfi, 2

Buccheri 96010 P.zza Roma, 1

Canicattini Bagni 96010 Via XX Settembre, 76

Carlentini 96013 Via Archimede, 149-155

Floridia 96014 Via Archimede, 88

Francofonte 96015 Via V.Emanuele, 72

LENTINI Ag.  A 96016 Piazza Raffaello, 5

Lentini Ag. 1 96016 Via Etnea, 101

Melilli 96010 Via Roma, 2

NOTO Ag. A 96017 Via Vittorio Emanuele, 102/104

Noto Ag.1 96017 Via Bari, 2

Pachino 96018 Via Lincoln, 7-11

Palazzolo Acreide 96010 Via Vittorio Emanuele, 28/32

Portopalo di Capo Passero 96010 Via Vitt.Emanuele, 108

Priolo Gargallo 96010 Via Castel Lentini, ang. Via Vespucci

Rosolini 96019 Piazza Garibaldi, 36

SIRACUSA Ag.  A 96100 P.zza Archimede, 7

Siracusa Ag. 1 96100 Viale Teracati, 65/b
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SIRACUSA Capozona Siracusa Ag. 2-Cassa Reg.-Tesor.Enti 96100 Via S.Sebastiano, 40

Siracusa Ag. 3 96100 V.le Tisia, 97

Siracusa Ag. 4 96100 C.so Gelone, 30/32

Siracusa Ag. 5 96100 V.le Scala Greca, 216

Siracusa Ag. 6 96100 Via Algeri, 2  ang. Via Sicilia

Siracusa Ag. 8 96100 Piazza Archimede, 15

Siracusa Ag.10 96100 Via Piave, 53

Solarino 96010 Corso Vittorio Emanuele, 57

Sortino 96010 Via Umberto I, 123

TERMINI IM. Capozona Alia 90021 Via Vittorio Emanuele, 84

Alimena 90020 Piazza Armando Diaz, 1

Baucina 90020 Corso Umberto, 89

Bompietro 90020 Via Cavour, 16

Caccamo 90012 C.so Umberto, 161

Caltavuturo 90022 C.so V. Emanuele, 64

Campofelice di Roccella 90010 Piazza Garibaldi, 21

Castelbuono 90013 P.zza Matteotti, 11

Castellana Sicula 90020 Via Mazzini, 167

Castronovo di Sicilia 90030 Largo del Carmelo, 3

Cefalu' Ag. 1 90015 P.zza Garibaldi, 2

Cefalu' Ag. 2 90015 Corso Ruggero, 135

Cefalu' Ag. 3 90015 Via della Palestra

Cerda 90010 Via Roma, 2

Ciminna 90023 P.zza Umberto I, 7/9

Collesano 90016 Via Domenico Di Bernardo, 11

Finale di Pollina 90010 Via liberta' 17/19

Gangi 90024 Via Nazionale, 98-100

Geraci Siculo 90010 Piazza del Popolo, 3

Isnello 90010 Via Vittorio Emanuele, 45

Lascari 90010 Via Ugo La Malfa, 4

Lercara Friddi 90025 Via Finocchiaro Aprile, 53

Montemaggiore Belsito 90020 Via Matteotti, 10

Petralia Soprana 90026 Piazza del Popolo, 1-3

Petralia Sottana 90027 Corso Paolo Agliata, 22

Polizzi Generosa 90028 Via Garibaldi, 62

Roccapalumba 90020 Via Umberto I, 34-36

S. Mauro Castelverde 90010 Via Umberto I, 19

TERMINI IMERESE Ag.  A 90018 C.so Umberto e Margherita, 54/56

Termini Imerese Ag. 1 90018 Piazza Umberto I, 8

Termini Imerese Ag. 2 (c/o A.S.I.) 90018 A.S.I.-Centro Direz.Servizi

Termini Imerese-Fiat (dip.Ag.A) 90018 c/o Fiat - Zona Industriale

Trabia 90019 Corso La Masa, 87

Valledolmo 90029 Via Generale Cadorna, 93
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TERMINI IM. Capozona Ventimiglia di Sicilia 90020 Via Umberto I, 35-37

TORINO Capozona Biella 13900 Via Gramsci, 9/A

Moncalieri 10024 Via Cavour, 14/16

TORINO Ag.  A 10121 Via Alfieri, 13

Torino Ag. 1 10134 Piazza Duccio Galimberti, 26/F

Torino Ag. 2 10139 Corso Francia, 255

Torino Ag. 3 10154 Corso Giulio Cesare, 204

Torino Ag. 4 10121 C.so Vinzaglio, 27/d ang.C.so Matteotti

Torino Ag. 5 10136 C.so Sebastopoli,280/a ang.C. Siracusa

Torino Ag. 6 10148 Via Venaria, 13

Torino Ag. 7 10143 Corso Lecce, 50/A

Torino Ag. 8 10125 Via Madama Cristina, 45

Torino Ag. 9 10124 Corso S.Maurizio, 69

Torino Ag.10 10137 Corso Agnelli, 96-98

Torino Ag.11 10138 Via Monginevro, 26

TRAPANI Capozona ALCAMO Ag.  A 91011 P.zza Ciullo, 10

Alcamo Ag. 1 91011 V.le Italia, 98

Alcamo Ag. 2 91011 Corso VI Aprile,199-201 ang.Via Crispi

Calatafimi 91013 Via Mazzini, 23/25

Campobello di Mazara 91021 P.zza Garibaldi, 13/14/15

Castellammare del Golfo 91014 C.so Garibaldi, 145

Castelvetrano Ag.1 91022 Via V. Emanuele, 27

Castelvetrano Ag.2 91022 Piazza Principe di Piemonte, 16

Erice 91016 Piazza Umberto I, 14

Favignana 91023 Piazza Madrice, 12-14

Gibellina 91024 Piazza della Rivolta,ang. V.le N.Colajanni

MARSALA Ag.  A 91025 Via XI Maggio, 91

Marsala Ag. 1 91025 Contrada Cutusio, 186/C

Marsala Ag. 2 91025 Via Roma, 29

Marsala-frazione Strasatti 91020 Via Stazione, 1489/1490

MAZARA DEL VALLO Ag.  A 91026 Piazza Mokarta, 15-17

Mazara del Vallo Ag. 2 91026 Via Emanuele Sansone, 6

Paceco 91027 Viale Regina Margherita, 28

Pantelleria 91017 Piazza Cavour, 1/4

Partanna 91028 Via Vittorio Emanuele, 143

S. Ninfa 91029 Via Pio La Torre

S. Vito Lo Capo 91010 Via Savoia, 78 ang.via Santuario

Salaparuta 91020 Via Lazio, 1

Salemi Ag.1 91018 Via Amendola, 112

Salemi Ag.2 91018 Via Matteotti, 62

Scopello (stag. dip.da Castellamm.d.G.) 91010 Baglio Isonzo-piazza Nettuno 12

TRAPANI Ag.  A 91100 Via Garibaldi, 9

Trapani Ag. 1 91100 Via Palermo, 85
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TRAPANI Capozona Trapani Ag. 2-Tesoreria Enti 91100 Via G.B. Fardella, 217/219

Trapani Ag. 3 91100 V.le Reg.Siciliana, 29 ang.Via d.Acacie

Trapani Ag. 4-Cassa Regionale 91016 Via Cesaro', 99/g  - Casa Santa/Erice

Trapani Ag. 5 91100 Via Mazzini, 21

Trapani Ag. 7 91100 Via P.Mattarella, 375-377

Vita 91010 Via Garibaldi, 35

VENEZIA Capozona Mantova 46100 Corso Vittorio Emanuele, 106

Mestre 30172 Corso del Popolo, 56 ang. Via Paruta

Motta di Livenza 31045 Via Riva Monticano, 21

Padova Ag. 1 35131 Via Tommaseo, 15

Padova Ag. 2 35123 Riviera Tito Livio, 18/3

Pordenone 33170 Via Oberdan, 22

Treviso 31100 Via Martiri della Liberta'/via Palestro

TRIESTE Ag.  A 34121 Via Roma, 5 ang.Via Mazzini

Trieste Ag. 1 34122 Piazza Goldoni, 1

Trieste Ag. 2 34132 Via Fabio Filzi, 6

Udine 33100 Piazza Garibaldi, 21

VENEZIA Ag. A 30125 San Polo, 1095

VERONA Ag.  A 37122 Corso Porta Nuova, 33

Verona Ag. 1 37131 Via E.Salgari, 9

Vicenza 36100 Corso SS. Felice e Fortunato, 118





STAMPA
OFFICINE GRAFICHE RIUNITE SpA
PALERMO, GIUGNO 2001




